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Il Convegno per la libertà del popolo spagnolo 

Non sono soli 
Stamane, u Roma, nelle sa 

le del Palazzo Brancaccio, si 
apre l'incontro internaziona 
le per la libertà del popolo 
spagnolo. S'incontrano, così, 
nella nostra capitale, auto­
revoli rappresentanze della 
Spagna repubblicana e dei 
volontari internazionali che 
— come dice l'appello di con­
vocazione — venticinque an­
ni fa, con la difesa di Madrid, 
fermavano innanzi alla città 
l'offensiva fascista che mi­
nacciava di travolgere, con 
il territorio della Repubblica, 
le ultime istituzioni libere di 
tutta Europa. All'incontro 
hanno anche aderito o par­
tecipano di persona vecchi 
e nuovi amici della Spagna, 
esponenti internazionali del. 
la politica, della scienza, del­
l'arte, rappresentanti di ogni 
corrente di pensiero, uomini 
di governo e di Stato d'Euro­
pa e d'America. L'ampiezza 
delle adesioni ricevute ìndica 
cpianto sia viva e generale la 
simpatia e la solidarietà in­
ternazionale con il popolo 
spagnolo, per il contributo 
che esso ha dato alla resi­
stenza armata contro gli ag­
gressori fascisti e per le sof­
ferenze e le lotte a cui ancora 
oggi è costretto dal soprav 
vivere dell'abietta dittatura 
franchista. 

Certo, rattrista l'animo di 
ogni democratico e di ogni 
amante della libertà la costa 
tazione che proprio il popo­
lo spagnolo che, nel 193G, per 
primo, dette l'esempio della 
resistenza e della lotta senza 
quartiere contro i generali 
traditori e le truppe d'inva 
sione mussolinìane e hitleria­
ne. non possa ancora godere 
della libertà, diciassette an­
ni dopo la scomparsa di 
Hitler e di Mussolini dalla 
faccia della terra. Egli è che 
le legioni e le divisioni nazi­
ste e fasciste, che portarono 
Franco al potere, sono state, 
oggi, sostituite dalle guarni­
gioni delle basì americane in 

- Spagna. La Repubblica spa­
gnola che fu soffocata dal­
l'intervento militare fascista 
ora è impedita di rinascere 
anche dall'appoggio che il 
terrore franchista trova nei 
governi democratici occiden­
tali. In questi giorni, si par­
la persino di ammettere la 
Spagna franchista al Mer­
cato comune europeo, dimen­
ticando che ogni aiuto dato 
a Franco è una complicità 
con il suo regime e che ogni 
concessione al fascismo è una 
minaccia alla pace del mon­
do, come ricorda, sulla base 
della propria esperienza, il 
senatore AI. Moutet, che fu 
ministro della Repubblica 
francese all'epoca della guer­
ra di Spagna. 

Da Varsavia, un gruppo di 
eminenti personalità ricorda 
ni convenuti di Roma che, 
sotto il giogo della dittatura 
fascista, la penisola iberica 
è divenuta un rifugio ed un 

- luogo di incontro di avventu­
rieri fascisti e di criminali 
di guerra hitleriani e costi­
tuisce un pericolo per la 
pace dell'Europa e del roon 
do. Dall'Inghilterra, il reve 
rendo D. Soper che, insieme 
a B. Russe!, Attlee, Baker e 
altre personalità, è promotO' 
re dell'incontro di Roma, af. 
ferma che il disarmo deve 
allontanare dalla Spagna le 
basi americane: gli Stati Unì 
ti, allora, non avrebbero più 
bisogno di Franco. Dall'In 
dia, il prof. Kosambi scrive 
che la causa del popolo spa­
gnolo è la causa degli amici 
della pace e della libertà, 
contro l'oppressione fascista. 

Ma sentiamo anche la voce 
di dolore, l'appello alla so-

t lidarìetà che ci viene dalla 
' Spagna stessa. Si leva a noi 

non solo la voce di migliaia 
e migliaia di carcerati poli 
tici che languono in carcere 
da dieci, quindici, venti e 

(tiù anni, spesso senza alcun 
ondamento di giudizio, alle 

volte anche oltre la stessa pe­
na inflitta. Viene a noi an­
che la voce della mise­
ria, dell'indigenza. dell]av-
vilimento in cui il regime 
franchista tiene i lavorato­
ri delle città e delle cam­
pagne. Sono testimonianze 
insospettabili che vengono da 
esponenti delle stesse orga­
nizzazioni sindacali franchi. 
stc (- il piano di stabilizza-
zione è stato pagato dagli 
operai, mentre banche e mo 
nopoli aumentano i loro pro­
fitti » ) . da corrispondenti 
della stampa estera (Le Moti 
de: l'attuale salario spagnolo 
è un salario di fame), dai 
dati statistici pubblicati da 
gli stessi uffici franchisti, da 
cui risulta che salari, con­
sumi. tenore di vita dei lavo­
ratori spagnoli sono di gran 
lnny.1 inferiori a quelli ita­
liani, che sono già molto al 
disotto di quelli europei. 

Ecco come l'arcivescovo di 
Siviglia sintetizza la situa­
zione nelle campagne: accan­
to a pochi che possiedono 
migliaia di ettari di terra. 
vivono migliaia e migliaia di 

lai ebe non dispongono 

della benché minima pro­
prietà. La Fratellanza operaia 
di azione cattolica di Bilbao 
scrìve che i lavoratori sono 
costretti a fare viailia tutti i 
giorni. I) segretario della 
stessa fratellanza va più in 
!à e affronta il problema di 
diritto: non è lecito — dice 
— privare gli operai, con il 

{>rctesto di salvaguardare 
'ordine pubblico, dei mezzi 

efficaci per difendere i loro 
diritti. Non vi è ordine pub­
blico là dove si è lesa la 
giustizia, la verità e i diritti 
dei più deboli. 

E' naturale che di fronte a 
questa tragica situazione, le 
forze migliori del popolo 
spagnolo, dopo lustri di ter­
rore e di « pace da cimite­
ro », vogliano uscirne fuori, 
cerchino le vie della libera­
zione e della rinascita. Il già 
ricordato reverendo inglese 
osserva che, in Spagna, una 
rivoluzione, violenta o no, sta 
maturando. Perchè sia senza 
sangue e perchè sia vittorio­
sa bisogna, egli dice, che si 
stabilisca una forma di unità 
delle forze di 'ione, 
anzitutto delle forre di sini­
stra. E' questa esigenza, in­
fatti, che si pone agli espo­
nenti delle varie correnti po­
litiche spagnole. E il segreta­
rio del movimento socialista 
di Catalogna scrive che è 
necessario trovare le forme 
di azione comune per coor­
dinare gli sforzi, pur nel ri­
spetto delle rispettive poli­
tiche. Intanto, sulla questio­

ne politica fondamentale: 
che cosa sostituire alla dit­
tatura franchista, non vi 
sono differenze: dai comu­
nisti, aì socialisti, a tutte le 
altre correnti repubblicane 
l'obiettivo è unico: abbatte­
re Franco, ristabilire la de­
mocrazia in Spagna. 

Questo è l'essenziale: tro 
vare l'unità di tutte le cor 
renti e di tutte le organizza­
zioni polìtiche e sociali nella 
comune lotta per la libertà e 
la democrazia in Spagna. I 
comunisti spagnoli, da anni, 
si battono sotto questa ban­
diera. Sappiamo però che vi 
sono ancora difficoltà, pre­
giudizi, risentimenti da vin­
cere in alcuni aggruppamen­
ti. Sono queste, evidente­
mente, questioni la cui solu­
zione spetta agli esponenti 
spagnoli. Per quanto ci ri­
guarda, noi siamo-lieti se 
l'incontro di Roma favorisce 
un allargamento e un raf­
forzamento ancora della so­
lidarietà internazionale con 
la lotta del popolo spagnolo. 
Ad ogni modo, siamo paghi 
del compiacimento manife­
stato dal presidente del go­
verno spagnolo in esilio, il 
quale ha scritto che il Con­
vegno del Brancaccio mani­
festa al popolo e ai combat­
tenti spagnoli per la libertà 
e la democrazia che essi non 
sono soli. Essi hanno la sim­
patia e la solidarietà attiva 
degli antifascisti e dei demo­
cratici di tutto il mondo. 

. LUIGI LONGO 

VOTO CONTRARIO DEL PCI IN DIFESA DELLA LIBERTA' DI ESPRESSIONE 

Votata la censura sul cinema 
con nuove limitazioni alla TV 

_ i -

IIPSl mantiene l'astensione - Le 
destre preferivano la vecchia 
legge fascista - Approvato un 
emendamento comunista sulla 
competenza della magistratura 
' La nuova legge sulla cen­

sura cinemntograflen e tea­
trale, che viene estesa con 
una norma particolarmente 
pesante anche sulla RAI-TV, 
è stata ieri approvata alla 
Camera dei deputati con i 
voti dei democristiani, dei 
socialdemocratici e repubbli­
cani, con il voto contrario dei 
comunisti e dei liberali. Il ri­
sultato ha dato, su 460 vo­
tanti. 48 astensioni, 235 fa­
vorevoli e 177 contrari. 

I deputati socialisti si sono 
astenuti. Monarchici e missi­
ni hanno anch'essi votato 
contro, ma hanno motivato 
questa loro posizione con la 

Gagarin parla alla « Giornata del cosmonauta » 

Su Luna e Marte 
punta T I I . R. S. S. 

T T 
Solenne celebrazione a Mosca, presente Krusciov, del 
1° anriiversario del primo volo umano nel cosmo 

MOSCA — I/astronauta Vari Cagariti ai polita mentre parla alla - Giornata del cosmonau­
ta». Dietro (da sinistra» si notano Kroselor. Koslov e Stufar (Telefoto ANSA—l'Unità-) 

(Dalla nottra redazione) 

MOSCA, 12. — La Luna 
e Marte sono i due grandi 
obbiettivi a cui guarda Ut 
cosmonautica sovietica: que­
sto crediamo di poter affer­
mare sulla base di quanto ha 
oggi dichiarato Gagarin, il 
primo uomo che sia pene­
trato nello spazio cosmico. 
nel corso della manifestazio-
ne celcbratica dell'anmcer-
sario dello straordinario volo 
del 12 aprile 1961. A diffe­
renza di quanto solitamente 
avevano indicato finora gli 
esperti nel descrivere i fu­
turi piani per la conquiste 
del cosmo, nelle parole di 
Gagarin non si fa menzione 
di un altro pianeta, \ cnere, 
che da molti cenino constae-
rato come il secondo grande 
obbietitvo che doveva segui­
re alla conquista della Luna. 

Oggi 12 annlc Mosra e la 
Unione Sovietica hanno fe­
steggiato la loro prima «Gior­
nata del cosmonauta > nel-
Vannirersario dello «lorico 
rolo. La manifestazione uf­
ficiale si è svolta nei Palaz­
zo dei Congressi al Cremli­
no alla presenza del romjyp-

\nro Krusciov ^ delle avtorità 
dello Stato e della scienza 
Alla presidenza steiiccann. 
naturalmente, t due primi co­
smonauti: J u n Gagarin e 
Herman Titor. 

La riunione è stata aperta 
dal presidente dell'Accade­
mia delle Scienze. Keldhc. 
il quale ha sottolineato la 
risonanza mondiale dei suc­
cessi sovietici nel campo de l ­
la cosmonautica, successi che 

sono la prova delle immense 
possibilità che il sistema so­
cialista apre agli uomini. 

Ha quindi preso la parola 
Jurt Gagarin. e Ogni volta 
che ricordo il mio volo e 
penso che il Partito e il po­
polo hanno avuto fiducia in 
me — egli ha detto — non 
posso trattenere la commo­
zione. Quando ero nella pic­
cola cabina, librato a quelle 
grandissime altezze, mai ho 
dubitato della sicurezza del­
la nave cosmica, delia sua 
apparecchiatura, perchè sa­
pevo quali mani l'avevano 
realizzata: quelle della aenlc 
sovietica; e come: alla comu­
nista. £ ' il potere sovietico 
il razzo vettore delle nostre 
navi stellari. In questi gior­
ni sono stati messi in orbita 
Cosmos-I e Cosmos-II, e dav­
vero si può dire che % pro­
gressi della tecnica si svilup­
pano ad una velocità cosmi­
ca. Ora ci aspettano i voli 
verso la Luna, verso Marte 
e gli altri pianeti ». 

Grandi applausi accolgono 
queste parole di GaQarin, e 
prima che si siano st>cnti del 
tutto, Krusciov volgendosi 
sorridente all'oratore inter­
viene citando una strofa di 
una filastrocca russe: * Come 
si dice: datemi il Tcmoo e 
avrete lo scoiattolo e il fi-
schietto >. «La terra della no. 
stra Patria — riprende e con­
clude Gagarin — è un Udo 
dell'Universo e da Questo li­
do sempre più spesso parti­
ranno le navi cosmiche. Noi 
astronauti saremo sempre 
pronti a realizzare qualsiasi 

nuovo compito che il Partito 
ci ponga ». 

A lui segue Titor. « Alt 
yenpono alla mente, coli dice, 
le parole di Ziolkorski, tt 
quale disse che lavorava sen­
za forze e senza pane ma 
che sperava sarebbe venuto 
il tempo in cui le sue idee 
avrebbero portato una Infi­
nita potenza alla sua Patria. 

O. V. 
(Continua in 9. par. 5. eoi.) 

argomentazione che In legge 
ieri approvata e ancora trop­
po liberale! 

Anche la discussione di ieri 
ha messo in luce, attraverso 
la disamina dei singoli arti­
coli, la gravità del provve­
dimento che in certi punti 
inasprisce persino le dispo­
sizioni già votate dal Senato. 

Come ha dichiarato In 
compagna VIVIANI in sede 
di dichiarazione di voto per 
il Gruppo comunista, la leg­
ge, salvo che per il teatro 
(sia pure in modo assai par­
ziale ed equivoco) « assai po­
co si discosta o in alcuni casi 
peggiora la famigerata legge 
Zotta contro la quale fu 
unanime la opposizione del 
mondo del cinemn e del­
la intellettualità italiana. 
Questa legge — ha prosegui­
to la compagna Viviani — è 
frutto di un compromesso 
politico che va a danno della 
libertà della espressione ar­
tistica. che viene gravemente 
minacciata dalla entrata in 
vigore della attuale legge ». 
La compagna Viviani ha in­
dicato come particolarmente 
grave il fajtp ^che sia stata 
lasciata ali esecutivo la in­
terpretazione dell'artìcolo 21 
della Costituzione relativo al 
buon costume, che la RAI-
TV possa d'ora in avanti tra­
smettere solo opere non vie­
tate ai minori, che sia stato 
elevato a 18 anni il limite di 
età per i minori istituendo 
un secondo limite ai 14 anni. 
misure tutte che non tendo­
no a difendere la gioventù. 
che attende da anni provve 
dimenti idonei in questo sen­
so, ma a rendere più pesante 
il complesso della legge. 

La discussione si è conclu­
sa ieri sera con l'accettazio­
ne, prima del voto, da parte 
della maggioranza governati­
va, di un ordine del giorno 
socialista assai vago nella 
sua formulazione con il qua­
le si invita il governo n < fa­
vorire nel paese il maturarsi 
di condizioni che rendono 
possibile una più democrati­
ca regolamentazione della 
censura ». L'ordine del giorno 
sostituiva un emendamento 
proposto dagli stessi compa­
gni socialisti precedentemen­
te, con il quale si fissava un 
termine alla legge nel 31 di­
cembre 1963. Era cioè il fa­
moso principio della Ivgge-
ponte, ni quale i compagni 
socialisti avevano dichiarato 
di essere particolarmente at­
taccati. Ma accordi interve­
nuti, come ha precisato il 
compagno PAOLICCHI, tra i 
partiti che in varie misure 
fanno parte della maggioran­
za, hanno invece suggerito la 
formulazione dell'ordine del 
giorno che in effetti è stato 
votato da tutta la Democra 
zia Cristiana, da socialisti, 
socialdemocratici e repubbìi-
canl, con la astensione dei 
comunisti i quali, come ha 
osservato il compagno Allea­
ta, ritengono che, nella sua 
generalità, esso non dà nes­
suna seria garanzia d'un ra-

(ConUoat in t. par. 1. col.) 

Con fischietti e cartelli ieri a Milano 

Migliaia d'operai manifestano 
all'inaugurazione della Fiera 

La protesta dei lavoratori ha voluto sottolineare l'altra faccia del miracolo 
Il presidente Gronchi ha aperto la 40' Campionaria - Il discorso di Colombo 

MILANO — Davanti al cancelli della -fO.nta Fiera campionaria, ancora sbarrati, migliala di'operavi col fischietti ed < I 
cartelli attendono 11 momento dell'Inaugurazione. Poco dopo arriverà 11 presidente Gronchi e l'Insolita presenta — accaata 
a quella del Capo dello «tato — soggellerà II clima di lotta creato dal metallurgie! nella capitalo del • miracolo economica* 

I tank dei soldati contro gli « ultras » 

L'OAS attacca Orano 
Sei ore di battaglia 
L'esercito e la gendarmeria distruggono le barricate degli oltran­
zisti nel centro della città — Nuovo assalto alla prefettura 

(Pai nostro Inviato speciale) 
PARIGI, 12. — L' OAS ha 

nuovamente scatenato questo 
pomeriggio una vera e pro­
pria battaglia ad Orano. Cen­
tinaia di ultra* hanno attac­
cato il palazzo della Prefet­
tura, hanno eretto barricate 
nella place des Victoires ed 
hanno sostenuto con l'eserci­
to e la gendarmeria degli 
scontri sanguinosi che sono 
finiti .soltanto nella notte, do­
po sei ore di violentissima 
sparatoria e l'intervento in 
forza dell'esercito appoggia­
to dall'artiglieria e dai carri 
armati. Impossibile per ora 
conoscere il numero delle 
vittime. 

Le prime notizie sono 
giunte soltanto nella tarda 
serata ad Algeri ed hanno co­
minciato a diffondersi pro­
prio quando Algeri stessa era 
scossa da una tremenda 
esplosione: il plastico del­
l' OAS aveva letteralmente 
fatto «comparire due piani 
della torre di controllo del­
l'aeroporto della città. 

Ad Orano ì combattimenti 
hanno avuto inizio alle 16.30 
quando un gruppo di fascisti 
ha aperto il fuoco contro due 
automezzi carichi di gendar­
mi. Questo era il segnale. In 
place des Victoires centinaia 
di oltranzisti erìgevano bar­
ricate usando autobus, ca-

Fotti e argomenti 

Nuova frontiera, sindacati e monopoli 
Kennedy, dunque, è m fu-

noto » contro i baroni del-
racciaio che hanno impror-
risommfe deriso di aumen­
tare il presso di sei dollari 
alla tonnellata, e II popolo 
americano — sono sue paro­
le testuali — troverà difficile 
accettare una situazione in 
cui un piccola gruppo di in­
dustriali. animati da una te-
le di guadagno d'i gran lun­
ga superiore al senso di re-
tponsabilità pubblica, può 
fare sfoggio di un ditprezso 
rosi totale degli interessi di 
centottanlacinque milioni di 
americani: Sono parole di 
una durezza senza preceden-
ti, scrivono i corrispondenti 
dm Washington, m /oro rolla 

sbigottiti dairatprezza del 
conflitto che si è aperto in 
America. 

Che Kennedy abbia scoper­
to la logica del capitalismo? 
E* possibile. E se è coti, la 
cosa può persino rivelarsi sa-
lutare. Il fatta è, però, che 
al di fuori della a durezza 
del linguaggio a non esistono 
altri indisi che facciano Den­
tare alla reale possibilità di 
ridurre alla ragione pubblica 
la m sete di guadagno » del 
« piccolo gruppo di industria. 
li*. Kennedy, infatti, si è li­
mitato alla reprimenda. E 
poi? Certo, egli non manca­
va di e buona volontà a. AW-
la settimane scorze, dopo che 
i suoi tecnocrati ebbero ap­
prontato un « piano perfetta a 

di programmazione, come «i 
dice anche da noi. Kennedy 
ebbe lunghi colloqui triango­
lari: da una parte il governo. 
daltaltra i padroni, dalla ter­
za i sindacati. A conclusio­
ne venne decito che i sinda­
cati avrebbero desistito dal 
chiedere aumenti salariali 
nella misura rivendicala dai 
lavoratori e i padroni del-
racciaio non ne airebbero 
nume moto il prezzo. Cosi, la 
famosa programmazione po­
tei a tranquillamente proce­
dere secondo i piani prestabi­
liti. E invece-. E invece i 
baroni deiracciaio, tradendo 
la promessa, aumentano il 
prezzo. Risultato: raccordo 
triangolar* i saltato m men­

tre i lai oratori hanno perdu­
to in contanti, i baroni del-
racciaio hanno guadagnalo 
in contanti. 

(Tè una « morule • Ha rica­
care, valida oltre che per gli 
Moti Uniti anche per altri 
paesi? Giriamo il quesito ai 
programmatori di casa nottra. 
in particolare a quei pro­
grammatori i quali ci tanno 
ripetendo che i sindacali ita­
liani dovrebbero fare come i 
sindacati americani: chiede­
re ai lavoratori di stringere 
la cintola fidando nella buo­
na volontà dei padroni. Con 
la preghiera di illustrar* etti 
stessi ai lavoratori gli inse­
gnamenti che si possono trar­
re dalla esperienza americana. 

mlon e decine di automobili 
rastrellate nella piazza. Sul­
le barricate venivano piaz­
zate mitragliatrici e tutto il 
quartiere restava in breve 
Isolato dall' OAS. 

Dalla periferia della città 
partivano allora colonne di 
soldati e gendarmi, appog­
giati da carri armati, con 
l'ordine di distruggere le 
barricate e occupare il quar­
tiere. 

La marcia convergente 
delle truppe verso la piazza 
veniva ostacolata da centi­
naia di ultras i quali apri­
vano il fuoco contro le trup­
pe dalle finestre e dai tetti 
delle case. 

A questo punto i mezzi co­
razzati aprivano contro le 
facciate delle case un fuoco 
infernale di cannoncini e di 
mitragliere pesanti e conqui­
stavano metro per metro la 
strada verso la piazza. Qui 
avevano luogo gli scontri più 
duri; i carri armati punta­
vano sparando all'impazzata 
contro le barricate e le di­
struggevano costringendo gli 
ultra* alla fuga 

La battaglia '.': frantumava 
allora in decine e decine di 
scontri nelle strade, di fron­
te a barricate improvvisate 
con mucchi di automobili. 

Solo alle 22 e impiegando 
senza risparmio la tecnica di 
un fuoco infernale contro le 
facciate delle case e contro 
qualunque centro di resisten­
za. i soldati riuscivano a 
sventare l'attacco alla Pre­
fettura e a ottenere il con­
trollo delle barricate di pla­
ce dea Victoires. 

Oggi intanto un altro uf­
ficiale del servizio d'infor­
mazioni militari in Algeria, 
il maggiore Marcel Bourgo-
gne, è stato ucciso dall'OAS. 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO, T i " — Il presi­
dente della Repubblica, il 
ministro dell'Industria, auto­
rità, soldati, la Banda dei 
carabinieri, un sole prima­
verile e, fuori della porta 
Giulio Cesare, migliaia di 
operai in sciopero: la quaran­
tesima Fiera campionaria di 
Milano è stata inaugurata 
così. 

Il cerimoniale prevedeva 
tutto, fin neLpiù mimiti par­
ticolari. Il presidente Gron­
chi, giunto alle 9,50 alla sta­
zione Centrale, dicci minuti 
dopo sarebbe già stato in fie­
ra. al Centro internazionale 
degli scambi, dove si doveva 
dare il < via » ufficiale al­
l'esposizione, la più ricca fra 
quante ve ne sono state fi­
nora. 

S'on si precederà però, nel 
cerimoniale, la folla dei me­
tallurgici in sciopero, radu­
natisi proprio ai lati della 
porta dalla quale sarebbe en­
trato il presidente della Re­
pubblica. Diverse migliaia di 
operai e di operate, con i 
cartelli e i fischietti ed un 
lungo cordone di poliziotti.* 
l'altra faccia del e miracolo », 
per dirla in breve. 

Qualche personaggio, frm le 
autorità; a r e r à i brividi: 
e Che succederà al passaggio 
del corteo presidenziale? ». 
Naturalmente non è successo 
niente, non doveva succede­
re niente, a parte la eirile. 
anche se poderosa protetta di 
chi erra di pi orno in giorno 
il e miracolo ». ma è lasciato 
fuori della porta ed è costret­
to a scioperare per c teere 
meolio e contare di più. 

Stamattina alle noce, pri­
ma ancora che il treno di 
Gronchi giungesse a Milano, 
un lungo corteo di lavoratori 
della Siemens, soprattutto 
donne, lasciare la fabbrica 
paralizzata dallo sciopero; 
cndara all'inaugurazione dei-
In fiera. Quasi contempora­
neamente. altri cortei parti­
rono dalla Galileo, dalla Re-
daelli e dal TtBB Casrillia, 

CU scioperanti sì ammas­
savano doranti alla porta 
Giulia C**sarc. Volerano es­
sere visti dal presidente del­
la Repubblica, prima del­
la solenne inaugurazione, e 
Gronchi, attrarerso una siepe 
di poliziotti, li ha visti. r*t» 
mentre la cerimonia si svòl­
geva secondo il proaramma^ 
una delegazione di operai 
chiederà di estere ricer»t« 
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sopere in quali condizioni vi­
vono e lavorano gli operai 
delle grandi aziende metal­
lurgiche, quelle che possono 
essere considerate le prltn,e 
attrici del * miracolo econo-, 
mlco*.: Volepa dirgli» ette 
Conflndustrla e Interslnd ti 
rifiutano di concludere ac­
cordi aziendali sulla base 
delle richieste per premi, 
cottimi e diritto alla contrat­
tazione. La- delegazione ve­
niva ricevuta dal'lsegrétàrlo 
generale • della »- presidenza 
della Repubblica, prefetto 
Moccio, che invitava gli ope­
rai a far pervenire un memo­
riale nel pomeriggio stesso. 
Poco prima di mezzogiorno. 
al ritorno della delegazione, 
gli operai tornavano in cor­
teo alle loro fabbriche. 

All'interno della Fiera il 
presidente della Repubblica 
era giunto in piazza Italia 
con qualche minuto di ritar­
do sul previsto, una Banda 
dei carabinieri e una compa-
gnia d'onore del reggimento 
di artiglieria lo attendevano 
sotto lo splendido sole. Dopo 
l'incontro con le autorità, il 
sindaco Cnssinis, il ministro 
Colombo, il prefetto, il pre 
sidentc e il segretario della 
Fiera, veniva raggiunto il 
salone dei congressi del 
Centro internazionale degli 
scambi. 

« Oggi la Fiera — ha detto 
il presidente dell'Ente, Sil­
vio Coggi — centro di traf­
fici, costituisce con quello 
storico del Duomo e con il 
Centro direzione proteso ver­
so il futuro, uno dei tre gan­
gli vitali della metropoli 
Essa è e deve restare parte 
essenziale della vita e della 
fisionomia urbanistica mila­
nese ». 

Il ministro Colombo, subì 
to dopo, ha dichiarata aper­
ta la quarantesima edizione 
della Campionaria. < Dob­
biamo — ha detto il mini-
ttr.o — a tutte le forze pro­
duttive, alla loro genialità, al 

, loro spirito di intrapresa e 
di sacrificio se ogni anno 
possiamo, ' il 12 aprile, qui 
ritrovarci quasi a suggellare 
i risultati conseguiti, ma an 
che a promettere, in concor­
de armonia di intenti, che 
quei risultati costituiscono 
soltanto un traguardo, ma 
non la mèta ultima dell'im­
pegno del paese >. 

Ogni anno, probabilmente 
fin.da quando la Compiono 
ria? è 'sorta come modesto 
mercatino, sui bastioni di 
P.oria Venezia, i discorsi uf­
ficiali riflettono quelli che so­
no certamente dei buoni pro-
potiti; ma non si va oltre, 
vitto che le parole stentano 
a tradursi in realtà. Chi vi­
siterà la Fiera edizione 1962 
non mancherà di restare im­
pressionato, di fronte al suo 
impetuoso salto di qualità 
Ma quale abisso* c'è fra la 
bella vetrina del.,smiraco­
lo » allestita sui 400 mila •me­
tri quadrati del quartiere 

'• fieristico, e la realtà amia 
maggior parte della stessa 
Milano, per tacere del resto 
d'Italia? 
•* In una fiera importante co­

me quella di Milano,-punto 
' d'incontro di molti mercati 

e delle più avariate econo-
• mie, si guarda soprattutto al 
'. futuro. Non si può soltanto 
.fare uno specchio dell'attua­
le realtà, bella o brutta che 
sia. Non si può fare a meno 
di rilevare certi contrasti. 
Gli operatori economici so­
no dei facili profeti quando 
dicono e scrivono sui gior­
nali specializzati che gli af 
fari di quest'anno faranno 
semplicemente sb al ordire. 
Ciò vuol dire che il « boom > 
della Fiera $1 tradurrà in 
moneta sonante per migliala 
di industrie; ma vuol anche 
dire che questa moneta so­
nante non uscirà dai soliti 
recinti, che non sono certa­
mente quelli del lavoratori 
della Siemens, della Galileo, 
del Tibb, della Redaelll e 
dell'Alfa Romeo. 

Forse non è mal capitato 
che l'inaugurazione della 
Fiera abbia coinciso con co­
sì numerose e serrate lotte 
sindacali. Doveva avvenire 
proprio quest'anno, mentre 
si conclama la < grande Fie­
ra», che le vie della metro­
poli venissero percorse da 
tanti cortei di protesta. Non 
soltanto i 200 mila metallur­
gici sviluppano la loro azio­
ne, ma anche i dipendenti 
degli alberghi (proprio in 
questi giorni, strapieni come 
non accade mai), i tranvie­
ri, gli insegnanti, i lavoranti 
panettieri. Gli alberghieri, 
che; hanno scioperato oggi al-
VÈOft (duramente caricati 
dalla polizia) e che prose­
guiranno domani, hanno da­
to anch'essi a Milano il cli­
ma détte lotte. Si tratta di 
centinaia di migliaia di per­
sone che operano nella città 
del € miracolo >, non in lon­
tane regioni oramai triste­
mente classificate come de­
presse. 

Ad ogni modo la Fiera, do­
po i discorsi ufficiali, è ga­
gliardamente partita per la 
tua avventura di quindici 
giorni. TI Presidente della 
Repubblica le ha dato un'oc­
chiata, necessariamente fug­
gevole, interessandosi so-

rrattutto a quelli che sono 
suol nuovi aspetti. La vi­

sita è stata particolarmente 
attenta nel padiglione per 
l'applicazione nucleare e per 
la Acerca spaziale. A mezzo­
giorno. Giovanni Gronchi ha 
lasciato il quartiere della 
Fiera. 

I viali della Campionaria, 
che ancora ieri sembravano 
vulcani in eruzione, ingom­
bri com'erano di uomini, di 
automezzi e di imballaggi. 
quatta mattina erano perfet­
tamente ordinati. Nella not-

. te, ottantamila persona ave-
• M M lavorato tenta toste 
par mettere a punto l'espo-
titteme in ogni particolare. 

lì centro-sinistra e i coltivatori diretti 

Moro si difende 
davanti a Bonomi 

Le responsabilità del ministro 

Lo sciopero 
dei cancellieri 

// m'umlro della (Hustizìa 
— dopo sei alami di sciope­
ro dei cnnccllicrl — non sem­
bra essersi reso conto ancora 
della gravità della situazione 
a — a quel clip sembra — non 
muove Infilili perdio lo scio­
pero cessi e le esigenze che 
questi funzionari prospettano 
siano prese in considerazione 
e risolta convenientemente. 

L'amministrazione della giu­
stizia, quindi, già lenta per­
chè organizzata su basi baro. 
erotiche ormai centenarie, sor-

' passate dai tempi e dalle esi­
genze nuove, diventa sempre 
più pesante ed impacciala, sen­
za che gli organi dirigenti se 
ne preoccupino, quasi che si 
trattasse di un problema le cui 
conseguenze non si ripercuo­
tano sulla collettività. 

Il Paese intero, invece, ne 
risente direttamente poiché un 
ordine fondamentale come 
quello giudiziario, costretto al­
l'inattività. lascia insoluta una 
gamma di problemi essenziali 

Proposta della Direzione 

A metà 
di ottobre 
il Congresso 
della F.G.C.I. 

La Dirazione Nazionale 
della FOCI ha discusso del­
la preparazione del XVI I 
Congresso Nazionale della 
organizzazione giovanile co­
munista. sottolineando la 
necessiti che tutte le sue 
Istanze Intensifichino, nelle 
prossime settimane, l'atti­
v i t i e giungano a svolgere 
nel mesi eatlvl la quasi to­
talità del Congressi del 
gruppi, dei circoli e delle 
Federazioni. 

I congressi della FOCI do­
vranno costituire la aede di 
un ampio dibattito politico 
volto ad elaborare • ad In­
dicare gli obiettivi e gli stru­
menti di lotta capaci di 
raccogliere e di esprimere 
la spinta democratica e rln. 
novatrice della gioventù e 
l'occasione per una forte 
ripresa del lavoro di con­
quista e d| proselitismo di 
nuove masse di giovani la-
voratori e studenti alla Fe­
derazione Giovanile Comu­
nista. 
"Attraverso la campagna 
congressuale, sviluppando 
la ricerca e II dibattito aul 
problemi e gli orientamenti 
della gioventù, con la mo­
bilitazione di tutti I giovani 
comunisti, la FGCI deve 
portare l| suo contributo 
alle grandi lotte politiche In 
corso nel paese per una 
reale svolta a sinistra. 

La prossima battaglia e-
lettorale amministrativa, la 
nuova fase di lotta nelle 
fabbriche e nelle campa­
gne, la ripresa di una va­
sta mobilitazione ptr la 
pace e la distensione nel 
quadro della preparazione 
del Festival Mondiale della 
Gioventù, devono essere 
nello stesso tsmpo I temi 
del dibattito congressuale 
e momenti di azione e di 
Iniziativa politica tra le 
masse della gioventù. 

La Direzione Nazionale 
della FGCI, considerando 
l'ampiezza che gl i ha as­
sunto il dibattito e l'esi­
genza di accompagnare al 
dibattito congressuale una 
vasta iniziativa politica, ha 
deciso di proporre al CC la 
metà di ottobre come data 
del Congresso Nazionale. 

Lunedi 16 Infine, con ini. 
zio alle ore 9,30, avr i luo­
go a Roma, presso la sede 
dei Comitato Centrale del 
P.C.I. una riunione di un 
gruppo di federazioni gio­
vanili, con II seguente ordi­
ne del giorno: 

« Campagna di proseliti­
smo, stato organizzativo e 
plano di lavoro In vista del 
Congresso Nazionale della 
FGCI - Relatore: Roberto 
Romani. 

La riunione si concluderà 
nella mattinata di martedì 
17 aprile. 

che investono esigenze di li. 
berta, riconoscimenti di diritti, 
riparazioni di torti e così via, 
si assommano e si intersecano 
fra loro allontanando la deci­
sione nel tempo. 

L'art. 1 del decreto legge sul­
l'ordinamento del personale 
delle cancellerie e delle segre­
terie giudiziarie (H maggio 
1924 n. 74H) stabilisce che « // 
personale delle cancellerie e 
delle segreterie giudiziarie di 
ogni gruppo e grado fa parte 
dell'ordine giudiziario » e. ri­
conosce, così l'importanza dei 
compiti molteplici devoluti a 
questi funzionari, l'attività dei 
quali — come si evince dulie 
conseguenze di questo scio­
pero — è indispensabile per 
il funzionamento dell'ammini­
strazione giudiziaria. ' 

« / funzionari di cancelleria 
e quelli che ne fanno le veci 
— dice infatti l'art. 5 dello 
stesso decreto — assistono i 
giudici nelle udienze e nel-
l'esercizio delle loro funzioni 
contrassegnandone le firme; 
ricevono gli atti giudiziari e 
pubblici concernenti il loro 
ufficio, eseguono le ^registra­
zioni degli alti, Il conservano 
in deposito e ne rilasciano le 
copie a gli estratti ai termini 
delle leggi di procedura e 
compiono inoltre le funzioni 
indicateceli'art. 93 o seguenti 
e le altre demandale dalle leg­
gi e dal regolamenti». 

L'art. 6 aggiunge che a i fun­
zionari di segreteria e quelli 
che ne fanno le veci assistono 
il procuratore generate, il pro­
curatore della repubblica ed i 
loro sostituti in tutti gli atti 
nei quali la legge richiede il 
loro intervento e compiono le 

'funzioni che vengono loro de­
legate ». 

Questa categoria di funzio­
nari così importante da essere 
indispensabile, che compie 
quotidianamente un lavoro in­
cessante ed ascuro, dietro com­
penso non certo lauto, e ora 
entrata Ih isciopero, dopo at­
tese lunghe e pazienti, per ri­
vendicare la corresponsione del 
così detto assegno integrativo 
che è stato concesso a quasi 
tutte le altre categorie di fun­
zionari statali. 

L'esecutivo oppone un rifiu­
to a tale richiesta motivandolo 
con il fatto che i cancellieri 
godono di un'aliquota dei co­
sì detti proventi di cancelle­
ria costituiti da diritti di co­
pie. diritti di cancelleria, ecc. 
che è assegnata loro bimestral­
mente. 

Senonchh questa aliquota va­
ria a seconda della importan­
za delle sedi giudiziarie e del­
la quantità di lavoro che vi si 
svolge, non si calcola ai fini 
della pensione ed è corrispo­
sta in misura ridotta poiché In 
Stato sull'introito complessivo 
ne preleva la quantità maggio­
re con cui sopperisce alle spe­
se degli stampati, dei mobili. 
degli stipendi che corrisponde 
ai datlilogrnfii e di quelli che 
corrisponde ai trecento can­
cellieri di cui Torganico è sta­
to accresciuto. 

Un aspetto importante della 
questione, che «i risolve con­
cretamente in disparità di trat­
tamento e. dunque, che lo Sta­
to sottopone una parte almeno 
della remunerazione ch'esso 
paga a taluni funzionari, al­
taica dell'incasso dei proven­
ti che. infatti, DUO verificarsi 
e può non verificarsi, può are-
re consistenza n non averne, 
oppure averne una esigua. 

A parte questo aspetto, pe­
rò. ci sembra necessario rile­
vare che i cancellieri, pur fa­
cendo parte dclFordine giudi­
ziario. come abbiamo dello. 
non godono del trattamento 
economico particolare che lo 
Stato ha ri*err«to a talune ca­
tegorie di funzionari tra i qua­
li sono annoverati i magistra­
ti, e che. pertanto, te resisten­
ze ad accogliere questa riven­

dicazione della categoria si pre­
sentano prive di motivi ade­
guati alla gravila del rifiuto. 

r . irSFPPE BFRI.fNGIERI 

/ / segretario della DC 

non esclude per l'av­

venire una maggioran­

za diversa dall'attuale 

Poste le rivendicazioni 

Ricevuta dal governo 
la Lega cooperative 

Una delegazione della Lega 
nazionale delle cooperative e 
mutue è stata ricevuta nei 
giorni scorsi dal sottosegreta­
rio alla presidenza del Consi­
glio on. Delle Fave, per inca­
rico di Fanfani. E' stato con­
segnato al rappresentante del 
governo un pro-memoria in cui 
si chiede un nuovo orienta­
mento programmatico e legi­
slativo capace di esprimere la 
grande Importanza assunta dal­
la coopcrazione, e l'attuazione 
di Incentivi per promuovere 
l'estensione nel Sud. nell'inte­
resse dei consumatori e dei 
cittadini. 

Per individuare 1 mezzi più 
Idonei per sviluppare il movi­
mento cooperativo è stata sol­
lecitata la convocazione di un 
incontro fra esponenti del go­
verno e rappresentanti di tut­
te le forze cooperativistiche. 

secondo il metodo instaurato 
con i sindacati. Si è inoltre 
ventilata l'esigenza di un pub­
blico dibattito alla TV. 

Tra le misure da prendere 
per la piena valorizzazione 
della cooperazione è stato chie­
sto il suo inserimento negli 
organi di programmazione eco­
nomica. mentre come richiesta 
immediata è stata posta la re­
stituzione al soci dell'Alleanza 
cooperativa torinese e delle 
Cooperative operale di Trieste. 

Le altre richieste poste al 
governo dalla Lega cooperati­
ve sono un istituto di credito 
specializzato, la fine del mo­
nopolio della Federconsorzi. la 
sollecita discussione delle leg­
gi per il credito e la perequa­
zione Ascile alle cooperative, 
la creazione di un Istituto na­
zionale per la difesa del con­
sumatore. 

Le ultime battute della di­
scussione in aula sulla legge 
di censura sono state accom­
pagnate da una serie di col­
loqui tra esponenti dei partiti 
che formano la maggioranza di 
governo e in particolare tra 
democristiani e socialisti. Inol­
tre, nella mattinata di ieri, la 
direzione del PSI si è riunita 
per un rapido esame della si* 
tuazione, dopo 11 tentativo 
aperto della destra de di im­
porre una interpretazione pe­
ricolosamente estensiva del 
concetto di < buon costume » 
di cui si parla nell'art. G della 
legge. 

il compagno Nonni ha man­
tenuto la nota posizione di 
prudenza, richiamandosi agli 
impegni assunti in sede di 
formazione del governo e sot­
tolineando le impllcanze poli­
tiche del problema. Il segre­
tario del PSI ha naturalmen­
te chiarito che non si tratta 
comunque dì rinunciare ai 
punti di vista propri dei so­
cialisti, bensì di cercare un 
accordo. I compagni della si­
nistra — tra gli altri Valori 
e Lussu — hanno ribadito la 
loro posizione contraria alla 
legge sulla censura e anche 
alcuni esponenti della maggio­
ranza, come De Martino e 
Brodolini, hanno manifestato 
preoccupazioni per il tentativo 
di parte della DC di estendere 
la definizione di «buon co­
stume >. Al termine della riu­
nione si è deciso di prendere 
contatto — come poi è avve­
nuto — con il capo-gruppo 
delia DC on. Zaccagnini per un 
estremo tentativo di trovare 
la via per una soluzione con­
cordata. 

Si è arrivati cosi al voto sul­
l'emendamento presentato dal* 
l'on. Reale 

Alla fine del dibattito, il 
compagno socialista De Marti­
no ha giudicato la nuova, legge 
come un « miglioraménto ri­
spetto alle vecchie disposizio­
ni » e ha auspicato per il fu­
turo l'abolizione della censura 
amministrativa. Secondo il so­
cialdemocratico Orlandi si è 
passati da una censura a ca­
rattere ideologico e politico a 
una censura relativa al buon 
costume, < l'unica prevista dal-
la Costituzione ». Il d.c. Russo 
Spena: «E' il meglio che si 
potesse ottenere nell'attuale 
situazione >. Malagodi ha af­
fermato che il PSI ha mollato 
su tutto quanto riguarda « i 
valori della libertà nel campo 
della cultura » e ha attaccato 
monarchici e missini. 

MORO Al COLTIVATORI DI-
iiCTTI Moro ha parlato ieri 
al congresso dei coltivatori di­
retti di Bonomi pronunciando 
un discorso di timida e preoc­
cupata difesa della sua linea 
dì centro-sinistra, invocando 
l'unità del partito e dell'elet­
torato democristiano e chie­
dendo a Bonomi di continua­
re ad appoggiare la politica 
approvata dal congresso di Na-

Eoli anche con i suoi voti. 
lei suo ' discorso, Moro ha 

apertamente prospettato la 
possibilità di una « formula > 
di governo e di maggioranza 
diversa da quella attuale con 
una proposizione che suona 
aperto ricatto nei confronti 
del PISI. « Se questo esperi­
mento dovesse fallire — ha af­
fermato — e non per slealtà 
da parte nostra, non per in­
voluzione politica e sociale 
della DC, ma per responsabi­
lità dei socialisti, se dovesse 
manifestarsi impossibile un la­
voro comune, un incontro sui 
grandi tempi della difesa del­
la libertà e della sicurezza in­
ternazionale del paese, noi 
avremmo il diritto di chiedere 
all'elettorato di trovare altre 
formule, di darci altre forze 
per permettere alla DC di 
adempiere al suo compito in­
sostituibile ». 

GRUPPI COMUNISTI si è nu-
nita ieri mattina a Monteci­
torio l'assemblea dei gruppi 
parlamentari comunisti della 
Camera e del Senato. La riu­
nione, presieduta da Togliatti 
prima e Terracini successiva­
mente, è proseguita ieri sera. 

La discussione si è svolta 
sulla base di una relazione In-
grao, contenente un'analisi 
dell'attività svolta e della fun­
zione del Parlamento nel qua­
dro della lotta che i comuni­
sti intendono condurre per la 
riforma democratica dello 
Stato italiano. Aj giornalisti 
che sollecitavano informazioni. 
al termine della prima parte 
della riunione, il compagno In-
grao ha risposto precisando 
che « è stato fatto un esame 
critico dell'attività svolta nel 
passato dal Parlamento e sono 
state indicate le prospettive 
di lavoro in rapporto ai pro­
blemi della programmazione 
economica e al ruolo che in 
questa programmazione spet­
ta ai due rami del Parlamento, 
e alle assemblee elettive lo­
cali, in modo da assicurare un 
efficace controllo del Paese». 

DEMOCRISTIANI Con mezza 
giornata di ritardo sull'orario 
di convocazione — ritardo de­
terminato dalia discussione 
sulla censura alla Camera — 
ai riunisce stamane nella nuo­
va tede dell'EUR il Consiglio 
nazionale della DC. Relatore 
l'on. Moro. 

r. i«. 

L'antifascismo per la libertà del popolo spagnolo 

Adesioni da tutto il mondo 
air Incontro per la Spagna 

• ~W* "f#*mwg r* Stamane a R o m a P ie tro N e n n i inaugura le ma­

nifestazioni unitarie — D o m e n i c a a Genova un 

comiz io tli Longo , Garosci , Nitt i e Mazzocchi 

Jullo Alvarez ilei Vuyo (a sinistra) e Edoardo Ortega che prenderanno parto all'Incontro per 
la liberta dell* Spagna 

Stamane a Palazzo Bran­
caccio, in Roma, si apre l'In­
contro internazionale per la 
libertà al popolo spagnolo. 
L'introduzione, nella seduta 
inaugurale, verrà tenuta dal. 
l'on. Pietro Nenni. I lavori 
proseguiranno quindi con 
interventi di rappresentan­
ti italiani e stranieri, nella 
giornata di oggi e in quella 
di domani. Il dibattito è de­
stinato a svilupparsi intor­
no a tutti i temi che riguar­
dano la vita politica, socln'.e 
e culturale spagnola e intor­
no ai mezzi più idonei per 
riuscire a mobilitare l'opi­
nione pubblica democratica 
internazionale 

Domenica pomeriggio una 
grande manifestazione po­
polare si svolgerà a Geno­
va e concluderà così l'Incon­
tro internazionale. E' previ­
sto che prendano la parola, 
nel corso della manifesta­
zione, Longo, Garosci. Mar­
zocchi, Nitti. Non è confer­
mato invece l'arrivo di Jean 

Ieri la Camera ha approvato la nuova legge 

Aggravate le sanzioni 
contro i sof ist icatori 

Ammende , f ino a venti mi l i on i • Il governo impegnato a potenziare gli organi d i vigi lanza e 

repress ione - Crit iche del la Lega Cooperat ive a l d isegno di legge sul la repress ione del le frodi 

Ieri mattina la commissio­
ne igiene e sanità della Ca­
mera ha approvato, con vo­
to unanime e in sede legi­
slativa, le nuove norme con­
tro le sofisticazioni e le fro­
di nel settore dell'alimenta­
zione. Il disegno di legge 
che, fra l'altro, prevede un 
inasprimento delle pene a 
carico dei sofisticatori, per 
entrare in vigore dovrà es­
sere prima approvato dalla 
commissione competente del 
Senato (cosa che dovrebbe 
avvenire nel giro di pochi 
giorni) e quindi pubblicato 
sullo Gazzetta Ufficiale. 

Le nuove norme autoriz­
zano l'autorità sanitaria, in 
qualunque momento, a pre­
levare negli stabilimenti e 
negli esercizi pubblici, cam­
pioni delle sostanze alimen­
tari procedendo anche, qua­
lora risulti necessario, al se­
questro ed alla distrazione 
delle merci. Tra l'altro, la 
nuova legge fa preciso di­
vieto di produrre, smerciare, 
detenere e fare la pubblici­
tà di attivi chimici destinati 
alla preparazione tli sostanze 
alimentari e non autorizzati 
dalla legge, nonché la pro­
duzione ed il commercio di 
succedanei o surrogati non 
consentiti. Per tali reati è 
prevista una ammenda da 
duecentomila lire a cinque 
milioni (e, in alcune circo­
stanze, fino a venti milioni). 
Le stesse pene vengono ap­
plicate nel caso in cui la 
sostanza alimentare venga 
privata dei suoi valori nutri­
tivi o comunque alterata, 
che sia in cattivo stato di 
conserunzionc, insudiciata o 
Invasa da parassiti, colorata 
artificialmente in violazione 
delle disposizioni di legge, 
che contenga residui di pro­
dotti usati in agricoltura per 

la protezione delle piante e 
a difesa delle sostanze ali­
mentari immagazzinate. 

Inoltre i prodotti alimen­
tari o le bevande confezio­
nati, debbono riportare sulla 
confezione, oltre il nome del­
la ditta, i singoli ingredienti, 
la data di confezionamento, 
il mese e l'anno ed il quanti­
tativo netto in peso ed in 
volume. Circa i coloranti, la 
carta e gli imballaggi auto­
rizzati, il ministero ne pub­
blicherà l'elenco entro sei 
mesi dalla entrata in uioore 
della legge, mentre per la 
determinazione ' dei metodi 
di analisi delle sostanze ali­
mentari è prevista la costi­
tuzione di una commissione 
permanente. Il ministero del­
la sanità pubblicherà inolire 
l'elenco degli additivi chi­
mici consentiti. 

La commissione della Ca­
mera, approvando la legge, 
ha impegnato anche il go­
verno a esercitare una par­
ticolare sorveglianza sulla 
produzione, confezione e 
vendita delle farine lattee ed 
a studiare la possibilità di 
assoggettarle alla disciplina 
ed ai controlli vigenti siti 
medicinali. Il governo è sta­
to invitato anche a poten­
ziare gli organi preposti al­
la repressione delle frodi sia 
sotto l'aspetto del personale 
sia sotto il profilo delle ne­
cessarie dotazioni scientifi­
che. 

Il ministro Jervolino, com­
mentando favorevolmente il 
voto unanime della commis­
sione, ha annunciato che 
nella giornata di oggi ri­
sponderà alla Camera alle 
interpellanze ed interroga­
zioni presentate sulle frodi 
alimentari^ Fra esse vi e an­
che una interpellanza dei 
deputati comunisti. 

In due esercizi 

A Livorno gnocchi 
a l l ' a c i d o borico 

Nel già vasto campo delle 
sofisticazioni < abbiamo oggi 
una novità. Dopo la « carne 
ringiovanita * col « Bovis », i 
buoi trattati con l'« ingras­
samento rapido » e i pesci al­
l'acido borico, questa è la 
volta dei « gnocchi all'acido 
borico ». 

Provvedimenti sono infatti 
stati annuncati a Livorno nei 
confronti di due esercizi per 
avere messo in vendita gnoc­
chi trattati con acido borico. 
Sempre a Livorno sono stati 
denunciati altri tre macellai 
mentre due macellerie sono 
state chiuse. 

Si apprende, inoltre, che il 
ministro Jervolino ha invia­
to una circolare telegrafica 
ai medici e ueterinari pro­
vinciali per sapere se risul­
tino notizie riguardanti lo 
impiego di mangimi compo­
sti e di integratori per la 
alimentazione degli animali 
che contengano sostanze me­
dicamentose chimiche o or­
monali considerate nocive 
per l'uomo. Nella circolare 
si precisa che particolare 
importanza viene attribuita 
all'uso dei composti di an­
timonio, di arsenico e di so­
stanze tirostatiche, che devo­
no essere vietate nel modo 
più assoluta Se si verificano 
nelle macellerie — aggiunge 
la circolare —• reperti sospet­
ti riferibili all'impiego di tali 
preparati, occorre provvede­
re con tutti i mezzi neces­
sari per gli esami di labora­
torio delle carni, affinchè si 
proceda alla distruzione delle 
carni adulterate. I responsa­
bili, naturalménte, debbono 
essere immediatamente de­
nunciati all'A.G. 

Si apprende inoltre che 
quanto prima la produzione 
e la vendita del parie, della 
pasta e degli sfgarinati sa­
ranno disciplinati da una 
precisa norma di legge per 
evitare frodi • igieniche e 
commerciali. 

A proposito del disegno di 
legge per la repressione del­
le frodi e sofisticazioni, la 
Lega nazionale delle coope­
rative e mutue ha emesso ieri 
un comunicato nel quale, 
mentre si dice che il disegno 
di legge affronta una serie 
di importanti questioni, si 
critica il fatto che alcunt 
delle modifiche introdotte al 
disegno stesso sono assai li­
mitate per una efficace e 
tempestiva azione repressiva 
e si esprime il parere che sia 
indispensabile creare un isti­
tuto nazionale dell'alimenta­
zione. destinato non solo alla 
ì-epressione delle frodi, mi 
anche ad elaborare una mo­
derna e avanzata politica 
dietetica. 

fitto non può risolversi senza 
rinnovare le attuali forme dt 
conduzione e le strutture fon­
diarie esistenti; 

preso atto che nel program­
ma governativo sono previste 
nuove misure legislative che 
modifichino i contratti agrari 
esosi e di serio ostacolo allo 
sviluppo di un'agricoltura mo­
derna e realizzino il supera­
mento del piccolo affitto, esten­
dendo in tal modo la proprietà 
coltivatrice: 

esprime il consensi su tali 
misure e la propria solidarietà 
ai contadini che si battono per 
l'abolizione delle prestazioni e 
per la obbligatorietà delle ta­
belle di equo canone: 

fa voti al Parlamento perchè 
approvi con sollecitudine i pro­
getti di legge 

L'o.d.g. è stato preesntato dai 
capigruppo del PCI, PSI. PSDI. 
DC ed è stato votato da tutti 
gli schieramenti politici. 

Paul Sartre. . 
Sono continuati a giunge­

re ieri numerosi delegati 
stranieri. Tra essi spiccano i 
rappresentanti delle forze 
politiche antifasciste spagno­
le, personalità di esuli, so­
cialisti, comunisti, anarchi-

si. Oltre ad Alvarez Del 
Vayo sono Riunti un osser­
vatore del governo basco in 
esilio, il generale Juan Mo­
desto, Santiago Carillo. Jo­
sef Duiria della UGT Cata­
lana, lo scrittore Eloy To-
mns Ortiz. Eduardo Otega y 
Gasset, Josef Palladi. E' 
giunto, frattanto, ni comita­
to promotore dell'incontro 
un saluto rivolto dal segre­
tario R. Santamaria a nome 
della Confederazione Nazio­
nale del Lavoro in esilio 
(anarchica). In esso si au­
spica che l'incontro si pro­
nunci per la formazione di 
una coalizione di forze ri­
voluzionarie che riescano ad 
abbattere la dittatura di 
Franco. 

Tra le delegazioni estere in 
arrivo, oltre alle personalità 
già citate ieri, segnaliamo 
ancora, dalla Francia Clau­
de Bourdet, Daniel Meyer e 
Pierre Vilar; dalla Finlan­
dia Aitio Paavo, primo vi­
cepresidente del Parlamento; 
da Cipro il deputato Chysses 
D .Demetriades; dall'URSS 
i compagni Smirnov, Snbu-
rov, Kulikov, ex combattenti 
delle brigate internazionali; 
dal Belgio Leo Collard, pre­
sidente del Partito sociali­
sta belga; dalla Repubblica 
federale tedesca il giurista 
Hertmut Berlet; dall'Inghil­
terra i deputati laburisti 
Walter Monslow, John J. 
Mendelson e Jenny Lee, non­
ché il sindacalista Eric Var-
ley e la giornalista Manue­
la Skyses; dalla Norvegia il 
deputato Randulf Dalland; 
dall'Ungheria lo scrittore 
Gyorghy Gabor. 

E' deceduta 
la madre 

del ministro 
Luigi Gui 

PADOVA. 12. — Nel pome­
riggio di oggi è deceduta, alle 
17.15. nella clinica di via Diaz 
H Padova, la signora Angelina 
Pinzan. in Gui. madre del mi­
nistro della Pubblica istruzione 
on. Luigi Gui. 

TI nostro giornale esprime a! 
ministro i sensi del proprio 
cordoglio. 

La seduta del Senato 

Provvidenze 
per gli emigrati 

La Provincia 
di Caserta 

per il superamento 
del piccolo affitto 

CASERTA. 12. — TI Consiglio 
provinciale di Caserta, nella 
sua ultima seduta, ha approvato 
questo O.dG.: 

II Consiglio provinciale di 
Caserta, convinto che l'acuta 
crisi che investe il piccolo af-

I lavori delle commissioni parlamentari 

Bloccata la legge sulla caccia 
per una contestazione di legittimità 
La commissione LL.PP. della 

Camera, riunita in sede legi­
slativa. ha ieri approvato i di­
segni di legge Mille aree edift-
cabill e sulla cessione in pro­
prietà degli alloggi dt t.po eco­
nomico e popolare. I due prov­
vedimenti. già approvati anche 
dal Senato, entreranno in vi­
gore non appena pubblicati sul­
la -Gazzetta ufficiale-. 

La nuova legge sulVaeqmsi-
zione da parte dei comuni delle 
aree fabbricabili fissa la nor­
ma che ai comuni stessi è con­
sentito di formare 11 piano delle 
zone da destinare all'edilizia 
economica e popolare. Le aree 
incluse in questi piani saranno 
soggette al vincolo di espropna-
bllità per 10 anni. La legge. 
inoltre, autorizza ancora i co­
muni ad acquisire il 50a delle 
aree per la formazione di pa­
trimoni comunali delle aree 
fabbricabili, nonché * rivender. 
le, anche al privati, sempre che 

esse siano destinate all'» costru­
zione di case economiche 

Rispetto al progetto ordina­
rio. la nuova legge non con­
tiene le norme (contenute ne­
gli articoli 20 e 21) concernenti 
la priorità da dare al.e spese 
per l'acquisto o l'esproprio di 
aree fabbricabili, norme sop­
presse dalla commissione Lavo­
ri Pubblici del Senato. 

La commissione Affari costi­
tuzionali. dal canto suo. ha de­
ciso di non pronunciarsi sul 
parere richiestole dalla com­
missione Agricoltura, sulla co­
stituzionalità della norma del 
progetto di legge che contem­
pla l'obbligatorietà della iscri­
zione alla Federazione della 
caccia per I cacciatori che in­
tendano ottenere permessi di 
caccia o il porto d'armi. 

La commissione ha preso que­
sta decisione in considerazione 
del fatto che. sullo stesso argo­
mento, pende un ricorso dinan­

zi la Corte costituzionale che 
dovrà esprimere il suo giu­
dizio. 

La legge sulla caccia è per­
ciò per ora bloccata. 

La Commissione Finanze e 
Tesoro della Camera ha discus­
so ieri ed approvato con l'asten­
sione di comunisti e socialista 
la legge Trabucchi che stanzia 
2 miliardi per - il potenziamen­
to dei servizi presso le ammi­
nistrazioni delle Imposte diret­
te e indirette -. I compagni 
on li Raffaeli! e Grilli ed il com­
pagno socialista on. Paolo An­
gelino hanno messo in rilievo 
la contraddizione di questo esi­
guo provvedimento con il gros­
so problema di adeguare ef­
fettivamente la funzionalità e 
la qualificazione degli uffici fi­
scali onde eliminare le colos­
sali evasioni nel campo delle 
imposte dirette, localizzate fra 1 
grandi contribuenti, le grandi 
società, i monopoli. 

Al Senato è stata discussa 
una interpellanza che i com­
pagni DE LUCA e DE LEO-
NARDIS hanno rivolto al 
ministro per la Cassa del 
Mezzogiorno, per conoscere 
i criteri con i quali gli or­
gani governativi provvedo­
no alla assegnazione dei con­
tributi per le trasformazioni 
fondiarie previsti da nume­
rose leggi riguardanti il 
Mezzogiorno. 

I due oratori comunisti 
hanno ricordato il caso del­
l'industriale conte Rivetti, il 
quale ha ottenuto quasi un 
miliardo di lire di contribu­
ti per opere di trasformazio­
ne in un'azienda agricola, 
mentre giacciono inevase mi­
gliaia di domande di piccole 
e medie aziende agricole. De 
Leonardis ha citato, in parti­
colare. il caso di 300 conta­
dini di Barletta, i quali ave­
vano chiesto il risarcimento 
dei danni subiti per avversi­
tà atmosferiche: di essi, sol­
tanto 26 sono stati ammessi 
al contributo, ma soltanto 4 
li hanno potuti riscuotere 
De Luca, a sua volta, ha ri­
cordato che da anni circa 
800 assegnatari della provin­
cia di Catanzaro attendono 
il rimborso dì opere di tra­
sformazione che essi hanno 
già eseguito. 

II ministro PASTORE ha 
risposto affermando che la 
Cassa del Mezzogiorno se­
gue criteri oggettivi nell'as­
segnazione dei contributi: in 
media, circa il 70 per cento 
dei fondi è andato alle pic­
cole e medie aziende. Rife­
rendosi alle domande ine­
vase. egli ha detto di aver 
dato disposizioni ai suoi uf­
fici affinchè non si facciano 
favoritismi, ma si esamini­
no le domande seguendo 
l'ordine cronologico della 
presentazione. A proposito 
del caso Rivetti, il ministro 
ha dichiarato che una Inchie­
sta da lui promossa ha per­
messo di accertare che non 
è stata compiuta alcuna vio­
lazione della leggo, ed ha 
concluso magnificando i ri­
sultati conseguiti dalla ditti 
Rivetti nella azienda agrico­
la di Praia a Mare. 

Il compagno DE LUCA ho 
replicato osservando che an­
che i contadini meridionali 
potrebbero conseguire ma­
gnifici risultati se ottenesse­
ro centinaia di milioni di 
contributi per impiantare 
«erre mi una estensione di so­
li 12 ettari. Egli ha afferma­

to la necessità che il gover­
no cambi ì criteri per l'as­
segnazione dei fondi per la 
agricoltura. 

Il Senato ha poi discusso 
ed approvato all'unanimità 
il progetto di legge dei com­
pagni BITOSSI (pei) e BAR. 
BARESCHI (psi), che esten­
de i benefìci previdenziali e 
assistenziali previsti dalle 
leggi italiane ai lavoratori 
italiani colpiti da silicosi, as­
sociata o non ad altre forme 
morbose polmonari, contrat­
ta nelle miniere del Belgio. 
dove la silicosi non 'è anco­
ra considerata malattia pro­
fessionale. 

Anche il relatore VARAL-
DO e il ministro del Lavoro 
BERTINELLI si sono pro­
nunciati a favore del provve­
dimento. il quale dovrà es­
sere ora esaminato dalla 
Camera 
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Venticinquesimo anniversario 
della guerra di Spagna 

Il miliziano 
ignoto 

7n orrujsiom' dell'in­
contro internazionule per 
la libertà del popolo 
spugnolo, che ha inizio 
oagi a Roma, pubbljchiu. 
ino questa ricordo del In 
atterra di Spanna scrit­
to da un antifascista. 
C.B. Canepa, che in 
Spnona combatti» per la 
Repubblica spagnola e 
p e r la democrazia 

\ <IUtaii7.i «li \cnl icinipic 
anni — urinai Muli ne MIII 
pj"»ati. tlal tt'iiipii delle Uri-
pali* in Spagna — \«i|er rie-
i orari- d i u\ vcnimcnli con 
cnilfcrzn. nini ì- cn>a facile: 
i» lauti» meno i nomi, --'era­
no ili ••ente o-.ciir;i: e for-e 
filmini proprio loro, a IM-
raltvriz/urc i|ii«">tu terribile 
guerra. 

Ali i-.-einpio, rhi mai sen­
tì parlari- «lì quella tragici 
nuli»* clic fn l'B mar/o, alla 
vigilia «li (ìnailalajara, e 
ilella gran confarmi»- «-In- »i 
rliht-, com'era naturale, non 
appena nelle ea-enne «lei 
Prailn si propali*» la notizia 
ili-Ila rottura «lei fronte, •• 
rlu» i fase Ut i stavano rapi-
ilamenti- avan/anilo. Oiialen-
no pre.*e a lamentarsi che 
proprio «piando il Coman­
dante non «-'era (e appunto 
quegli «.uva a Panni * do-
\e.-.-v capitarci quel uro^.-o 
minio. Ma «-eco silurare non 
MI «la «love l'Ilio Itarontini, 
i- awenlarjtlisi: e con intu­
ir forze lo -i-imii-va per le 
spalle, povero disgraziato: 
•< Di «-In- Comandante vai 
cianciando? Non li basta il 
Commissario? Su rispondi: 
che altro v u o i ? » 1* furono 
quelle parole a rinfrancarci 
lutti. In si vide all'indomani 
quando le priipc colonne dei 
fascisti vennero a cozzare 
contro le nostri- l ince: lì di-
fatti dovi-Ile arrestarsi la lo­
ro avanzata, al cartello ili 
Ybarra. di dove poi li co­
stringemmo a sloggiare e, in 
tutta fretta, a darsela. 

F. di Richard, del buon 
Richard che in segnilo ven­
ne fucilalo a Parisi, ed era 
stato un Cninmis-iarin in 
gamha. rhi ricorda più nien­
te? Non tn'è rinsrito di s.|. 
pere neppure il veri» nome; 
Torse neanche a Trieste lo 
sanno, ch'i- il «no paesi-. 

Così anche di Tra\er.-o. 
un volontario gem-wse . 

V. io proprio «li Ini voglio 
parlare, in occasione di qne-
«To ' anniversario: e cioè di 
un miliziano ch'i- rimasto 
ÌEnniii a tulli, tanto i-he non 
risulta ueiumeiio ni-H*i-lenco 
dei nostri caduti, (.htesla è 
la verità. 

Solo ultimamente Giacomo 
Calandrimi-, i-h<- sta redi­
gendo un suo lihro dei ga­
ribaldini in Spagna, m'as-i-
rtirò rlu- sul ruolino della 
nrìgata ai èva notalo il «no 
nome: Traverso Mario, na­
to a Genova nel 187B e di­
sperso in Estrcniadiira nel 
febbraio «lei 1138. Ma inv:i-
nr» feri riccTt-hr . aHVffiriii 
Anagrafe ilei (Tonnine di Ge­
nova. e anelli* allo Stato Ci­
vi le: c'era soltanto un Tra­
verso Marco, che si trattas­
se di lui? Può darsi i m e r c 
rhe non f«»»»e «li Genova-
rrntro. forse era «li Sampirr-
ilarena. di \"ollri. che so?. 
di Pra: «un tulli- iMt-eazin-
ni che ai tempi i-uaml'egli 
narque farr\auo (Tonnine a 
-e. Questo può anche spie-
sare romr il suo nome non 
si trovi facilmente, ma poi 
lo rpedo che «|iiel che più 

imporla è l'esempio della 
vita ch'enli volle -«.icrificare 
per salvare i suoi compagni. 

IT dunque ul (.'ornando di 
Brigata a \ e \ a dichiarato di 
esseri- genovese, e «lifatti il 
nostro dialetto parlava, 
schiettamente, l'.ra un marit­
timo — capo macchinista, 
mi pare — e dopo aver *li-
serlalo a Marsiglia, subito 
era corso in Catalogna per­
chè, eo-i dis-e, pnift---.i\.i l i 
fede nell'anari'hia. e là ap­
punto e'erano «Ielle forma­
zioni di anarchici. Ma poi. 
di starsene a Harcellona s'eri 
stufalo pre-Io. e forse del 
modo eome Ì suoi correli­
gionari intende vano condur­
re la guerra (chi «-'è slato 
può capirlo) sicché «IccUe di 
arruolarsi nella «Garibaldi.». 

Seppe subito far-i valere: 
foi-M- al suo prestigio con-
Irihuiva l'età avanzata, e an­
che la sua imponenza — pe­
sava più d'un ' quintale — : 
quel che so è che dopo poco 
gli affibbiarono il comanilo 
d'un distaccamento di mitra­
glieri. 

.Nel febbraio «lei l'>38. in 
r.stremadiira, aveva il com­
pito di proleggere le nostre 
forze in ritirala, e «|uesto 
fece egregiamente, osiacolan-
«lo col fuoco delle sue mi­
tragliatrici l'avanzata dei fa­
scisti in modo tale che i 
nostri poterono agevolmenl'-
ritirar-si, in onl ine e -en/a 
perdite eccessive. Finche non 
venne colpito al ventre da 
una raffica: i suoi lo videro 
traballare appena, compri­
mendosi la ferita, eppoi pia­
no piano, appoggiato al ca­
valletto d'una mitraglia, ac-
cucciarsi. 

Accorse rinfermi«-re e -li­
bito approntarono una ba­
rella. ma non ve ne fu hi-
Fogno: aveva dato l'ordine 
perentorio di i-s,i-rc abban­
donalo sul po.sio, accanto 
alla mitraglia. <-. agli altri, 
di ritir.ir.--i prendendo posi­
zione sulle colline alle spal­
le: «Sbrigatevi , che non c'è 
tempo «la perdere, mi resta 
più poco... ». e poiché nes­
suno si decideva a lasciarlo. 
s'imbestialì: « V'ho dello di 
andarvene —- urlò. -— Se no, 
parola di Traverso, vi «paro 
addosso... ». Sarebbe Malo 
rapare di farlo, lutti capiro­
no che parlava sul serio, sic­
ché dovettero obbedirgli. 
• L'arma era bene appostata 
sulle perniici della collina. <• 
di li a poco »i sentì rhe ave­
va aperto il fuoco: i suoi 
uomini, dalle nuove posi / io­
ni che nvcv.ino raggiunto, 
poterono ancora vederlo e, 
dal fuoco di sbarramento 
della sua mitraglia, poterono 
seguire i fascisti rhe si spo­
stavano tiitt'intnrnn. stri­
sciando per sii anfratti e 
rercaiulo inutilmente «li gua­
dagnare terreno. Ogni tanto 
qualcuno rotolava già per la 
china e allora per un po' »i 
arrestavano. Fin «pianilo im­
provvisamente | 3 mitraglia 
tacque: sVra inceppata o 
non aveva più munizioni? 
Poi. eaiiiainriilr, i fascisti 
ripresero ad avanzare «-. ar­
rivali a tiro, ferero piovere 
sull'appostamento una Filza «li 
domite a mano rhe sconvol­
se nulo. 

Quindi si ristabilì il si­
lenzio: la notte intanto era 
calata, r bisognava fare in 
fretta se si voleva attestarri 
sii posizioni migliori. 

G. B. CAXF.PA 

Assegnato ieri a Roma 

«Premio Barbaro» 
a Carlo Lizzani 
Umberto Barbaro commemoralo twlVAulu iW«-
lina del Centro Sperimentalo di cinematografia 

Dopo il parere dei piccoli ecco quello dei grandi 

Umberto Barbaro — stu­
dioso, uomo di cultura, mili­
tante comunista — e stato 
commemorato ieri mattina 
nell'aula magna del Centro 
sperimentale ili cinemato­
grafìa: alla cerimonia, solen­
ne ed affettuosa al tempo 
stesso, forniva occasione il 
conferimento del Premio elu­
da Barbato prende nome, e 
d i e la rivista Filineril'wa ha 
promosso, destinandolo ad 
un'opeta « ehi- rechi un ef­
fettivo contributo all'appro­
fondimento dei problemi del 
realismo nel cinema ». Vin-
ci toie ili questa prima edi­
zione ilei Premio e risultato 
Carlo Lizzani. per la sua 
•Sforili del ciucimi ituliuno 
(1895-1961) edita da Parenti. 

11 presidente del Centro 
sperimentale, Floi is Luigi 
Ammanitati, ha aperto la 
manifestazione, rievocando 
l'attività educativa svolta da 
Barbaro in questo istituto 
statale di cinematografia, la 
sua coerenza di studioso e 
di nomo. Su tale coerenza. 
sull'unità ili pensiero e di 
a/.ione. di merito e di ca­
rattere, sul rigore morale di 
Umberto Barbaro ha posto 
l'accento particolarmente, 
con parole acute e commos­
se. il prof. Galvano Della 
Volpe, presidente della g iu­
ria del Premio. Tutta la vita 
di Barbaro, egli ha detto, fu 
dedicata all'affermazione di 
idee; e per le sue idee — 
politiche ed estetiche — 
Barbaro pagò sempre di per­
sona. La sua bonarietà, la 
sua cordialità, la sua estre­
ma gentilezza d'animo tro­
vavano il loro sostegno dia­
lettico in una superiore in­
flessibilità intellettuale ed 
etica. 

Uomo di cultura ricca e 
multiforme, Umberto Barba­
ro tu tra i primi a compren­
dere il cinema — questo 
nuovo, straordinario fatto di 
arte e di civiltà — quando 
non pochi intellettuali , all­
eile illustri, ostentavano nei 
riguardi del film un atteg­
giamento, a dir poco, inge­
nuo e superficiale. 11 suo 
contributo alla creazione ili 
una cultura cinematografica 
in Italia è stato decisivo: ba­
sti rammentare i suoi studi 
fondamentali sul cinema so­
vietico, la sua analisi della 
tecnica del film, in rapporto 
alle altre tecniche artistiche. 
Come docente nel Centro 
sperimentale. Barbaro con­
tribuì, jn modo diretto e co ­
spicuo, alla formazione d'un 
gruppo di giovani all ievi, che 
avrebbero nutrito le nuove 
leve della regìa e della 
critica. 

Luigi Chiarini, che fu «il 
fianco dello scomparso per 
lunghi anni, e a lui legato 
da una amicizia a volta a 
volta solidale e polemica, ha 
sottolineato come Umberto 
Barbaro, studioso e critico 
di parte — al pari di tutti 
gli studiosi e i critici .seri — 
fosse però sempre aperto e 
pronto alla discussione: a 
chiarire, nel confronto reci­
proco. le proprie idee e quel ­
le degli altri: colleglli o«l 
allievi che fossero. K' giusto 
dunque che il Premio a lui 
intitolato abbia il suo sug­
gello nella sede del Centro 
sperimentale, quasi a riaf­
fermare che la cultura non 
tollera divisioni e discrimi­
na/ioni . 

Uopo che il regista Mario 
Camerini ha espresso la ca­
lorosa adesione dell 'Associa-

l'inlicrlti Uarhuro 

grafici all'iniziativa, seguito 
da Mario Gallo a nome del 
Sindacato giornalisti c ine­
matografici e da Lucio Bat­
tistrada per il Sindacato 
dei lavoratori del cine­
ma, il direttore di Filmcri-
tivu. Kdoanlo Bruno, ha let­
to il verbale stilato dalla 
giuria del Premio Barbaro. 
composta «lei prof. Galvano 
Della Volpe, presidente, e di 
Floris Animannnti. Kdoardo 
Bruno, Luigi Chiarini, Nico­
la Ciarletta. Mario Mollicci-
li. Glauco Pellegrini, Libero 
Solaroli. Gino Vicentini. La 
giuria — dice il verbale — 
ha esaminato diciotto opere. 
edite o inedite, e. constatan­
done il buon livello genera­
le. ha deciso di fermare la 
sua attenzione sulla Storili 
del cinema italiano di Carlo 
Lizzani, alla quale è stato at­
tribuito il Premio unico e 
indivisibile di lire 400.000. 
11 saggio di 1 f / n n i rispon­
de. con una sua impronta 
originale, all'idea ispiratrice 
del Premio, e si distingue 
per lo sforzo ili articolare 
in una precisa casistica li-
relazioni tra gli sviluppi de l ­
l'arte cinematografica e il 
tessuto storico-sociale. 

Carlo Lizzani, ringrazian­
do la giutia. ha «letto di v o ­
ler l inunciare alla somma 
assegnatagli, perchè venga 
destinata al rafforzamento. 
anche finanziario, delle fu­
ture edizioni del Premio. 
Lizzani ha ricordato l'alto e 
i l luminante magistero di 
Barbaro, del quale egli stes­
so potè giovarsi intensamen­
te, avviandosi al lavoro di 
critico e. quindi, di regista. 
« La memoria di Umberto 
Barbaro — ha concluso Liz­
zani — ci aiuti a tener ac­
cesi i fermenti nuovi e la 
vitalità del iiostro cinema >. 

Tra i presenti, oltre a un 
gran numero di giovani a l ­
lievi del Centro, si notava­
no il regista Alessandro Bla-
setti. il direttore generale 
dello Spettacolo. De Pirro, il 
drammaturgo Diego Fabbri. 
i critici Castello e Verdone. 
il direttore del Centro spe­
rimentale. Fioravanti. Assi­
steva alla manifestazione la 

zione degli autori c inemato- vedova di Umberto Barbaro. 

I padri e i fifjti 
davanti al «video> 
Bisogna soprattutto evitare che i nostri ragazzi prendano il «vizio televisivo»: cioè il bisogno di sedersi 
davanti un'apparecchio per accogliere senza discernimento critico tutto quello che la TV presenta 

/nterristando, questa volta. 
non più i ragazzi via i loro 
genitori, ai ha l'impressione 
clic, per quanto riutiurdn la 
televisione, si possano distili-
onere subito due grandi co 
tegorie. 

Ver cifrimi, le tiasmisMoni 
televisive .sono la fonte ili 
ogni male, un elemento cui 
dirittura rorino.so. « Sono 
.sempre /i col naso appicci 
calo ul video (o in casa di 
un ricino, o.,uì bar dctl'uii-
j/o/o) »; « AJPH e'ù più verso 
di fargli far ctjtro »; « Lo sta 
dio se ne risente »; « Si riem­
piono la testa di stupidaggi­
ni »; « E alla sera non si 
riesce più a farli andare a 
letto »: son queste le lamen­
tele c)te più comimemciite si 
sentono. 

Per altri inrerc», la televi­
sione è una fortuna, ima ri 
sorsa, una prorridu gorer-
««nife ci cui affidare i figli 
(mando non si ha il tempo (o 
la voglia) di occuparsi di 
loro. « A'on vedo l'ora — di­
ci- ima madre di tre figli dai 
•I agli «** ""ni — chi- arrivi­
no le cinque e incero del po­
meriggio: piazzo allora i barn-
Inni dinanzi al video e pos­
so finalmente tirare il fiato». 

« Una volta le ore della 
sera da noi erano un tor­
mento — dice ti padre di 
un maschio e dì una fem­
mina mpctfit'amcnfc di 14 
e 12 anni sembrava che 
i miei figli aspettassero pro­
prio quel • momento per li­
tigare, piantar grane, in re ti­
far .stratie;:t*. /id«\sso inri-re 
«"• ima dc/i;i'a: sj piantano da­
vanti al televisore e non di­
cono più una parola: tanto 
che si stenta a mandarli a 
dormire ». 

Qualità 
dei programmi \ 

Per entrambi questi tipi di 
genitori t'eidi'iitemcntc la 
qualità dei programmi non 
ha nessuna importanza: con­
dannando gli uni ed esaltan­
do gli altri la TV per i suoi 
presunti effetti pratici (se­
condo toro dannosi o bene­
fici). non si preoccupano 
neanche di esercitare una 
scelta o una critica sugli 
spettacoli offerti. 

Inutile dire, credo, che né 
l'uno né l'altro atteggiamen­
to appare giustificato, h" as­
surdo com/annare indiscri-
viinatamente la TV che, ben 
usata, può essere una fonte 
d'informazione e d'istruzione 
di prim'ordine, un prezioso 
strumento di conoscenza e 
d'apertura mentale. 

K' non meno assurdo ve­
dere in p.sMI. affreftanfo in-
cfi.scriminufamentc. il sistema 
ideale per intrattenere i ra 
gazzi affidandole in pieno 
un compito ediicafiro che 
non è assolutamente in gra­
do di svolgere. Il vietan­
done o avversandone l'acces­
so ai figli, si corre il ri­
schio di far nascere in loro 
una smodata passione per il 
video che viene così ad 
acquistare, grazie allo spiri­
to di contraddizione e al gu­
sto della ribellione proprio 
dell'età, l'affascinante sapo­
re del frullo proibito, non 
meno pericoloso. 

.\n:ifnfto per ragioni igie­
niche. Fissare troppo a ìtin 
f;o il piccolo sc«crmo fini­
sce col nuocere affa n'sfa. F. 
poi per guardare la TV si 
sta fermi: mentre dopo quat­
tro oip di scuola e magari 
altre due impiegate a fare i 
compiti, U ragazzo — picco 
lo o (/rande clic sia — deve 
muoversi, agitarsi, far chias­
so. e non starsene .seduto, 
immollile; (a maucanca di 
moto lo impiurisci* e lo ren­
de fisicamente fiacco. Non 
parliamo poi ilei danni psi­
cologici. Seduto diuaiui a1 

turoso). Afa se la sosta si 
prolunga troppo, anziché sti­
molare finisce col deprime­
re, con lo smorzare. La pi-
(/ri:ia si .sostitni.sce al desi­
derio di fare: e, .superati cer­
ti limiti di tempo, i rci(/a;;i 
non si riesce più a smuoverli, 
neanche per mandarli a dor­
mire. 

A questo punto credo che 
si defilici aprire ima paren­
tesi — e ima parentesi piut­
tosto .sereni — a proposito 
dcH'adititdiiip di tener aper­
ta la TV durante t pasti e di 
permettere che i bambini a.s-

mente per gli appassionati 
di sport) e per qualche pun­
tata de Le grandi avventure, 
noti credo proprio che i ra­
gazzi ci rimettano granché 
a non assistere ai soliti spet­
tacoli .scredi. iVon parlo na-
fnra/meiite di quelli disadat­
ti. che la TV stessa si preoc­
cupa di sfonsi.gliare. come 
certi film o commedie (ri­
cordo «l'urer prorato tm rero 
senso d'angoscia nel vedere, 
in un bar, un ragazzetto di 
una diecina d'anni seguire 
con evidente partecipazione 
ed cmo:io)u» im film come 

bina di assistere a Caccia al 
numero o a qualcosa di ana­
logo. Quel che bisogna a tut­
ti i costi evitare è di dargli 
il « vizio televisivo »; il bi­
sogno cioè di sedersi in un 
dato giorno — o peggio an­
cora ogni giorno — a una 
data. ora. dinaiui al video. 
fra.sciirando per questo ogni 
altra occupazione e avvez­
zandosi a ingiirnifart* senza 
ombra di discernimento cri­
tico tutto ciò ch'esso pre­
senta. ' • ' ' ' 

f." questa mia forma d'in­
tossicazione, non meno peri-

Piccadilly Circus all'italiana 

I.ONim.V — questo è II 
I •». . *u 

progetto per una •tUtemuzlmic | n -stili- Italiani» » di Piccadilly CI re in. Nella foto: Il proRet-
tistu. slr William llulford, r il pre-ildente «lei consigli» di- Ila l'unica di Londra davanti a un plastico della eventuale 
fu In ni hUteinaziofip del famoso centro loiidlneir. Il plastica miMtru (.il centro) un» pitti** sulla quale «i affacciane 
trr grattacieli (sulla destra). (ìli edifici <u Sinistra) ricordano, per le loro cupole, la chiesa di San Marco a Venula 

video, d bambino s'abitua al­
fa passività: perde il gusto 
dell'iniziativa, del fare, del 
creare. Mezz'ora di TV può 
essere .stimolante, suscitare 
interessi nuoci, dare spunti 
per giochi magari violenti 
che servono a scaricare ener­
gie troppo spesso represse 
(ricordo certi assalti al ca-
stello. rappresentato da un 
armadio o da una sedia, in 
cui i ragazzi si lanciavano, 
armati dei più strani ogget­
ti. dopo certe puntate di 
Ivanhoe. o rerfi folli inse­
guimenti con archi e frecce 
dopo qualche western avven-

Continua il dibattito aperto sulle colonne dell'Unità 

«I Giacobini» di Zardi e la critica 
Coni nna .1 nostro d.-

barMo 5ii!ralles::m«-n'.o 
teIev;*iVO de . - G . n c o b . -
r.i •• d: Zard:. con ci . In-
•crvent. di tre lettor.. 

Caro Direttore. 
ho letto con rim interra­

te il dibattilo chr *i è aperto 
sulle colonne de f i n i t à attor­
no ai Giar«»l»ini di Zardi. at­
tualmente in proframma alla 
TI", perché dimostra come il 
neutro giornale sappia coglie­
re. anche in questo non secon­
dario settore. Fattualità di un 
ai lenimento. Un notato, però. 
che — almeno fino a qnrttn 
momento — il dibattilo sle*\n 
ha assunto un carattere trop­
po « *peciali*ticn ». 

/ nostri critici, infittii, han­
no messo in ridilla lacune. 
difetti ed errori, rome dice 
Lazzari, dello spettacolo, t .i-
lutandone il rotore tlal punto 
di i iua della realizzazione e 
delle interpretazioni e. con 
ogni probabilità, hanno ra­
gione. perché effettivamente di 
limili, nella trasmisuonr. ce 
ne sono, e non pochi. Essi pe­
rò non hanno rollo, a mio 
parere. T importanza che la 
rappresentazione dei Giacobi­
ni ha avuto per il grosso puh-
t lira . dei telespettatori che 
ogni domenica segue con 
enorme interesse le ticrnde 
degli uomini che hanno fallo 
la Riioluzinne delTR1*. 

lo ho seguilo Ir prime tri-
smissioni in ambienti molto 
popolari ed ho raccolto, poi, 
Ir impressioni di pubblici di-
tersi (operai e medio celo cit­
tadino e ragazzi, figli di con­
tadini. miei scolari di un pae-
tltm di campagna delTentro-

terra ligure t: rbhrne. p»««i 
dire ehr la rappresentazione 
dei Giacobini ha fatto un gran 
bene, t di cine gli spettatori 
esclamavano, durante e dopo 
la trasmissione: « W#i allora 
Robespierre non era così cai-
f«ro.„ »; «i In fondo questi Gia­
cobini metano ragione... » ecc. 
E i miei scolari dì quinta: 
« Signor maestro, alla televi­
sione abbiamo t islo la Rivolu­
zione francese proprio come 
ce Vita spiegata lei... ». 

In un momento, milioni di 
spettatori * comprendevano ». 
superando un concetto di Ri-
l oluzione francese, in loro in­
culcato in tanti anni dai fil­
marci su! tipo della « Primu­
la ros\Ji » o da romanzarti di 
actinie intonazione r ranrrlla-
iano anche iniel ialino ri­
cordo chr gli at lenimenti 
francesi della fine del TCK) 
avet ano lasciato in loro dalle 
scarse r collii r letture dei li­
bri di testo delle Scuole ele­
mentari di tutti i tempi (ancor 
oggi, se si vuole chr gli sco­
lari comprendano quegli at -
t enimenti. è necessario far 
chiudere il libro di lesto rd 
impegnarsi in una spiegazione 
diversa da quanto su quelle 
patine è scrino). 

L'altra Questione che mi pre­
me sottolineare è la critica 
che tjizzari fa del « giacobi­
nismo ». se così si può dire, 
di /.ardi. Cioè, sembra dire in 
definitiva il critico, perché 
/.ardi elei a un monumento ai 
Giacobini e non agli Arrab­
biali n a Raheuf. che rappre­
sentai ano un momento più 
avanzalo, dal punto di t ista 
sociale, della Rivoluzione fran­

cese ? (). comunque, perché 
Fautore non mette in luce i 
limili delle concezioni di clas­
se di Robespierre e Saint 
Just ? Ora io penso che un 
autore esprime, debba espri­
mere nelFopera. i suoi con-
i incimenti ideologici e noi 
non dovremmo mai volergli 
far dire quello che riteniamo 
noi essere la verità (non era 
forse questo un tipico errore 
dello « zdanorismo » '*), specie 
in una materia, come quella 
di cui discorriamo, stilla qua­
le i giudizi sono cosi diversi. 

Ed in linea generale, e pro­
prio rero che. nelle condizio­
ni iicertlit r della trancia del 
IT'}.?.»'l. si potesse andir olire. 
sul piano del rio eveiaraento 
di un ortlinnmento non solo 
pillili» o rd rconomica. ma ra­
dicalmente sociale, come sem­
bra credere il Lazzari 'f 

NF.DO C W K T T I (Imperia) 
. . . ,. 

« Ancora una tolta dobbia­
mo lamentare la scarsa con­
siderazione nella quale colo­
ro che scelgono i programmi 
tengono i gusti e le esigenze 
del pubblico... I Giacobini in 
definitila sono un saggio sul­
la Rii oluzione francese, con­
dono per di più su una par­
ticolare valutazione (meglio: 
su una tabi taz ione di parte) 
di quegli ai venìmenli... E~. in­
somma. uno spettacolo per 
professori di liceo: ehi non ha 
una profonda conoscenza e ri­
cordi freschi della storia di 
quel periodo non riesce a 
capirci nulla.» ». 

Co<C% il critico telex isivo del­
la rivista femminile m Grazia » 
parla dei Giacobini nel nume­

ro di intesiti si Ultimila. I.blu -
ne. io the non sano né un 
esperio critico f</# i IMI «». né 
un professore ili ticro. ma *«»-
no un'tipi mia, giudico i Gia­
cobini |7 migliore spettacolo 
che la nostra TI' ci abbia of­
ferto sino ad oggi. IT per­
messo 'f 

Per anni la maggioranza de­
gli italiani, chr non ronoscr 
la storia come i professori di 
licci», si è lista offrire dai 
fumetti, dalla slampa femmi­
nile, dal ciurma e. ree ente-
mente, anche dalla TI', una 
irrsione della Rii oluzione 
francese t rramrnle di n par­
te ». perché fallita eli al l e -
mmenlt. nmeitein gli aspetti 
pili importatili 

ffgm finitimi itti abbiamo 
una op, ni S'iin, coraggiosa. 
i he « astringe a pensaci, the 
spince ad approfiiTidire la t o-
niiscenza di quel periodo sto­
rico. 

lo capisco perfetiamenf che 
ci tia chi e interessato a di­
struggere il i alare di quesla 
opera non solo nella realiz­
zazione. ma anche nel conte­
nuto, dimostrando che •• in­
comprensibile e di m parie ». 
Capisco che alcuni preferisca­
no un ritratto patetico e corri-
mai ente della ex famiglia rea­
le al quadro preciso, serio, 
tagliente offerto dall'istrutto­
ria di >ainl Just. Non capisco 
intece come dei rit oluzionari 
dei giorni nostri, possano unir­
si al coro di queste voci per 
at anzare, sia purr dal punto 
di vista tecnico, serie critiche 
che finiscono per negare il i a-
lare delFopera. Intendo parla­
re di alcuni nostri compagni 

drir\ nilà 
Che imputi t'iza può in eri-

se la fin ria ili Robespierre 
nnn era in fàena luce o »«• 
lilla scena, fra le lanlr. e ri­
sultala IriipfHt compili ala, 
quando poi lidia storia emer­
gono con forza irrita ini un-
fondibili che suonano aneli,-
come parole d'ordine ? 

lo penso utli operai, alle 
casalinghe. <n disoccupati, ai 
gioì ani che ci-nosro e che co­
me tne si s-iranno entusia­
smali a sentile affermare che 
m non sj pm'i regnare senza 
colpa* i the Insogna limitari 
la proprietà stahih-ndo i In rs. 
sa « non può prreindii are ne 
In sicuri ::-i »n- la libertà, tu 
Ft-sisirnzii, te la proprii la ih i 
nostri simili - r. « urne in,. 
molti non ni lanini pulitili fa­
re a meno di attualizzare eli 
ai i enimenti pri tentali. 

I. G. (Milano' 
• • . 

Garo Dircilor--. 
dei o lamentarmi dei limili 

riscontrati nei » Giacobini » 
nelle critiche «fWrLnit i . 

f'flri co»rip<i«rii. senza dub­
bio si dei e imparare a di­
stinguere il valido, dal cattilo 
gusto di a rie scene, ma in 
questo caso il discorso dei e 
essere un altro. Per la prima 
i otta al grosso pubblico è stalo 
possibile tedi-re un'opera così 
progressista e anticonformista. 
e soprattutto di così attimi,-
irritò storila iscollando i di­
scorsi di Robespierre, e so­
prattutto di Saint Just, alla 
Convenzione, chi non si e sen­
tilo per un attimo giacobino, 
per condannare con le stess.-
parole di fuoto, il marciume 

aristui ratti a. In i nrritzitine di­
lagante. e I erti pseliitn inolll-
ziiniari girondini, che sembra­
no perenti .stretti ilei social-
ileninf ratti i nostrani rd euro­
peisti, di ossi ? 

tjnrsta In materia su cui 
iliuittrrr. I. timi mi Inno ttac­
cordo nemmeno con chi ha 
Irm alo rrlorii a la scena licita 
promozione sul tampo del 
sanculotto a gì neralr. IMI ti». 
terii intellettuali per paura 
della retorica, dosano gesti, 
emozioni, sentimenti, e si srn-
Inno al sicuro. Ma in thiedo: 
se quell'episodio è rt ro. se 
11 rumente ha portato una ten­
tala ni oliiziomiria nell'rsrri t-
In i umilili, peri he uni ilnli-
bininn trinarlo telarteli f >o/«> 
pi n he il resista non è «c.i?<» 
fV/ii ,- in I sun lai oro. pri seri-
limitala i arim di simboli imi­
tili * Ri lorica è una parola 
mollo impegnatila, the seni­
li smascherare parole r falli. 
dot r ti sia dietro il t nolo 
mitrale, e questo non mi .um­
bra il caso dei m Giacobini ». 

In lutto questo i edo lo sba­
glio di certi, nel i nler giudi-
tare i Giacobini con la nostra 
coscienza socialista. ìli sem­
bra ini ere che su questo fin­
iremmo essere tutti d'accorilo; 
il fine di Robespierre e com-
pasni. non era il socialismo. 
Ed è utopistico pensare che 
i i fossero uomini nella rivo­
luzione che pensassero a que­
sto risultalo. Erano borghesi. 
con di fronte scelle precise 
per portare avanti la rivolu­
zione. ma sempre con limili 
di classe. 

vt\ n\/./.i 
(Firarolo . Ho\ifto) 

sistemo alle trci.snijssioiii se­
rali. h" rero d ie , affascinati 
da quanto accade sullo scher­
mo, i raaa;;t trauaicoicino t 
cibi senza parlare e difficil­
mente sorgono grane. Ma si 
perde così quel gusto di con­
versare, di raccontare le pro­
prie esperienze e di discu­
terne che dovrebbe essere il 
cemento della vita familia­
re. E quando si pensi che in 
molte famiglie l'ora dei pa­
sti è l'imica in cui genitori 
e figli si trovano insieme, 
come non deplorare che al­
l'affettuoso commercio uma­
no delle parole, dei gesti, 
magari anche dei contrasti, 
si sostituisca la fredda estra­
neità dello schermo? Lo si 
potrà fare una volta tanfo, 
quando si attende una noti­
zia importante o ci sia una 
ripresa eccezionale; ina biso­
gnerebbe evitare a ogni co­
sto «li farne un costume sta­
bilito. Risulta inoltre che, 
nella maggioranza delle fa­
miglie che posseggono un te­
levisore lo che usufruisco­
no, che e poi lo stesso, di 
quello d'un parente o vicino) 
i ragazzi di ogni età stanno 
alzati fino alle dieci o ad­
dirittura alle undici e oltre 
per assistere agli spettacoli. 
Come meravigliarsi poi se il 
mattino dopo sono stanchi 
e nervosi e a scuola sem­
brano intontiti? Il termine 
massimo dovrebbe essere — 
p non sempre — fa fine di 
Carosello; e solo in casi ec-
re;iortrtimimi, e per uno 
spettacolo veramente adatto 
e desiderato, potrà essere 
concesso uno strappo; la con 
cessione ne sarà tanto più 
rtppre::afa. e non si prende 
ra rtcìversa la perniciosa abi­
tudine di andare a letto tardi. 

Una forma 
di intossicazione 

Ma — obietteranno alcuni 
genitori — i programmi che 
più interessano i ragazzi san 
proprio quelli serali: come 
facciamo a negarglieli? 

Ma quali sono questi pro­
grammi? Ed è poi proprio 
necessario e utile che i ra­
gazzi li vedano? Quando si 
faccia eccezione per la ormai 
terminata serie di Disneyland 
— dalfp puntate di valore 
disuguale ina in genere in­
teressanti. divertenti, istrut­
tive e che speriamo siano 
riprese nelle trasmissioni po­
meridiane — per qualche av­
venimento sportivo d'impor­
tanza straordinaria (naturai-

Muso di topo); parliamo di 
altri, assolutamente innocen­
ti, come certi programmi di 
rariefà. Anche ammettendo 
che possa dtvcrlircisi, vale 
la pena di far perdere ci un 
bambino un'ora di sonno pre­
zioso per fargli vedere le 
gemelle Kessler (d'altronde 
graziose e simpaticissime) 
che ballano il da-da-unpa'.' 

Un discorso ci parte meri­
tano i programmi di quiz o 
i concorsi a premi che — 
come abbiamo visto interri-
stando i ragazzi — sono tra 
quelli più graditi. Ed è na­
turale, perché sono gli uni­
ci clic diano loro una pos­
sibilità dt partecipazione. 
Programmi di questo genere, 
trasmessi nelle ore del po­
meriggio. fatti con intelli-
genz'i e con un minimo di 
preoccupazione educativa — 
scura cio«» l'elemento dt avi­
dità determinato, in ipielli 
dei grandi, dai grossi premi 
in denaro, e senza il manie­
roso divismo dt quelli per 
bambini — innati , .spintosi. 
riraci. sarebbero senza dub­
bio raccomandabili da tutti 
t punti di vista. Certo non 
c'è nulla di male se una vol­
ta ogni tanto si permetterà 
a iia ragazzo o a una bam-

colosa di quella che può es­
sere procurata dall'alcool o 
dal tabacco; dannosa per i 
bambini più piccoli — di eiù 
deforma il gusto e scoraggia 
l'iniziativa — lo è ugualmen­
te, se non di più. per gli 
adolescenti, che dovrebbero 
invece impegnare tutte le 
loro forze per farsi della vita 
una visione nuora e origina­
le. E lo è naturalmente an­
che per gli adulti: ma que­
sto sarebbe un altro discorso. 

A. MARCHESINI C.OBF.TTI 

64 milioni 
per un quadro 
di Modigliani 

LONDRA. 12 — In due gior-
ii.. l.t calieri» d'aste Sotheby"* 
h i \enduto cjuadr: por un m:-
I rirdo e mezzo d-. ; re «vri* i. 
l'er la maggior p.irt.- si tr . f . i 
ci: «iii.idr-. della «iv.ioli :!iip:f--
s.on-.st.» e di p.t'or. moirrn 
II prezzo più alto >r. e s*iM 
Péi-.i'o per un «iti.«.irò d M->-
d. gli, ini. L'uomo cci un bic­
chiere di rtno d-pin* » nel l'.*lx 
che h « raggiungo li s -moia d. 
'H nul.oni d; 1 re. Ano-he >r. 
]'.v«!.-i e- st.lta ! Mime»-- i a tutte 
le sale della gallerii Solhfbys 
rx*T mezzo di un c-.rcu 'e* di te­
levisione interni. 

I 
PALMIRO TOGLIATTI 
Problemi 
del movimento 
i 

BiblwUca Politica 
410 pagine. 2.000 lire 
Gli «critti di Palmiro Togliatti ani 
principati tanti oal movintanto opv» 
rato a cormmttta mondiala dopo fl 
XX Congresso dal PCUS 
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Oggi a//e 75,30 nella borgata i solenni funerali dei tre ragazzi annegati 

scritto a Sdii Basilio 
sulla pozza della morte 

Inchiesta della Procura 

sugli allevatori laziali 

« Gonfiano » 

i 
Solo per Viniziativa di «Paese Sera » il fosso è stato recintato 
ieri - Anche i proprietari del terreno accusano il Comune 

1 I cartelli deposti ftopm il t rapi co «Uttfno abbandonato dt San Basilio 

Lunedì nuovo sciopero indetto da CGIL e UIL 

Riprende la 
nei cantieri 

lotta 
edili 

I costruttori non han­
no mantenuto l'impe­

ller le trattative mio 

Lunedi i settantamila lavo­
ratori edili romani tornano in 
sciopero. I cantieri resteranno 
deserti n partire dalle 12. A 
questo primo sciopero, se Rli 
industriali non si decideran­
no a trattare su basi ragionevo­
li. ne seguiranno presto nume­
rosi altri. 

La ripresa dell'azione sinda­
cale e un avvertimento per i 
costruttori romani e per l'AN-
CE: la battaglia sindacale per 
una sostanziale modifica e or­
mai spinta ad un punto tale che 
non si può pensare minimamen­
te a un compromessi» narzialc 
e insoddisfacente 
. Le rivendicazioni della cate­

goria, per il rinnovo del con­
tratto integrativo provinciale, 
sono note: esse \anno dai mi­
glioramenti economici, alla ri­
duzione dell'orario di lavoro, a 
un contributo dei costruttori 
per la questione dei trasporti. 

Come si ricorderà, durante 
l'ultimo sciopero, i lavoratori e 
i sindacati sospesero l'azione 
sindacale gin programmata in 
seguito ad un preciso impegno. 
preso dall'ANCE. di aprire trat­
tative nel giro di pochi giorni 
senza porre pregiudiziali sul 
complesso delle r.vendicazion:. 
Sono trascorsi 10 giorni: nono­
stante ]e sollecitaz.oni dei sin­
daca*:. le trattata*• non sono 
cominciate. L'ANCE e . costrut­
tori romani si pallegg.ann lo 
responsabilità e. nel frattempo. 
fanno capire che sono disposi! 
scio n concedere una miscr.a. 

Ieri i sindacat. provinciali 
della CGIL, e della UIL hanno 
inviato un fonogramma a; co-
sfrutforì informandoli che. se 
entro la eerata non avessero fis­
sato la data dell'Incontro, avreb­
bero ripreso la liberta di azio­
ne. I costruttori non hanno dato 
alcuna rispoeta - e la lotta ri­
prende con un mimo sciopero 
di mezza giornata. 

Assemblee operaie 
in difesa della pace 

Un rappresentante della Com­
missione interna della Fioren­
tini, il lavoratore Mazzi, Ita pre­
so recentemente contatto, in­
sieme a ima delegazione ope­
raia, con i diplomatici dei go­
verni che hanno preso parto al­
la Conferenza per il disarmo di 
Ginevra. Sui risultati dei col­
loqui. sulle impressioni ricevu­
te e sugli orientamenti dei vari 
Paesi rappresentati, egli ha ri­
ferito all'ultima riunione della 
CI., durante la quale sono st i -
ti prese in esame anche le va­
rie iniziative in coreo, e in nar-
ticolare quella della convocazio­
ne dell'assemblea regionale ope­
raia per la pace, alla quale han­
no nderito. oltre alle rappre­
sentanze di numerose fabbri­
che del Lazio, anche gli uni­
versitari dell'organizzazione dei 
goliardi autonomi. ' 

Dopo un esame dei risultati 
delle assemblee operaie di Apri-
lia e del « Forlanini », è stato 
deciso l'invio di una delegazio­
ne all'assemblea di Tivoli, che 
sì terrà domenica prossima. Per 
i prossimi giorni è in program­
ma anche un'assemblea dei la­
voratori del deposito locomo­
tive di Roma-smistamento. 

Per dare la possibilità allo 
Commissioni interne e alle or­
ganizzazioni che hanno aderii i 
all'appello «lei lavoratori dell.i 
Fiorentini di organizzare le r.u-
p.oni d. reparto, di officina e 
di az.enda. infine, la Commis­
sione interna della Fiorentini 
ha deciso un rinvio dell'assem­
blea regionale operaia per la 

pace, per permettere un • più 
ampio sviluppo del movimento 
in difesa della pace in tutte le 
fabbriche del Lazio. 

Sciopero 
all'ECA 

I 400 dipendenti dell' ECA 
scioperano oggi e domani pei 
rivendicare l'applicazione della 
revisione tabellare. Lo sciopero 
è stato proclamato dal sindaca­
to della CGIL tenuto conto che, 
dal 15 marzo ad oggi, il presi­
dente Signorello non ha portato 
in discussione — per approvar­
le — le nuove tabelle elaborate 
dall'apposita commissione pari­
tetica. 

Le nuove tabelle erano state 
concordate e sarebbe bastato 
riunire il Consiglio di ammini­
strazione, discuterle e appro­
varle. La massa dei dipendenti 
dell' ECA riceve retribuzioni 
inadeguate: i salariati, che sono 
la meta del personale, ricevono 
dalle :<2 000 alle 39.000 lire men­
sili. 

Nuova sezione 
I.N.A.M. 

al Portuense 
In un.i recente seduta il Con­

siglio d'Amministrazione de!-
l'INAM h.i approvato l'istitu­
zione di una nuova sezione nel 
quartiere Portuense 

- Assassini -, hanno scritto 
sulla pozza della morte a San 
Basilio e sulle altre nei pozze. 
sulla marrana, larga come un 
lago, che circondano, come 

trappole mortali, tutta hi bor­
gata. I cartelli con la brucian­
te accusa sono comparsi ieri 
sera. Ogni parola è l'espres­
sioni* dello sdegno e della com­
mozione che hanno scosso tut­
ti gli abitanti dello squallido 
quartiere periferico: •' Avete 
ucciso tre piccoli innocenti-, 
* Vertiounu», «Non vogliamo 
clic i nostri bambini muoiano 
ancora nelle marrane -. - Risa­
nate la zona -, - Fate il vostro 
dovere -

I cartelli sono stati affissi, 
piantati sul terreno melmoso 
proprio accanto ai bordi delle 
maledette pozze e rappresen­
tano la esasperata, drammatica 
protesta contro il Comune, con­
tro i proprietari del terreni, 
che non hanno fatto nulla per 
evitare la tragedia, che non 
stanno facendo nulla per evi­
tare che essa si ripeta. 

Protesta 
popolare 

Nessuno si è preoccupato si­
nora di prendere quel provve­
dimenti che la popolazione di 
San Basilio attende e reclama 
da anni. Non è stata sufficien­
te neanche la tremenda fine di 
Giuseppe Buccina, di Pino 
Morgese, di Paolo Curatolo 
perchè il Comune ei decidesse 
finalmente a colmare le sette 
pozze, la marrana. C'è voluta 
l'iniziativa di un giornale de­
mocratico, « Paese Sera ». per­
chè lo stagno della tragedia 
venisse almeno recintato: per 
farlo sono bastate duemila li­
re di rete metallica e di pa­
letti di legno. Duemila lire: 
una miseria. La gente della 
borgata, uomini, donne, giova­
ni, anche bambini, hanno fat­
to a gara per innalzare essi 
stessi la rete, per fare quello 
che da anni dovevano fare il 
Comune e i proprietari delle 
aree. 

E' stato anche questo un ge­
sto di protesta popolare. L'in­
dignazione, il dolore nella bor­
gata, in quelle vicine da Pie-
tralata a Tiburtino III. in quel­
le più lontane ma tutte ugual­
mente circondate da marrane. 
sono vivissimi. I muri delle 
strade sono tappezzati di ma­
nifesti listati a lutto: quello 
della sezione del PCI. quello 
della FGCI. quello delle Con­
sulte popolari, e tanti altri. 
Nessuno ha rifiutato un'offer­
ta. magari modesta, per le fa­
miglie delle tre vittime: la sot­
toscrizione. lanciata dalle Con­
sulte popolari alimenta di ora 
in ora. 

I funerali di Giuseppe Buc­
cina, Pino Morgese e Paolo 
Curatolo si svolgeranno oggi 
pomeriggio, alle 15: le salme 
verranno trasportate dall'Isti­
tuto di medicina legale alla 
chiesa della borgata, dove 
avrà luogo un solenne ufficio 
funebre. Poi il mesto corteo 
si rimetterà in moto: la folla 
accompagnerà a piedi le tre 
piccole vittime sino al bivio 
con la via Tiburtina. Dietro le 
bare saranno rapprer-ntanze 
ufficiali. delegazioni, autorità. 
Ma soprattutto ci saranno gli 
amici dei ragazzi annegati, la 
popolazione di San Basilio. 
quella delle altre borgate. 

E' una 
vergogna 

Anche il padre di Pino Mor­
gese seguirà i funerali: al­
l'uomo. che è in carcere per 
scontare una lieve pena, v e r 
rà concesso un permesso par­
ticolare. L'hanno richiesto de 
cine di famiglie di San Basi­
lio al sostituto procuratore 
della Repubblica, dott. Bru­
no. e il magistrato ha accet­
tato. 

« E' una vergogna — dice­
vano ieri mattina le madri 
mentre aiutavano a recintare 
la pozza della tragedia — che 
il Comune non abbia sinora 
fatto nulla. Sono passati due 
giorni dalla tragedia e non ha 
neanche provveduto ad innal­
zare una rete Viviamo ncl-

Grave un edile 
caduto 

dal tetto 
Francesco Piermatte.. un ope­

raio di 54 anni, ha r:port.ito la 
frattura di due costoie cadendo 
dal tetto dello stabilimento per 
:1 quale lavora, in via Casilina 
1011. Il Piermattci si trovava 
sul tetto per r.partre sponta­
neamente un buco del quale s. 
era accorto. 

Alle 15 circa, all'interno del­
lo stabilimento Mila - Tex. il 
Piermattei si è accorto della 
falla. Ha preso assi e chiodi, si 
è munito di martello ed ha ap­
poggiato una scaletta al muro. 
Improvvisamente, quando ave­
va quasi ultimato la riparazio­
ne, il tetto gli è mancato sotto 
ai piedi: l'operaio è volato al 
suolo, da un'altezza di circa tre 
metri, rimanendo tramortito. 

L'operaio Mano Felician.. di 
58 anni, è stato ricoverato al 
Policlinico dove i san.tan l'han­
no ' giudicato guaribile ' In 3C 
giorni per fratture varie, e ri 
covenrfo. Il Feliciani è caduto 

'. da "un bilancino all'interno del-
1»*tabilimento Hemandet a Set-

Alle 7 in un bar-tabacchi della Tuscolana 

Fugge co/ milione rubato 
dopo aver preso il caffé 

l'incubo che j nostil bimbi 
possano cadere negli stagni 
da un momento all'altro ,. 

Per questo ieri tutti hanno 
aderito all'iniziativa di . Pae­
se Sera •. Quando l'auto del 
giornale è . arrivata ai bordi 
dello stagno — di nuovo colmo 
d'acqua sudicia sulla quale 
galleggia la bobina — ed è 
stata si otolata la lete, da ogni 
parte sono accorsi gli abitan­
ti. Alcuni operai eli un vicino 
cantiere hanno portato i mar­
telli e le mazze. 

Erano le 11,30: mezz'ora più 
tardi la rete circondava la 
marrana. L'avevano innalzata 
uomini e donne: con rabbia 
avevano scavato, avevano 
piantato i paletti, avevano te­
so la rete. C'era anche il par­
roco. E quelli che non ave­
vano ixitut» dare una mano 
erano rimasti intorno a com­
mentare duramente l'inerzia, 
le responsabilità del Comune. 
« C'è voluto un giornale — 
dicevano tutti — per sbar­
rare questa maledetta pozza. 
Ma il Comune deve oia riem­
pii la di terra, e anche le altre 
rei. Non «i deve p.ù limitare 
a mandare dei funzionari ». 

Il Comune sapeva, infatti, 
del tragico trabocchetto Tem­
pestato dalle centinaia di espo­
sti e dalle segnalazioni dei ca­
rabinieri, aveva mandato un 
tecnico a controllare: (mesti. 
nel suo rapporto, aveva pro­
posto di recingerlo subito e di 
colmarlo con pietrisco in t«" 
secondo tempo. Gli stessi pro­
prietari del terreno avevano 
diffidato il Campidoglio a 
provvedere al più presto. La 
polizia è riuscita ad identifi­
carli soltanto ieri: sono il con-

AS5A)3lNI/ , 
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IN QUESTA 
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te Luciano Brunori. la signora 
Elisabetta Ciaikowski o l'inge­
gner Mario Balzani. Avevano 
acquistato il terreno nel 1058 
dalla principessa Giuliana 
Torlonia e lo avevano subito 
lottizzato 

I tre proprietari sono stati 
interrogati ii-ri mattina dal 
dottor Camno. dirigente il 
commissariato di Montesacro: 
il funzionano st i . infatti, cer­
cando di stabilire se possano 
essere contestate loro responsa­
bilità civili (secondo un arti­
colo del regolamento edilizio 
tutto il terreno avrebbe dovuto 
essere recintato) e penali. I tre 
si sono difesi affermando di 
aver diffidato il Comune 6in da! 
16 maggio dillo scorso anno 
-Con una raccomandata ave­
vamo invitato il Sindaco — 
hanno detto concordi — a far 
eseguire tutte le opere neces­
sarie per evitare che nel no­
stro terreno si formassero pa­
ludi. Tutti gli scoli della bor­
gata (San Basilio come <• noto 
non ,'• .incoi.i dotata di fogna­
ture* fini-cono 11. ad ingros­
sare la inarrnn i No: stessi te­
mei amo che prima o poi quii-
co*.! s irebbe ^ucce^o -• 

L.i polizia hi r imerò ori un 
rapporto all'autorità g.udiz'.n-
ria: spetterà al dottor Bruno 
vagliare tutte le circostanze 
Ma. intanto, tre bambini sono 
morti in una pozza d'acqua solo 
perchè il Comune e i proprie­
tari non si sono preoccupati di 
recingerla, o di colmarli. S i -
rebbero bastare per farlo due­
mila lire 

t'n 'attaccalo è stato derubato 
<1. un m.Lone: gli hanno strap­
pato da sotto gli occhi la bor-a 
piena d. dec iro e valori boi-
lat.. 11 ladro e poi fuggito sul­
la strada .nu'ilmentc nncor»o 
dal derubato e dal barista che 
hi assistito r»! furto e. colto i 
sorpresa, non ha potu'o Lire 
altro che gr.dare. Str.ngcnno 1 
- malloppo - al petto, lo sco­
nosciuto e s ìlt.tto sopra un'au­
to guidata d.« un complice ed 
è fuggito L.i polizia sta an­
cora r.cercandoli. 

Il derubato si chiama Paolo 
Tadca ed ha 45 anni II suo 
barista è Emilio Cofrancesco. 
di 30 r.nn.. Il furto fulmineo e 
stato compiuto nel bar-tabio-
eheria d. via Tusoolin.i 1H0 
Erano le 6.40. ieri mattina. 
quando il commerc.ante ha a-
perto il negozio: egli portava 
con fé la borsa dt pelle nera 
contenente la forte somma da 
versare più tardi in banca e 
alcune cartelle con francobol­
li. marche per l'IGE. carta bol­
lata da vari prezzi e altro. 
L'uomo s. è subito me«so a 
rassettare ;l negozio mentre ti 
giovane barista ha com.nc.ato 

a mettere .n futiz one In mac­
china por il caffo 

Lo <cono«c uto. un uomo J 
med .i ot.'i o di »:.itur.i robust... 
o entrato c.nque minuti dopo 
e senza nemmeno salutare h . 
ordina'o un e*pres>o L'i t>or<a 
or.» stata posata sopra una seg-
g.ol.i. « stornata dietro il ban­
co d- \end.ta Mentre il b.*r -
Ma sta\a manovrando le leve 
per preparare la bevanda ap­
pena ord.nata. il tabacca.o è 
entrato nell'attiguo retrobotte­
ga: doveva cercare qualche 
pacchetto di sigarette estere 
da arricchire la mostra allesti­
ta nello scaffale-vetrina. E" 
stato a questo punto che lo 
sconosciuto è entrato in az.o-
ne. con un balzo è piombato 
dietro :1 banco, ha afferrato la 
borsa ed e fuggito II bar.«tu 
Io ha veduto ma non s: è im­
mediatamente reso conto d: 
ciò che stava accadendo Quan­
do si è messo a gridare per 
chiedere aiuto al padrone del­
la tabaccheria, il ladro era già 
sulla strada. Inutilmente han­
no cercato di inseguirlo gri­
dando ai pochi passanti di 
bloccarlo. 

Rubano 
tre milioni 
di stoffe 

Ladri in - Mascra:- - hanno 
compiuto un furto a. danni del­
la signora Lidia Ranalll, pro­
prietaria del negozio di tessuti 
sito in largo Bresadola 6. I ladri 
hanno sollevato la serranda con 
un - crik -. quindi hanno sfa­
sciato :1 cristallo e sono pene­
trati nel locale, asportando mer­
canzia per un valore di circe. 
tre milioni. 

Il signor Roberto Roncon.. 
che abita al numero 12 del lar­
go Bresadola. ha visto i ladri 
fuggire od ha avvertito la poli­
zia. Gh agenti sono arrivati sul 
posto quando non c'era più la 
minima traccia degli autori del 
- colpo ». Le guardie non hanno 
potuto far altro che arr.vare in 
via Mattinoli 32, ed avvertire la 
signora RanalU (che stava dor­
mendo', del furto subito. 

E' morto 
il poliziotto 

travolto 
in Trastevere 

E" docedu'o, :er, al S in Ca­
ni.'.I,, 1*..«tento del wmm.s. ' ir' i-
to Ostia t.-do. Luigi Pasquar"'.'.i 
"nve.sf.to domenica fera :.i v 
;,- Trastevere lì Pasqua re".'.a 
venne travolto da una - 1100 -
condotta da V.ncenzo Manc.ir. 
•i IT .inni, il quale dopo l'.n-
c.den'e min ebbe coragg o d 
fermar.- ., soccorrere i'. poV.-
z otto 

"Nella serata dello stesso gior­
no. .: giovane venne arrestato 
daila -Stradale- . Dagli accer­
tamenti o r.snltato tra l'altro. 
che ij Mancni guidava senza 
patente 

Perde 
la mano 

Gian Carlo Aloisi. un ragazzo 
d 1?* anni abitante a Santa Ma. 
ria delle Molo (Marino), mentre 
s. trovava a lavorare nello sta 
bilimento SAP. alla periferia de] 
paese, ha avuto una mano 
schiacciata da una pressatrice 
di materie plastiche. E' stato 
trasportato al Policlinico dal 
padre Guerrino. All'ospedale « 
sanitari hanno dovuto ampu 
largii l'arto. 

Sullo dimezza 
il programma 
case popolari 

i'n comunicato ufficiale 
del ministero del Lauori 
Pubblici ha reso noto che lo 
Istituto Case Popolari co­
struirà 1.650 allogai da de­
stinare alle famiglie senza 
tetto, con precedenza ai ba­
raccati. .S'i tratta, ma solo in 
parte, della iniziativa più 
annunciata il 10 ottobre del­
lo scorso anno dal presiden­
te dell'lCP avv. Scognami-
glio, nel corso di una con­
ferenza stampa alla quale 
prese parte anche Tulio)a 
ministro dei Lavori Pubbli­
ci Zaccugnlnl. Il successore 
ul dicastero di Porta Pia. 
OH. Sullo, ha sentilo il bi­
sogno di rispolverarla, for­
se perdio dal giorno della 
conferenza stampa ad oggi, 
la faccenda aveva segnato 
una baffuta d'arresto. 

In verità l'ari'. Scoaaam!-
plio aveva annunciato la 
costruzione di 2.931 alloggi 
per complessivi 15 375 vani 
da costruirsi a Grottaper-
fetta. al Tufcllo. a S. Basi­
lio, al Quadrare, a Monte 
Sacro, a Pietralata. al Ca-
silino, a Valle Aurelia e a 
S'rttecaniini. Dulie parole 
del ministro Sullo II pro­
gramma appare invece ridi­
mensionato a 1.650 allottili 
per un totale di 7.750 vani, 
la metà circa del piano -pre­
sentato sette mesi fa. Perchè 
il piano presentato n .suo 
fempo da/f'/.s'tittito Case 
Popolari v stato drastica­
mente ridotto della metà? 
I fondi che sette mesi fa 
erano, a detta dell'avvoca­
to Scognamiglio, a di.sposi-
«ionc (irir/.sfitM>o Case Po­
polari. ammontavano esatta­
mente a dieci miliardi r 990 
mtlioiii. Ora .si anniinriu, 
co» l'aria di ai*cr fatto 
chissà che cosa, clic si trat­
ta di .soli cinque miliardi. 
Gli altri cinque sono stali 
7fte.s\si da parte per le pros­
sime elezioni poiiffchp? 

// fono del comunicato e 
inoltre quanto mai singo­
lare. Si cerca di accreditare 
al ministro Sullo la pater­
nità di una iniziativa che, 
seppure ridotta della metà, 

non <• .sua e che era stata, 
come abbiamo detto, illu­
strala mesi fa a tutta la 
stampa cittadina dallo stesso 
presidente deil'/.stituto Ca-
.sc Popolari (piando già ave­
va ricevuto l'approvazione 
del Consiglio di amministra­
zione dello stesso istituto. 
.Sarebbe come dire che il 
ministro vuole farsi bello 
con le penne del pavone, te­

li ministro Sullo 

ncndo conto che in periodo 
elettorale tutto fa brodo. 

Secondo quanto ebbe ad 
affermare a suo tempo lo 
avv. Scognamiglio. i lurori 
dorrebbero venire appaltati 
entro questa estate. 

Lu iniciatiru dell'Istituto 
Ca.sc Popolari è l'unica at­
tualmente in corso di ese­
cuzione a Roma, avendo oli 
enfi per l'edilizia sovvenzio­
nata esaurito i loro pro­
grammi. L'INA Casa sta 
chiudendo il bilancio di at­
tività del secondo setten­
nio con un pauroso passilo: 
sona stati difatti costruiti 
oltre 2.000 alloggi in meno 
sul preventivo, senza che 
nessuno dei responsabili ab­
bia .sentito finora il bisogno 
di fornire qualche spiega­
zione. 

anche qui 
L'ingrassamento artificiale ottenuto 
con medicinali — Pericolosi addi­
tivi scoperti nel pane e nei dolci 

Anche i vitelli dell'Agro 
romano e del Lazio vengono 
ingrassati artificialmente con 
l i somministrazione di far­
maci « miracolosi ••. In un pri­
mo tempo, era sembrato che 
l'attività dei Dulcamara del 
bestiame da macello 6i fosse 
diffusa soprattutto nella Pia­
nura Padana, anche perchè le 
prime notizie sull'uso esage­
rato degli « ingrassanti rapi­
di - erano giunte da Milano. 

• dopo la scoperta dei singolari 
metodi di allevamento appli­
cati da alcuni grossi alleva­
tori della Bassa Lombarda. 
Ora si sa che nelle grandi 
vaccherie laziali non =ù era 
affatto all'oscuro del «.segre­
to •• ehe permette di fare au­
mentare di qualche decina di 
chili il peso delle bestie Al 
momento di portarle al mat­
tatoio. 

Prima ancora di occuparsi 
del « Bovìs •• e di tutte le al-
trf questioni relative allo 
scandalo della polverina che 
ringiovanisce le carni, la Pro­
cura della Repubblica aveva 
ordinato un'inchiesta sull'in­
grassamento rapido dei vitelli. 
Le segnalazioni di questo traf­
fico risalgono a tre meei fa. 
I'n gruppo di funzionari del­
l'Istituto superiore della Sa­
nità iniziarono allora, per ini­
ziativa della magistratura, al­
cune indagini, che si conclu­
deranno tra breve. 

Dal punto di vista della tu­
tela delle leggi sanitarie e 
della salute pubblica.il pro­
blema si presenta molto com­
plesso. Non vi sono, infatti — 
e lo ha ammesso recentemen­
te il ministro Jervolino — si­
stemi rapidi e sicuri per in­
dividuare, nelle carni delle 
bestie macellate, i residui dei 
farmaci usati dagli allevato­
ri: occorrono, quindi, lunghis­
simi processi analitici. 

Di cosa si tratta'-' In che 
consiste la truffa? La -<cura>-
ingrassante ha breve durata. 
Quando un grande allevatore 
ha deciso di vendere un cer­
to numero di capi di bestia­
me. quindici o venti giorni 
prima della macellazione 
cambia il sistema di alimen­
tazione e nei pasti introduce 
forti quantità di prodotti an 
titiroìdel, a base di tiuracile 
e di metiltiuracile. L'effetto è 
quasi immediato. L'attività 
della tiroide delle bestie si 
blocca quasi completamente e 
di conseguenza si riduce ni 
minimo la funzione dei reni. 
I corpi degli animali, più che 

Lo hanno ripescato i carabinieri 

Cadavere all'Idroscalo 
con cambiali in tasca 

Scopre nel rivenderlo 
che il Guttuso è falso 

Dopo Monachesi anche Gut­
tuso è stato preso di mira dai 
falsari. Una natura morta con 
ia Amia del noto pittore sici­
liano. è stata venduta per due 
volte, prima che l'ultimo acqui­
rente. portandola nello studio 
di Guttuso per farla esaminare, 
si rendesse conto di aver pa­
gato troppo — 450 mila lire — 
per una crosta. 

La tela, secondo le testimo­
nianze m possesso della poK-
z: i. sarebbe stata dipinta da 
uno studente siriano, che s. è 
•.spirato ad un'altra opera del 
p.ttore. Il falso - G u t t u s o - e 
stato venduto prima ad Antonio 
Virduzzo. il quale pur cono­
scendo perfettamente il pittore 
e le sue opere è stato inganna­
to. A Virduzzo lo studente — 
che si eh.ama Mustafa Jaja ed 
abitava in vicolo Savcllt 30 
— ha detto di aver avuto in do­
no la tela e che era costretto a 
venderla perchè gì. servivano 
i soldi per tornare al suo paese. 

Il collezionista che si è ac­
corto dell'inganno e stato .1 
dottor Sciortino: appena ha 
avuto la tela — che .1 Virduz-
zo gli ha offerto per poco me­
no di mezzo milione — si è re­
cato a trovare Renato Guttuso 
e l'ha fatta esaminare. 

Il siriano naturalmente è sta­
to denunciato, ma e introvabile Il pittore Guttnsn 

Tragedia in via di S. Valentino 

Precipita dal V piano 
una zia di Andreotti 

L'uomo si sarebbe 
ucciso per dissesti 

11 cadavere di un uomo è 
emerso ieri sera dalie acque 
del Tevere, alla foce. L'hanno 
avvistato alcuni agenti che sta­
zionavano nella zona dell'idro­
scalo. ed i carabinieri di Ostia-
lido l'hanno recuperato. Un cor­
po dimessamente vestito, con 
un paio di calzoni di teletta e. 
nella tasca destra, un fascio di 
cambiali scadute. 

L'annegato poteva avere 60-
70 anni, non presentava alcuna 
lesione o escoriazione. Poteva 
essere nel fiume a giudizio dei 
militar., da quattro o cinque 
giorni. Non aveva con sé docu­
menti atti ad identificarlo: sol­
tanto le camb.al.. dove peraltro 
non era più possibile leggere le 
firm*'. assolutamente scolorite 
riall'acquii 

Nessuna lettera di addio, nel­
la giacca color caki: ma po­
teva esser stata rapita dall'ac­
qua. con .1 portafogl.. i docu­
menti. eventuali fotografie dei 
suoi cari. Il commissariato di 
zona ha aperto subito le ricer­
che. ha diramato i fonogramma 

Qualche ora dopo. però, si 
sono presentati ai carabinieri 
alcuni abitanti della zona, che 
nei giorni scorsi avevano de­
nunciato la scomparsa di un 
congiunto. Insieme si m.l.tari 
si sono recati all'idroscalo, do­
ve avrebbero riconosciuto la 
salma. 

Si tratterebbe del 65enne Se­
bastiano Petr.coni- Non si han­
no ulteriori pan.colari. E* pe­
ro opinione degli .nquirenti 
— suffragata dalle cambiali 
•ro\ate nelle ta«che del mor-
*o — che l'uonv» s sia ucciso 
per rag.on'. econom.che 

i II sostituto procuratore d^IIa 
Repubblica, g.unto sui po*to 
poco dopo '.e 23. ha fatto tra-
slare l i salmi .tH"I>t.tuto d. 
Medie.na Legale. 

l'na \ecch.a zia del ministro 
Andreotti e piombata dal quin­
to piano del palazzo dove ab.-
tava in v.a d. S. Valentino ~-
F.' morta sull'autolettiga lan­
ciata a tutta velocità verso lo 
ospedale S in Giacomo. Si chia­
mava Bianca Falasea. aveva fià 
anni e v.veva nel lussuoso ap­
partamento. ai Parioli, con la 
sorella signorina Chiara, di 62 
anni Da tempo soffriva di ar­
teriosclerosi e proprio in que­
sti ult.mi mesi si era fatta vi­
sitare da illustri specialisti. 

E' stata apena un'inchiesta: 
sembra che la donna sia stata 
colta da capogiro mentre si 
era appena avanzata da un bal­
cone. La poiiz.a, però, non 

esclude che si sia l.tnc.tta nel 
vuoto perchè malata 

Soltanto la s.gnoiina Chiara 
Falasea h i veduto la sorella 
precipitare ma non ha potuto 
far nulla per salvarla La don­
na. coita da un violento choc. 
non e stata ancora interrogata: 
alcuni parenti l'hanro ospitata 
a c.Ka loro. E' sconvolta. 

Erano da poco passate le 11 
quando Ir, signor.na Bianca Fa-
lasca è uscita sul balconcino 
come faceva attualmente qua­
si tutte le mattine. Sua sorella 
era In camera e non pensava 
nemmeno a quanto stava per 
accadere. I'n attimo dopo la 
donna ha alzato gli occhi ap­
pena in tempo pcr-lntrnwcdcrla 
prce.p.tare capofitto. 

Mortale 
incidente 

sulla Tiburtina 
Mortalo inc.dente ier. sera 

allo 21.30. al km 26.500 della 
Tiburtina. Mario Palma, d: 54 
anni, che viaggiava verso Ti­
voli a bordo di un - motom - e 
rimasto ucciso dalia - 6 0 0 - tar­
gata Roma 257848. condotta dal 
signor Raniero Miliz.a. di 35 an. 
ni. residente a Cas.ipe di Tivoli 

L'auto ha tamponato il « mo­
tom -. quindi è finita contro un 
albero. Il motociclista è rima­
sto uccìso sul colpo, mentre il 
Milizia è stato ricoverato in 
Bravissime condizioni all'ospe­
dale di Tivoli. 

ingrassare, si gonfiano in mo­
do innaturale e i tessuti s: 
riempiono di acqua. Le tos­
sine che normalmente vengo­
no evacuate attraverso le uri­
ne, non trovano più libeio 
sfogo si diffondono, in parte, 
nel corpo delle bestie. 

Quando 11 vitello viene mat-.) 
tato, il suo peso è senza dub­
bio superiore a quello nor­
male: l'ago della bilancia d;< 
ragione all'allevatore, che in­
tacca il prezzo degli effetti 
dell'ingrassamento rapido. Lo 
acquirente viene frodato, ma. 
come al solito, è il consumn-
tore a farne le spese: i prodot­
ti antitiroidei, infatti, hanno 
un effetto negativo sull'orga­
nismo umano, e in particola­
re sul fegato. In do.-,i troppo 
forti, possono avere conse­
guenze molto dannose sullo 
sviluppo dei bambini. 

La Procura della Repubbli­
ca — anche questa inchiesti 
è affidata al dott. Bruno D P 
IMajo, come quella del -<Bo-
vis •• — ha posto ai tecnici 
che conducono le indagini al­
cuni quesiti nei quali si sen­
te l'eco delle preoccupazioni 
dei consumatori e dell'opinio­
ne pubblica, in un momento 
in cui non si è più sicuri di 
niente, nel campo del prodot­
ti alimentari. In che misura i 
farmaci somministrati in for­
ti dosi ai vitelli riescono a 
giungere, poi, anche nell'or­
ganismo di chi ne mangia le 
carni? Una volta bloccata la 
attività dei reni delle bestie. 
in che quantità le tossine van­
no a diffondersi nelle bistec­
che e nelle fettine? Si tende 
ad accertare, cioè, fino a 
quanto l'ingrassamento rapido 
dei bovini può avere conse­
guenze sui consumatori. 

Che vi sia frode in com­
mercio e violazione delle leg­
gi sanitarie — come per l'uso 
della ««polverina^ — non v: 
è alcun dubbio, ma si vuole 
sapere se i Dulcamara dei 
farmaci antitiroidei non ab­
biano compiuto anche un at­
tentato alla salute pubblica. 
reato che prevede pene aevc-
rissime, che vanno dai tre ai 
dieci anni di reclusione. 

Anche questa volta l'inizia­
tiva della lotta contro la fro­
de non è partita dal Mini­
stero della Sanità. Jervolino 
nei giorni scorsi ha» vietato 
i'uso degli « ingrassanti rapi­
di », e ha fatto bene. Ma que-

. sti prodotti, per nulla segre­
ti, sono in vendita da molti 
anni. Recentemente se ne so­
no contati duecento, e la loro 
pubblicità è apparsa regolar­
mente sui giornali. 

Per la « polverina ». intan­
to. nessuna novità di rilievo. 
Altri diciotto macellai sono 
stati Interrogati dal carabinie­
ri, ma quasi tutti hanno ne­
gato recisamente di avere 
usato il «Bovis» . Comunque 
non vi è stata ieri nessun al­
tra denuncia. 

Abbastanza preoccupanti. 
invece, le notizie per i dolci 
e il pane. Nei primi due me­
si di quest'anno, gli uffici an­
nonari hanno fatto 274 con­
travvenzioni ed hanno denun­
ciato 29 esercenti all'Autorità 
giudiziaria. Numerosi pastic­
cieri. per prolungare la -fre­
schezza - dei dolciumi, han­
no aggiunto alle creme e ai 
vari impasti additivi in dosi 
tali da risultare nocivi per : 
consumatori. 

Contato direttivo 
della Federazione 

Domani alle 9.30 è convocato m 
sede il Comitato dirett ivo di Fc-
ttcrazione. 

Presentatoti di lista 
Ore 19.30 presso la sezione Mon­

te Sacro (via Mont»- Baldo 81. 
Monte Sacro. V.ilmelaina. Nemen-
tano. Tufcllo. Ore 19.30 presto l.i 
sezione Porto Fluviale (via E 
Barbanti 2-ì): Porto Fluviale. Por­
tuense. Donna Olimpia. Trullo. 
Mi-nteverde Nuovo 

Assemblee di catef orìa 
per le elezioai 

OGGI 
Comunisti PP.TT.. ore 10. in Fe­

derazione (Freddimi). Comitato 
politico e segretari di cellula TF. 
SS. ore 1?. in Federazione. 

DOMANI 
Tantali comunisti, ore 3S. in 

Federazione (Monetti). 

Coavocaaoai 
Appio Nuovo, ore 13. assem­

blea della cellula FATME con 
Fredduai e Bardi. Tmeotano. ore 
io. C D con Angeli. C&salberinne. 
ore IA. assemblea della cellu!:. 
opera» ATAC Borgata André, ore 
19.30. attivo con F ranchettarci 
Ponte Milito, alle ore 20. riunio­
ne d(i segntari della zona Flami­
nia con Lapiceirella Tiburti­
no IV. ore 20. a«*emblea con lavi-
coli. Villa Gordiani, ore a C D 
con D'Alessio e Ciut&ni Traste-
xere. ore 20. CD. con Di Toro 
Atberone. ore 9. assemblea della 
cellula STEFER con Favelli. Mac-
rarrse. ore 20. a«emWe« genera­
le con Mancini Aurelia. ore 20. 
»» riunisce il Comitato di zona 
con Peloso Italia, ore 20.30. as-
st-mbloa generale 

IL GtORNO 
— ORist \enerdl 1) aprile (io --
252). Onomastico: Dolores. Il *..!•• 
sorte alle 5.<4 e tramonta alle 
19.05- Luna piena 11 20. 
BOLLETTINI 
— Democratico. Nati ieri, ma­
schi 65. femmine 53, dei quali 5 
nati morti Morii: maschi 44. 
femmine 27. dei quali 7 minori 
di 7 anni Matrimoni 18 
— Meteorologico. Le temperature 
di ieri: minima 4; maHÉsM 15. 
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l'Unità 

Audacissima rapina alla Cassa di risparmio di Capezzano di Camaiore 

Pistola in pugno due banditi 

Velerai 13 aprile 196Z - Pif. 5 

rubano milioni in una banca 
La polizia torinese b racca « Filippo il romano » 

Caccia affannosa 
al terzo omicida 

Con due giovani complici, uccise quindici giorni or sono la pro­
prietaria di una gioielleria in un tragico tentativo di rapina 

S o n o Invilii l i . a i u t a l i d a 

u n c o m p a r i * , MI u n ' a u t o 

t r o v a t a p o i a b b a n d o n a ­

ta - l / a w e i i t u r a d i u n a 

M i n o r a 

La notizia ì 
dei giorno! 

•• U H I » ' f 

TORINO — Mari» Minhrtto. lo .sparatore di \ iti Bcrtliolrtt. 
necli uffici di pulirlo 

mi' i i t rc v i r i l o « i rrr s ta to «• con i lo t t i i 
«Telefobt Itali:.-- ITnnJ • > 

(Dalla nostra redazione) 

TORINO. 12 — A quindici 
giorni dulia tragica sparato­
ria di via licrthollct 10, quan­
do tre individui armali e 
mascherati irruppero nella 
gioielleria Albera, uccidendo 
con una pistola calabrio 9 la 
titolare. Maria Barbiroglio, 
di 57 anni, la polizia lia pra­
ticamente concluso le sue in­
dagini. Due dei frauditi sono 
già stati arrestali: per il ter­
zo è soltanto questione di 
ore, se pure la stut cattura 
non è già avvenuta. Selle 
mani della pfthzia vt è colui 
clip avrebbe esploso i quat­
tro colpi, tre indirizzati al 
commesso Urtino Ueriulh. dì 
30 anni, e l'tdtimo. quello 
mortale, contro la signora Al­
bera. Si chiama Mann Mi-
ghetto. e nato a Reirancore-
un piccolo comune (iella prò-] agenti e 

stessa città da agenti della 
squadra mobile torinese. Al 
momento del '•fermo* è im­
pallidito, poi si è accasciato a 
terra, privo di sensi. Cari­
cato di peso su una e Giu­
lietta .* riera della jwlizia. si 
è ripreso dnjx> un quarto 
d'ora. Ha subito confessato, 
rivelando particolari che era­
no noti soltanto agli inqui­
renti e che pertanto hanno 
subito fatto ritenere di esse­
re ormai sulla pista buona. 

Il Della Maggiore Ita an-
che fatto il mime del terzo 
complice, noto come * Filijy-
/>». il rumano:, il cui vero 
nome e Filip.v Maniconi, di 
26 anni, nativo della capitale. 
Egli, che lascio Torino subito 
do;>» la fallita rapir.tt a'.Ui 
gioielleria, sarebbe stalo ri­
sto prima a Genova e ;v>r a 
La Spezia Ina squadra di 

vincia di Asti il 5 giugno '3H, 
Ad accusare il Mighetto 

come l'omicida della gioielle­
ria è l'altro fermato, il ven­
tottenne Mariano Della Mag­
giore, nativo di Lucca. Costui 
e stato rintracciato nella sitai 

alh 
due 
roti 

• site calcagna 
d'orni II suo 
dorrebbe l ar­

guì da 
arresti} 
dare 

Da tiuunto ha rivelata il 
Della Maggiore la rapina sa­
rebbe stata concordata | X T 
la metà di marzo, ma m se-

iti 

gitilo venne differita per cir­
costanze sfavorevoli ai mal­
viventi. Infine, si stabili una 
nuova data: la sera del 2V 
marzo. Perche fu scelta la 
gioielleria Albera'.' Il DcVa 
Maggiore ha detto che era in 
progetto l'assalto alla prospi­
ciente agenzia bancaria San 
Paolo, ma l'impresa si pre­
sentava incerta, giacché gli 
sjiorteUi dell'istituto di cre­
dito si chiudono ogni sera in 
un'ora in cui la strada è frop-
po frequentata. Il Mighetto 
aveva infine suggerito d» sce­
gliere l'oreficeria, di citi co­
nosceva bene la dislocazione 
dei locali e le abitudini del 
commesso e dello 'ttolare. 
Egli infatti aveva ovulo mo­
do di passare p'ù volte la­
vanti al negozio degli .l'iter IA 

YIAKKGGIO. 12 -- A mez­
zogiorno eli uggì. Giuseppi' 
Nudi e Franco Neri, direttore 
e cassici e della succursale 
della Cassa di Risparmio di 
Lucca a Capezzano Pianole . 
sono corsi fuori dalla banca 
gridando: » Al ladro, al la-
d i o > in d i icz ioue di una Fiat 
,. IÌUO ». targata Pisa, che a 
tutta velocità si dirigeva v e i -
so Piotransanta. 

Capezzano. piccola naz io ­
ne del comune di Camaiore, 
distende il proprio abitato 
lungo la via Sarz.aneso che 
unisce Lucca a Pietrasanta. 
Luogo tranquillo, dove la vi­
ta scorre senza scosse e i cui 
abitanti lavorano nei campi 
o come operai a Viareggio e 
a Pietrasanta. Stamani però. 
una rapina condotta secon­
do tutte le buone regole, ha 
gettato l'aliai me nell'abitato. 

Fra (piasi mezzogiorno e ; 
due impiegati si accingevano 
a chiudere la banca, quando 
una Fiat « (500 *» si e fermata 
davanti all'ingresso e ne so­
no scesi due giovani muniti 
di occhiali neri, mentre un 
terzo restava al volante del­
l'auto. Senza destare sospet­
ti i due si sono avvicinati 
allo sportel lo e con gran cal­
ma hanno puntato la pistola 
contro il Nudi e il Neri so­
spingendoli faccia alla pa­
rete. 

Uno dei rapinatori ha 
quindi provveduto a strappa­
re i l'ili del segnale d'allar­
me e del telefono, dopo ili 
che ha vuotato la ca*.sa di 
ogni contenuto riversandolo 
in una nera e capace borsa 
di cuoio. 

Mentre veniva eseguita la 
operazione, e entrata nella 
banca una signora d i e ha su­
bito la stessa sorte degli im­
piegati. I malvivent i , fatto il 
colpo, sono filati in macchi­
na verso Pietrasanta. 11 botti­
no ammonta a circa 4 mil io­
ni. La rapina è stata compiu­
ta così fu lmineamente che la 
titolare di una lavanderia 
adiacente alla banca non si 
e accorta di nulla. 

I carabinieri hanno lancia. 
to l'allarme in tutta la pro­
vincia, ist ituendo posti di 
blocco per catturare i rapi­
natori. Questi però sono tut­
tora uccel di bosco. L'auto 
della quale si sono serviti-
rubata a Pisa, e stata rin­
tracciata. naturalmente vuo­
ta, a Pietrasanta verso le ore 
13. appena un'ora dopo la la -
pina. 

Vivaci e vari i commenti 
del la gente, comment i però 
che concordano tutti ne l ri­
tenere che i l colpo sia stato 
fatto da jjersone pratiche del 
luogo e de l le modal i tà che 
regolano l'attività del la pic­
cola succursale della Cassa 
di Risparmio. 

In proposito dovrebbe es ­
sere rivelatore il fatto che 
rapinatori conoscevano l'ubi­
cazione del segnale di aliar 
me. che hanno subito prov­
veduto a neutralizzare. 

A. c i . 

L'ubi 
di 

i m a 
c o s c i e n z a 

L' lliflìl'lli' \ i\ ci r in p.trt-. 
l ' i i i n a m l . m - l n . i - l i ubu'l loi ' i ili 
c o - r i n i / . i . I ^I'IIIT.IIÌ «leali 
•".creili ili tolti» il umi l i lo timi 
ne i n c l i n i l i ! ». ,:inr p . n l . n v . 
P e r l o r o . C o l l i i / i o n e ili i o . 
M'ien/.i , i | i l . i i l i lo n o n è un 
i n u l i n e e>eer.ni i lo . ;• una 
scusa ln l l . i e Imon.i 

s r m i n ILI Hi ll.i i'OM'icii/.i 
llll.i voci l i . i ( o nii.i \ orimi ,») 
e l le * t ii t- : ti Non In t itici t , 
non .wi inttlinlo / U T iiiihnu -
dine un fucile », l i eve t l i i e 
.i >«è str-">o c h e <|iiel|.i voc in . i 
n o n è IIII.I niii i ic.in/. i ili a i t i -
Ui i l inc . I ' u n a «cu».!, c h e li 
inalili.i i i n an'a l i i lmei i te d.i-
\ .ititi al Ir i l i imale m i l i t a r e . 

.Ne >.i <| i ij leo„a il t r e n t e n n e 
DI-IMI d i a r i a ili Costati» 
( V e r c e l l i ) c h e , i m m i s i . m i o d.l 
Ululici a n n i a qn. ' - la par i e 
n o n facc ia a l tro • In- fare la 
guerra , è st.ito i o i n l a n n a l o .1 
• 111.111 r<> m e - i pei il U'.ilo ili 
r c n i t c ì i / a al la 1 l i i . imala a l l e 
a n n i . Ne l l 'Iàl . . n e x a i l e l ln 
i< n o ' 11 a l l ' e - r r c i l o i t a l i a n o : 
fu co - l re t t i i per ipieMo .1 e m i ­
grare in Frani 1.1 Ma lì i l o -
\ e t l e arruolarc i ii"ll.i L e g i o ­
n e s t r a n i e r a : <• fan- il s n i d a -
In in A f r i c a , i i i i i in i n c - i i c r o 
c h e si o ir r iva a Ini. i l iM-rtoie 
in b a l i a . 

Ma n o n rr.i p r o p r i o tuuli . i-
tn pei- s p a i a r e e q u i n d i d o p o 
c irca q u a t t r o .unii d i q u e l ­
l ' i n f e r n o . n e l ri irsn di u n a 
a z i o n e , M petto n e l l e a c q u e 
de l r a m i l e d i S u e / , l 'n r i p e . 
sruti» e emulant i . i to a l ine an­
n i . C r e d e v a di aver r e d o l a l o 
r o s i i co l i l i i'4'ii le m i l i / ì e d ì 
t u l i o il m o l l i l o , ina. a l la f r o n ­
tiera i ta l iana . I li i n n o r i . n -
l ' i l l lLlto e . v i a ' . ,1 fai e il s u l . 
i l a lo a Tt> l i i i e / / o . ni provi l i* 
r ia d i t d i n e . Non l u - t i q u e ­
s t o . la Mia ferma virr.'i p r o ­
l u n g a l a ili a l n i quat t ro m e < i : 
q u e i q u a t t r o un-1 e l le d e v e 
a l l ' t v r r r i t » per n o n a v e r v o ­
lu to fare il 5nl1l.uo. 

\ i s l o e l le |i .!• va l imi a 
q u e s t o m o t l o , n o n ci vant ia ­
m o d a v v e r o ili c o n d a n n a r e 
D o n a t o r .rricnne. u n v e i i l ì -
l l l le l l l le di \ • uo- . i . P u r e lui 
f ra ob ie t tor i ' di ' rosr icM/ . i . 
u t e s t i m o i i r di J e o v a n . per 
I V s a l t e z / a . P u r e lui lia l e n t a -
to i n v a i l o ili far lo c a p i r e a l ­
l 'uff ic ia le ilei 1.VJ. r c u g i m c t i l o 
fanter ia di l ' ano . A p p e n a ha 
api-rio I1011.1, r i i a n u o s d i i ti­
fa lo (lavatili al s o l i t o t r i b u ­
n a l e . Ouat tro nie*i . p u r e lu i . 
A q u e s t o pul i to , c h e v o l e t e ? , 
i l p o i crii radazzo ha r i tratta-
In.' E a l l o r a , p r o p r i o rotili.* i 
p r o c o n s o l i pagani f are i a n o 
rot i t cr i s t ian i , è «italo per ­
d o n a t o . Ora ò t ig l io d e l l ' e s e r ­
c i t o i t a l i a n o , n o n ili J r o v a . 
IV ha.Mnia un 'ab iura . I". tu t to 
q u e s t o in n o m e dr l ta c o ­
s c i e n z a . 

Agghiacciante delitto passionale ieri a Palermo 

A coliellate uno studente 
assassina l'ex fidanzata 

I Ì ,, ... 

La vittima aveva sedici]anni, come l'omicida, ed era andata in casa di lui convinta 
di partecipare a una testa da ballo — Un'altra giovane ha assistito al tragico fatto 

(Dalla nostra redazione) 

' PALKKMO, IL'. — Uni 
{studente di Iti anni ha uccisoj 
ja coltel late, nella propria 
jabitazione, la fanciulla con 
la (piale amoreggiava orinai | 
da parecchi suini e che gli 
aveva comunicato la propria 
decisione di troncate la « te-
(azione *. 

La assurda, agghiacciante 
tragedia si e verificata oggi 
pomeriggio. 111 un appai la­
mento di via Fmpedocle (te­
stivi» 2à, dove il g iovane 
Giovanni 'Cantillo, studente 
ilei secondo anno dell'Istituto 
nautico, abita con il padre. 
funzionario dell 'FKAS. la 
madre e l.i nonna. 

I fatti hanno avuto uno 
svolgimento fulmineo e asso­
lutamente imprevedibile. 

Ve i so le Iti di oggi, la ra­
gazza — Anna Dongiovanni. 
di anni Ili — si e recata in 
visita dal Tantil lo in compa­
gnia di una sua cugina. Lo 
studente, però, non appena 
la fanciulla ha premuto il 
campanel lo della porta, è ve ­
nuto sull'uscio e le ha vibrato 
una serie di coltellate al 
rollo e al petto, spezzandole 
l'aorta. L'assassino è poi fug­
gito nella sua camera, dove 
poco dopo la polizia lo ha 
arrestato. 

Qualche metro più distante 
dall' ingresso i genitori e In 
nonna del lo studente chiac­
chieravano t ranquillamentc. 
Quando le urla di terrore 
della cugina di Anna Dongio­
vanni. che ha assistito anni­
chilita alla fulminea trage­
dia. sono esplose nelle scale, 
il padre di Giovanni si e pre­
cipitato verso l'ingresso di 
casa: la fanciulla giaceva in 
un lago di sangue con il capo 
abbandonato, la gola squar­
ciata. 

Giovanni Tanti l lo e Anna 
Dongiovanni si conoscevano 
ormai da tanti anni, avevano 
cominciato ad amoreggiare 
(piando erano dei bambini: 
entrambi avevano 12 anni. 
Il ragazzo, di carattere ch iu­
so. si era innamorato fol le­
mente, quasi morbosamente. 
Il suo sent imento soffocante 
aveva però, col tempo, s tan­
cato la ragazza che, v ivace e 
spigliata come era, non sop­
portava la gelosia, le strane 
manie del suo giovane amico. 
Proprio nei giorni scorsi si 
era decisa a chiudere la pa­
rentesi sent imentale , che per 
quattro anni l 'aveva tenuta 
vicina a Giovanni: e cosi 
gli aveva parlato forse con 
un po' di freddezza eccessi­
va. senza alcun rimpianto. 

Questa decisione ha scon­
volto la niente del giovane 
innamorato che. macerandosi 
internamente, durante questi 
giorni aveva concepito il fol­
le proposito del delitto: o 
per uccidete, trucco tragico, 
ha invitato Anna Dongio­
vanni e sua cugina a una im­
maginaria festa da ballo. 
Tosi la povera ragn7za e an­
data tranquilla, (piasi spa­
valda. incontro alla morte. 

z • \ 

\ , E* scomparso il corridore 
che per due volte ha trionfato a Le Man» 

Si è ucciso col «Mustang» 
Jimmy lo scozzese volante 

Il xerrliio aereo **i è 

M'Iiiaiilalo al *• u o 1 n 

p r e .s ». ti Melbourne 

Roti Florkhart \o l e \a 

battere il rrconl ili ve­

locità Sitlney - Londra 

.MF.I.BOliHNi: — Il corridore, e aviatore Itoli Florkhart (in 
.il'ni e I rollami ilei « Xlnstaiu - precipitato 

n'eleioto A. P. -•. l'I'n.t.i •) 
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A nove anni 
accoltella 

un coetaneo 
bimbo dì nove ritmi è 

=:a:o gravemente ferito con 
un i coltellata da un coetaneo 
ne: corso di un Pti^o scop­
pi. .'O durrnte un Riooo fra r:«-
ti.izzt. .Ernesto Caci, il piccolo 
f e r i t o e r V o v e r ; , T i r T o s p e d i -
!e <-i>.: proemi-": r;-iTV t. p~«--
^••!it.- ,iii i brìi** ì fer ' i il • • t-
nbii ' . i i ~j). II i .-il) .s* i.i > il 
l » • ri h:i «: p .:.) o i o t i h.< \ o a i -
*-> i i d . i ' . r i ' •! : l ini'' de', f er : -
•'!!<• M ili '••' -rilo eli» J ("'.' :'. 'i 
co-i ; .e ::,: -.'il e. • chi urto d: 
-<>:i>. • str::t'.o d: : - s e ' '::i i v i -

Drammatica caccia fuori programma nello scalo di Londra 

Fucilato sul posto uno scimmione 
che aveva devastato l'aeroporto 
L'animale inferocito aveva fracassato la 
gabbia ed era fuggito seminando il panico 

Ieri sera sull'Olimpica 

i 

giacche treijucnteva a.^^idua-''•''. 
mente un vicino cmoorio . ' • ' - -
confezioni, quello del signor\*y: 

Marco Xcgro. di ?S anni. na-\ 
tivo di Asti, situato nell'i'. 

'. n h -i 
1 1 . 

h . 

eo lp i t . i .à 
. •• . | •!•,(!• il i 'o :à 
flirt l'hn v '.-•<> l'.ici'-re i • T -
."••ruti.n.inu 1.1 m i ir. < he 
. r i - i i i i i j , !^!; !.) ; f ^ÌJO.< " o 

. . . pronto soccor--> hi r-cron-
stessa ria licrthollct al rt't- : i U , ni a % o r u t i :;o : b.irnb.u: 
mero fi. // .Wpro. che noi cr.d .re. iwn'r.- ii.oe.iV. t.<> 
nrera mai sospettato le in- - N'oa e ho f-:*o mo:*r> <-->-
fenrioni rrimmoM* del cojv.-'."• : l> .mb.n: I.v.e o.o >rn'«n 
secate, lo aveva anzi ospitalo\!UX lk",v"' «.ff-xv-ra .iil i f ne.«:r 

, . pi-: d re .oro d. ri,mr,r-: via Sir. 
o ut 

nella sua ca>a di 
chi Ifì. cedendog'i li stanz'i1,^^ 
lasciata libera dalla uiadr'.ì,, r 

^<yfi\\ mortagli quah he /'-rrt/vi 'a. .'."!-< r. 

ho 
Krn«*5'n.o c h e s 

.n lerr . t m e - . t r e 
. \ -.rio d: i -occor 

p:e» p :n 

k M 4 M M M M 

(•Testito meatre gioca 

Assorto rei -zic^-o. '. j .cco'.c 
C'ino Sere", d: o::o :-.nr.., n.. 
>>rrarr.sr.r.a «M.i'.er:'. n . . : -
:rs\**rs'ì:o ir* s'rnrl-» .-enz . r>.~-
eor^ers. che soprr-ifi'.anco-.., 
i.n'j'.iTomob:!? Y,' s*a'n trr.'.o.'o 
<• ucc:?o 

G o a a a p i u n a in fiamme 

N'ovecrmo q\..Ti:«.. ,i f.c.\ -ri, 
p.jma sono r n d t ; d.^'r..:*. ; i 
.in m.vrd.o ;.-o?p ..'.> r.< ...ì 
f^bbnc.i de; 6.gnor I.;K-.:.I>"> H'i-
Si*za i Medi 'MÌI-IK' ' I •• f i -T 
rn^ «oi-.o -Ve dorè--e dopc p. 
ri c.'h.r* ore d. i .vr.rr. d>r,r.- i < 
,i:»-i mi.:ri-' 

Tornati i fuggiaschi 

II >- • w 
t. ì i ' . i o r . : 

! ' . r - ti. 
S o l . : :>i d 
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Eccezionale grandinata 
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Sulle regioni oord-occ-
dentali cielo parzialmente 
nuvoloso. Altrove ai regi­
strano temporali locali. 
Temperatura stazionaria. 
vanti deboli, mari poco 

Croupier* a scuola 

I croupier*: del Cas.r.o Mu­
nicipale di Venezia, una qua­
rantina in lutto, sono partiti 
per IH Costa Azzurra, dove 
avranno modo di osservare i 
metodi dei loro collcghi fran­
cesi ed imparare d* loto. 

:n via Siicelo /fi che la i">i'.-
zia lui ttrre^tiit'i il M'nhe*l- .\ 
Qiic.it'. uin>>ri;m'.'- 'V/-r>«v. 
ile! citm]ìticf Imi IM'-< , dor-
-)!•'(• 1 rnni;ii'lio > sani -onn'.' 

quando nella -'.'inz.i lucci;. > 
n-i irruzioni 'I brigtid'e.'c', 
Rizzo della mobile e due ••*»-
m;n< Gli agenti arevano ic> 
anni in pugno, v t j v i i r f o «•//••[ 
il Mighetto. c.r ^ergente tie­
ni' alpini, era m •>i.«*-r.<*,, ih 
una pistola calibnt f* 7,'»ir»*ì'f. 
ri irif i i 'Kt. rt'Oi e ^1 ita troiai.. 
giacche il Mighetto. >! giorno 
rfoj>» la rapimi. '•> consegno 
al Del'.is Maggiori- perc\i . 
ptirtcndo ver Litica, la le­
ccese .s'/>;rirr | 

P o r r n f o tu quolurti e ^i»r- i 

r o ; » « f n r.d interrogatori >. 
Mann Mia'.cito, eie a K'-[ 
francore tutti considerava!: >. 
un * b u o n ragazzo >. fin jtri* •. 
d i cadere dalle nuvole . -a 
continualo a negare onci e 
quando è stato messi» a con­
fronto con il Della Maggiore. 
Ancora tcrt. dopo fjiorni e 
giorni di infcrropatori. hn 
continuato a mantenersi sul­
la negativa. 

P. <i 

••;•/ f e r 

: e o r r o r -
m a m i e : 
••.-> M: 

; ' r . , d . t 
l'.nT.- h o 
ri :"••-*)• -

I .OM)l ( . \ 12. — IVi <•::., 
or»* l'aeropiiito di I^i;i lui 
e v taAt i to in u i o s t . i j o ,] c i i u ' j -
Crii/.i »» di .illarmc: :.it:.> .• 
c.iu.sa di un Kio."i, )>.ilmmo 
chi-, fu^yi!" i.i un y.iiib.o.'M'* 
dove e-r.i -t. "o siste::-. ti» '<t .' 
il tr.i.sporti» m-;:li St..*i l'iK'i. 
h,i Jijc.ssd n i s . i i . t ) , ! ^ ! ii f . i e r o -
stn/ ione tei r"ri//.i:i ì» ;'Ci-«» 
naie. fttn7:oi! f i e v iass iator- . 
lìncht* non i- *.tato .ibh.itt.i;.» 
.i fucilate «l.i. policenifn 

f /animalc. nlto «itt.is! ii't 
metro f> wr;/o, cu i:n r.i i-
gnifico esemplare della -uà 
raz/.i < .i:'.urat'.« nel S u l 
Africa, er.t st.it», ì.i.b.irca'.o 

1 

r.ie!0|>oitt» di r.omi..i Ui.-
r.in'.i* l.i notte il gabbione con 
il b.ibiiijio e stato issalo -«'i 
tiri camion: l'animaL- av ieb-
br .nfa'.t; d o \ u t o pernottai . 
in un padiglione dove «..ireb­
be s*,,j,, rifoeillato e vis i tato! 
J.i un veterinario: infatti j-ia 
dittante il \ iaculo J.) bes fa» 
aveva d.ito eviden' i sr-*!ii di I 
nei vositnio | 

Il tia.spurtt». 
s ,mbrava avventi , , M-JI/.I in­
cidenti di sorta, (piando ini- •-' 
provvisamente . eli operai ! "''.N'" 
hanno udito un Rt«i:i fracas-1 ..' 
so Frenato l'atitonif ?£<> -i 
sono precipitati a t-'.ra ap-

Incenerita dai ladri 
l'auto appena rubata 

s u u n C o i r » 
d u c e r s i a'.l.i 

n t t i . h i I 

• che. p-i.na 
volta de j l : > 
f a l ' o s, i l o 

Suicidio ad Agrigento 

Sposa da 7 mesi 
giù da l balcone 
La giovane donna aspettava un bambino 

AGKKìKNTO. 12 - - I n a giovane sposata da appena 
sette mesi, si o uccisa (juesta mattina lanciandosi dal 
balcone della sua abitazione, in via Puandel lo ad Agri­
g e n t o I-a donna, che attendeva un bambino, prima di 
lasciai si cadere nel vuoto, si e recisa le vene dei polsi 
e alla gola. Non ha lasciato neppure un biglietto: i mo­
tivi che l'hanno spinta al gesto disperalo sono (pondi 
sconosciuti. 

La suicida si chiamava Maria Pullaia e aveva 24 
anni. Era sposata con il dottor Emanuele Barrano, di 
26 anni, funzionario di un istituto di credito. Fino a ieri 
non aveva manifestato intenzioni suicide e il suo gesto 
ha. anche per questo, sconcertato e *,btgottito chi la 
(or.osccva. 

(jijoena .n tcm|>o per veder»* il 
. i _ ' c r o s s , » s , - i , m i l i o n e - . - . i g l i a "*. 

. ^ 1 - . s u l l e .sharie* d e l l a p . .g io i t i* ; 
( s p e z z a i l e i n u l e *«* >• * . . i ' -

~ — i t a s s e il f i i s i e l l i e . p i M d i 
ih.ilzando dalla pi.itlafornia 

lei ( .unum. di!e^ua>si nella 

t .'i .u"<» .ifijyrn i jui>.'.: . <• ! .-
' l . l i e e t i d . . r i d.i. J . d i : I e.ir •-
b:n e r . pt-ris.'.no a uria v e n d r * -
• i III • n o n e*el'!<lo!'i> ^'ll'- |»>sj i 
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MK.LHOrHNH. 12. — 11 cor-
tidort» e aviatore scozzese 
Hou Flockhart. due voltf* 
trionfatore a I.e Mans. e mor­
to oggi, precipitando con i. 
suo aeteo MI una collina a 
Kallista, a 41) chilometri da 
.Melbourne. Volava su un 
' Mtt.stang * ilella seconda 
mieli a mondiale, convertito 
con un niotoie Holl Hoyce. S. 
stava piopar.uido a battete t! 
record di volo per aerei a un 
solo motore sul percorso Syd­
ney-Londra: 19.000 chilometri 
senza scalo. Kra deciso a per. 
correre la distanza in 36 ore 
e mezzo, meno di un terzo del 
tempo impiegato 24 anni fa 
(ma che è ancora quanto, di 
meglio si sia riusciti a fare!) 
da Hroadbent: 130 ore e 3 m;. 
miti. 

Con la morte di Kon Floc­
khart, scompare dalla scena 
motoristica mondiale uno dei 
più grandi appassionati piloti 
del dopoguerra. Fra nato a 
Fdimburgo 38 anni fa e si era 
laureato giovanissimo pi 
ingegneria. Per diversi anni. 
lino al 1954, lavoro come as­
sistente ingegnere-capo in 
una fabbrica tessile. La sua 
attività sportiva era stata 
più che altro dilettantistica, 
lino a (piando noi» ebbe dal­
la U.K.ÀI. un posto di pilota 
utllciale. 

Passato success ivamente 
alla .Inguai*, vinse la < 24 
ore » di Le Mans nel 1956 e 
nel 1957. Nel '58. non potò 
essere al via del la più im­
portante competizione auto­
mobilistica, a causa di un 
incidente a Roma, che gli 
causò la frattura di due ver­
tebre. I n questi ultimi anni. 
pur partecipando a di ver.si 
< gran premi > in Australia 

in Inghilterra, si e allena­
to per battere il recotd Syd­
ney-Londra. 

K* morto quasi alla vigilia 
del tentat ivo: lunedi pio>-
si sa i ebbc partito in volo 
per Londra. Kon Flockhatt. 
.Iimmv lo < scozzese volan­
te », come r i a chiamati», ha. 
invece, terminato la Mia av­
ventura su un vecchio aereo 
al quale forse aveva chiesto 
troppo. 

Circa 15 mesi fa. Floc-
khart aveva compiuto un 
primo tentativo, ma ad Ate­
ne. dopo 30 ore di volo, e i a 
stato costretto a desistete 
per le catt ive condizioni 
atmosferiche e per un SII . -
riscaldamento .ij nioti-ie. 
Aveva continua!, , gli alle­
namenti e. solo, da pechi 
mesi, si e i a s,po>ato. Sua me-
I-IH'. — Cìillian Mary la-
: love — e una hostess della 
B u A C di 28 anni 

Flockhart fi a p.i.* :•> ip;,.-
sta mattina alle 10.18 t v . . 
los'.de i dall'aciopoi !•> «.li 
Mooiabb.n. alla periferia vii 
Melbourne. d;re',\> a S>d-
,u-v. Pochi niinn:: dopi . 
aveva comunica*.» aì'.a torn­
ili (.ontrolli) d. rovars i a 
900 metri di i|itr»:a t i una 
formazione nuvoio*- t e con. 
un guasto alla bu.ssola. Poi 
aveva pei so . contatti radio. 

I lottami dell'aereo sona 
s-tati trovati ?par>. in un 
raggio ih cento :r.et:i. 11 pi-
Iota era vicino 'Ti*.* carlinga 
con il paracadute semiaper­
to. A v e v a tentato di lanciar­
si nel vuoto prima che il 
e Mustang » espl.KÌesse a 
teria. ma no.*, M era riusci­
to' «• mot to .s.i! colr^-

ScOppio nel cunicolo dell'« avanzamento » 
j o s i u n l u d e l l a n o t t e . Imme­
diatamente sono stati mobi­
litati interi reparti di polizia. 

Anche reparti dei vigili i> l 
fin-co hanno preso patte a.-l 
l'insolito « safari ». La formi-1 
dabile agilità del lo sv-irnmn>•> 
ne e riuscita ad avete l i 
megl io per patcccn.e «ne ! 
Ogni tanto un urlo terroiiz--

i /ato denunciava la pre>e;t.*a 
della belva in qualche an- i 

iVore minatori uccisi 
dal grisou» nel Galles 

Altri 500 operai tratti in salvo subito dopo il disastro 

AKKKDAIIK. 12 — Nove 
golo (leU*aero|)Orto. ma quan- • uomini addetti all'»» avanza-
do la polizia arrivava sul pò-I mento » sono morti (.tatuane 
sto. il babuino era già «chi/-! nel fondo di una m m i e i a di 
zato dalla parte oppo-da de ' j ca ibnne nel bacino gal lese di 

Aberdare. Il disastro e .stato campo. 
Infine, (piando un gruppo 

di pol icrmcn e riuscito ad av­
vistarlo mentre infuriato s: 
scagliava contro la porta di 
uno degl i uffici della dogana. 
e stata la fine: gli uomini 
hanno sparato quasi contem­
poraneamente e hanno ful­
minato la belva. 

causato da una esplosione di 
grisou a circa duecento me­
tri di profondità nel pozzo 
< La Torre ». Altri otto mi­
natori sono rimasti seriamen­
te feriti. Fra i morti sono 
anche il presidente e il segre­
tario dell 'organizzazione sin­
dacale locale dei minatori, i 

quali erano .vosi ne, 
pei tuia ispezione. 

Circostanze fortunate nari-
no permesso ad oltre cinque­
cento minato:; , che si trova­
vano poco lontano dai t ie-
d:ci operai impiegati nell > 
avanzamento entro il cuni­
colo del filone carbonifero, di 
salvarsi immediatamente . Es­
si 6ono stati condotti alla 
superfìcie prima che potes­
sero verificarsi altri crolli. 

I 17 minatori dell'* avanza­
mento > sono stati invece in-

pozztt vt\st:ti ni p.eno dallo scop­
pio, ed otto di loro — come 
s-, e detto — hanno perso 1:*. 
vita: 8 sul colpo; il nono e 
invece morto in seguito alle 
ferite riportate. 

L'esplosione si e verifica­
ta al le ore 10,30. Di li a 
poco una gran folla si rac­
coglieva davanti ai cancell i , 
mentre le squadre di soccor-
t-o si calavano nel pozzo per 
l'opera di salvataggio e per 
liberare il fondo devMtato 
dalla detlagrazion*. 

. - i * i r a %<! 
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Questi i progetti della protagonista di « Idiota » 

Per la Vanoni canti di guerra 
della 

! 

VIVO 
Glauco Pellegrini fa cinema 

da venti anni, Rcoista av­
veduto e ferrato non ha 
avuto un ultimo di esita­
zione di fronte al * pic­
colo schermo ». «nelle se 
questo ixissaggio si effet­
tuava sotto perigliosi au­
spici. Infatti il nostro do­
veva occuparsi del melo­
dramma italiano e del 
MIO secolo d'oro Materia 
da far ticmarc i poi «ti a 
chiunque, ed ancor più 
temibile ove si pensi che 
il tutto doveva (e sarà) es­
sere compresso in cinque 
«ole puntate, che andran­
no in onda sul primo ca­
nale. .Abbiamo visto la 
prima, dedicata a Rossi­
ni. E Pellegrini, il suo 
bersaglio lo ha centrato in 
pieno. 

Siamo di fronte a una tra­
smissione nella quale con-
/luiscouo — a io.sa — buon 
gusto, umorismo, sento 
della storia, piena coscien­
za del nuovo mezzo 
espressivo con ii quale M 
è a/le prese. E su tutto 
sovrasta sempre uu'intel-
liucitza xcusibitisMnta, le 
cui antenne tastano i piti 
remoti anooli della mate­
ria, .sempre pronte n ri-
vificarla, a restituircela 
attuale. 

Su queste colonne non ab­
biamo mai parlato di « liu-
guagglo televisivo'. For­
se questa è la volta buo­
na. Come definire altri­
menti l'uso raffinatissimo 
che dell'iconografia fa 
Pellegrini? E' la teleca­
mera che vive, in queste 
occasioni, e che da una 
smorta stampa, da un da­
gherrotipo sfumato, da un 
disegno, estrae il succo, il 
midollo di un'epoca, di 
una situazione, di un 
aneddoto. 

Ma si (manti soprattutto al 
rispetto sommo con il 
quale il regista si accosta 
al melodramma. .Abituati 
come siamo a primi e pri­
missimi piani di tenori e 
soprani le cui vene, al 
momento dell'acuto, si 
gonfiano come corde, as­
suefatti a smorfie più o 
vieno fantascientifiche, qui 
finalmente respiriamo: il 
' bel canto italiano • sì 
espande in tutta la sua 
gentilezza e gagliardia. 

L'autore di codeste mera­
vìglie (in questa puntata 
Rossini) non slitta verso 
tirt arcano Olimpo ma ri­
mane tra noi, nomo tra 

; , gli uomini: gran manoia-
.* toro, genio fertilissimo. 

cittadino ben conscio dèi 
suoi doveri (citiamo, • a 
rno' di esempio, la lettera 
da lui indirizzata al Liceo 
musicale di Bologna che 
Pellegrini giustamente ha 
inserito in questa prima 
puntata della sua trasmis­
sione). 

Inni 

19,25 Carnet di musica 

20,20 Telegiornale sport 

ÉMHM 

e 
«mala» 

(Dalla nostra redazione) 

CAGLIARI. 12 ' - Il duello 
fra Sopii i a Loreii e Ornella Va­
lloni per il molo pi ncip.ilc d 
Idiota non si tara Si eia p.u-
l.ito leeonteinentc del bini che 
.i ie({idt;i Aliatoli: Litvak in­
tende li-ai 2iE.iie. a l'ai « . il ili i 
foitunata L'oniiiii'd a ci. Matcel 

Due novità assolute per l'Italia 

Stravinse e i giovani 
al Festival di Venezia 

i * *• " " * t . 

« Un sermone, un racconto ed una preghiera » 
e l'« Anthem » — Perplessità tra il pubblico 

w
M

ìim
 

Bramieri, Modugno e Helen Merril : 

all'ultima puntata di « Alta fedeltà » 
Gino Bramieri, che partecipò alla prima puntata 

di « Alta fedeltà -, sarà ospite anche dell'ultimo nu­
mero della rubrica, quello di domani sera, per « Tri­
buna musicale ». Domenico Modugno (che canterà due 2 
cantoni), Helen Merrill e Nicola .Arigliano saranno & 
tra I cantanti della puntata d'addio. Ad • Alta fedeltà » | 
è dedicato il • madrigale > di Lauretta Masiero che § 
passerà In rassegna "molti di coloro che hanno preso g e Ardcnzi per i diritti cinema-
parte alla trasmissione, da Kramer a Dorelll, da' fi tornitici di Idiota, oppure avic-
Testa a Corcelli. Marcello Marchesi sarà ancora una 6 ino due film tratti dalla coin­
volta «. Il signore di mezza età » ed Hermes Pan » media di Acliard? 
presenterà una moderna edizione coreografica de l , g 
« Valse triste » di Slbelius. 

( D a l n o s t r o I n v i a t o s p e c i a l e ) 

V K N K / . I A . 12 — O l t r e ni c e u -
lemirio della n a s u t a di L V b u s -
s\i, cadono quest'unno anche 
gli ottantesimi unnivrrsan del­
ta navetta di Strarniiki, (ìian-
franco Maltpiero e /Codili» E se 
i' ttsttiaì inusuale veneziano 
si e rtcoiduto ilei min stri) fran­
cese dell'iinpn SMOH sino m u s i ­
c a l e dedn amlu al I V . . f i * la se-

A c h i i i d . p e r la m t e r p r c t i / i o t i e j MI tu ina unii m i e ( M l i sue i n a ­
ili S o p i i ! » M.i (Uiehe . lU ' i i i ip ie -
* i m i l ine o A i d f i i / . m a r m «lei 
la V a n n i u . e v e n u l a ni n i e i m 
u n a t i a . s p o s u i o n e c . i i u n u t u g i . i . 
f i ca di q u e l l a v o r o l e a l i a l e Kd 
A i d e i i / a . p e i il ruoli» p r i n c i p a ­
l e . h a p e n s a t o n a t u r a l m e n t e ad 
O r n e l l a V a n o n i . c h e ha p o i t a o 
al successo Idiota sui palcosce­
nici italiani. 

«Vi bina una lotta tra Ponti 

Tre « Siparietti » 
di Carlo Dapporto 

Enrico Malnardi e Carlo Zecchi hanno registrato 
ieri un concerto da camera che verrà trasmesso sul 
programma nazionale e che comprende I seguenti 
brani: - 8onata n. 1 il la maggiore» di Boccherinl 
e « Cinque canti popolari op. 102 • di 8chumann. 

Enrico Malnardi, che è nato a Milano nel 1897, t 
stato definito « il poeta del violoncello ». Titolare del 
corso di perfezionamento di violoncello presso l'Acca­
demia di Santa Cecilia, à considerato, tra l'altro, il 
migliore interprete delle « Suites »di Bach. Ha com­
posto un concerto per violoncello e orchestra e, dal 1952, 
si è anche dedicato alla direzione d'orchestra. 

Carlo Dapporto, in giacca da camera di velluto e 
stemma ricamato in oro sul taschino, con un foulard 
al collo e un vècchio librone in mano, seduto in pel» 
trona accanto a un caminetto, ha registrato ieri In 
via Teulada, per la rubrica - Siparietto », tre • sto-
rlelline terribili » che arieggiano in chiave comica la 
serie « De 81 ca racconta... », teletrasmessa lo scorso 
anno. 

Seconda parte di « Sicilia anno 1000 » 
stasera sul nazionale 

Sabato alle 22.15, sul programma nazionale, verrà 
trasmessa la seconda parte del documentario di "Cor­
rado 8ofia, - Sicilia anno 1000 », dedicato alla perma- 8 chiediamo alia Vanoni qualco-
nenza dei musulmani nell'isola fine alla deportazione E a di preciso sui suoi progetti 

l'uniamo la domanda alla stes­
sa Ornella Vanoni. nel camo­
lino dell'attrice al teatro «Mas­
simo» di Cagliai i, poco prima 
deirini/;o del secondo atto del­
la commedia di «ertoli / diari. 

La V'inom, sdraiata su una 
poltrona di vimini, indossa an-
coi.i uh auit. di scena: •• Potreb­
be essere — dice — un "duel­
lo " interessante, ad alto livel­
lo Ma forse Idiota sarà por­
tata sullo schermo dal francesi, 
con un'attrice d'oltr'Alpc: Per­
che no. Anine Girardot, che 
propno a Pani}» è stata lati­
ta ta d .i 11 a commedia di 
AehardV -. 

•. Del resto — precisa la Va­
noni — il cinema ò implacabile 
con l suoi primi piani, ed il 
personaggio di Josefa, almeno 
in tlltn. non si presta nò al mio 
viso drammatico, duro, nò alla 
bellezza della Loren. Davanti 
alla macchina da presa, per ini. 
personaro la ragazza svampita. 
un po' ingenua e un po' can­
dida. ma anche maliziosa di 
Idiota occorre, secondo me. una 
attrice con un altro fisico, con 
un altro volto». 

Poiché siamo in argomento. 

degli ultimi nuclei ribelli, ordinata dallo avevo Fede­
rico II 

Lidia Alfonsi è una dille protagoniste di «Zio 
Vania » di Cecov che va i 
primo canale alle 21,05. 
Vania » di Cecov che va in onda questa sera sul f 

I PROGRAMMI DI OGGI 

8,30 Telescuola 

17,30 la TV dei ragazzi 

a ) I raccont i de l n a t u r a ­
l i s ta: • Il g r a n d e s o n n o 
<• il r i sveg l io d e l l a n a ­
tura ». pr ima p u n t a t a : b ) 
L u n g o il fiume S. L o ­
renzo : tCacc la a l la foca» 

N'AZIONAI.»: — Giorna le r a ­
d i o : ore 7. 8. 13. 14. 17. 
-'0.30. 21,15; CJ0: Bo l l e t t ino 
d e l t e m p o : 6.3$: Corso d i l in ­
g u a i n g l e s e : 7.10: A l m a n a c c o -
M u s i c h e de l m a t t i n o - M a t - r , 
l u t i n o - Ieri .-il p a r l a m e n t o ; i s a l g o n o a l 

O m n i b u s (pr ima p a r t e ) . ? d o s t o r i c o 

18,30 Telegiornale de l p o m e r i g g i o 

18,45 Una risposta per voi Col loqui 
Cuto lo . 

di A l e s s a n d r o 

19,10 Magìa dell'atomo « Il c i c l o e t e r n o » 

« Q u e s t e nos tre r a g a z z e * 

20,30 Telegiornale de l la s era 

| 21,05 Zio Vanja 

Q u a t t r o att i d i A n t o n C e ­
c o v . T r a d u z i o n e d i O -
d o a r d o Campa Reg ia di 
C l a u d i o F ino Con Mario 
P I M I . Lidia Al fons i . Fu l -
\ M M a m m i . T i n o Carra­
ro. G i a n Miri . i V o l e n t e 

23,25 Telegiornale del la n o n e 

10,30 Radio e TV 
per Io sport Dal la Fior.» 
d i Mi lano , per la so la 
zona d i Mi lano 

21,10 Città controluce « So ldat in i di p i o m b o >. 
Racconto po l i z i e sco 

22,00 Telegiornale 

22,20 Cabina di regìa Nando Gazzolo presenta 
Charles Aznavour 

i 22,40 Conversazioni 
I con i poeti 

a c u r a d i G e n o P a m p a -
Ioni: Leonardo S in i sga l -
Il (2) . 

8.30: 
IOJ0: La R a d i o per l e S c u o ­
l e : I I : O m n i b u s ( s econda par 
l e i . 12: R e c e n t i s s i m e : 12.20: 
A l l u m i m u s i c a l e . I2.JJ: Citi 
vuo l e s s e r l i e t o . . 11.30: Le 
m a s c h e r e m o d e r n e : Pe tro l in i 
«• S o r d i : 14.20-13,15: T r a s m i s ­
s ion i reg iona l i : 15.15: C o n ­
v e r s a z i o n i p e r la Q u a r e s i m a ; 
15.30: Corso d i l ingua i n g l e ­
s e : 15 55: B o l l e t t i n o del t e m p o 
s u i mar i i ta l ian i : 1S: P r o ­
g r a m m a per i ragazz i : 16.30: 
N u n z i o R o t o n d o e il s u o c o m ­
p l e s s o . '16.45: U n i v e r s i t à I n ­
t e r n a z i o n a l e G u g l i e l m o Mar­
r o n i : 17.20: Il S e t t e c e n t o m u ­
s i c a l e : 17.50: Il m o n d o de l 
jazz ; 11.15: La c o m u n i t à u m a ­
n a : 18JO: Classe U n i c a ; IS.15: 
Martucci* " T e m a c o n v a r i a ­
z i o n i " . 19: La v o c e d e i la ­
t r a t o r i : I 5 J 0 : L e n o v i t à d a 
\ c t lere: 20: A l b u m m u s i c a l e ; 
C o n c e r t o S i n f o n i c o ; 22.45: 
Musica da ha l lo : 23.13 O g g i 
.il P a r l a m e n t o - Ques ta «era 
«i repl ica: 24: U l t i m e n o t i z i e . 

•SECONDO — G i o r n a l e ra­
d i o o r e 9. 13,30. 11.30; 15.30. 
ISJO. 20. 9.0S: A l l e g r o c o n 
l i n o . 9.20: Oggi c a n t a M i n a ; 
12.25: Canzoni , c a n z o n i ; 12.50: 
O r t l u s t r e in parata: 12,20-13: 
Trasmis s ion i reg ional i : 13: Il 
s i g n o r e det te ( 3 , R e n a t o R a ­
si e l . pr e s e n t a 14: P e r s o ­
la o r c h e s t r a : X a v i e r C u g a t e 
T o n j ' Osborne ; 14.40; P e r gl i 
.unici de l d i s c o ; 13: A l b u m 
d i c a n z o n i : 13,45: C a r n e t m u ­
s i c a l e . 16: Il p r o g r a m m a d e l ­
l e q u a t t r o : 17: E s p l o r i a m o 
l ' A m e r i c a ; I 7 J 0 : C a r n e t d i 
b a l l o . lfJ.%: I.a ras segna d e l 
d i s c o : 18.50: T u t t a m u s i c a . 
19.20: Mot iv i in t a s c a : 2*^0: 
Z i g - Z a g : 2 0 4 0 : D i n o Verde 
p r e s e n t a : G r a n ga la : 21,30: 
R a d i o n o t t c : 21,45: P a r l i a m o n e 
i n s i e m e . 22.15: Mus ica ne l la 
s e r a ; 22,45-23: U l t i m o q u a r t o -
TERZO — O r e 17: I Concer t i 
d i V i v a l d i : IS: L'e terno s e l -
\ a g g i o ; 18J0: Discograf ia ra­
g i o n a t a : 19: T r e n t ' a n n i di s t o ­
n a po l i t i ca i ta l iana (1115-
1!»45): 19.43: L ' ind ica tore e c o ­
n o m i c o ; 20: C o n c e r t o d i o g n i 
s e r a : 21: 11 G i o r n a l e d e l T e r ­
z o : 2 I J 0 : P a s s e g g i a t a n e l 
m o n d o , r a d i o d r a m m a : 32.23: 
La R a s s e g n a . 

cinematografici 
' «Ho cominciato con Romolo 
e Remo, mn l'ho fatto perchè 
il regista, ' Sergio Corbuccl, è 
mio amico. E' stata, del resto. 

9 una specie di vacanza: ho lavo-
8 rato senza molto impegno. Qua­

si un divertimento, con quei 
due /fiatoni... Steve Reves e 
Gordon Scott». 

Questo è il passato cinemato­
grafico, un passato non proprio 
brillante, anche se in provincia 
Romolo e Remo fa quattrini a 
palate Vogliamo, piuttosto, ave­
re notizie precise sul futuro 
della Vanoni nel cinema. 

•« Non è cosa facile. Per il 
momento esistono solo progetti. 
Per esempio il regista ameri­
cano Mortoli Da Costa mi vuole 
quale partner di Dean Martin 
in una commedia brillante, di 
genere hollywoodiano, da rea­
lizzarsi in Italia. Gli Impegni 
con la compagnia mi hanno faL 
to perdere tre film come pro­
tagonista. Però, può andare in 
porto il film con Salerno Otta 
dotimi sposata. Si tratta di un 
soggetto abbastanza interessan­
te e polemico». 

Concluso il •« giro » In Sarde­
gna. Ja compagnia si sposterà 
in Sicilia per terminare la tour­
née a Nnpoli. In giugno, l'equi­
pe. ch'è molto bene affiatata, 
interpreterà Zazà alla televi-

2 «toni», per la regia di Silvcrio 
4 Blasi. La Vanoni ricorda due 
» illustri interpreti di ZorA: Clan. 
fi dette Colbert e Isa Miranda. 
£ Naturalmente, e preoccupata 
é percliè teme il confronto. 
% - Quindi, sembra decisa ad 
i? abbandonare l.i canzone per la 
f prosa e il cinema. Questo ca-
| tendano fìtto di Impegni, non le 
5 Inficia molto tempo per Li mu-
« sica leggera -. 
< - Al contrario, canterò ancora. 
jS Mi attendono alcune incisioni, 
£ mi esibirò alla TV. ho In pro­

gramma dei recital sulla «ma­
la». genere che non ho mai 
pensato di abbandonare, nono­
stante le voci d.ffu'e dai glor­
imi:. Anzi, sto facendo una rac­
colta di canti di guerra m col­
laborazione con Roberto I.eyd" 
e altri noti mu=iconT L'impre­
sa non e facile. Alcuni testi r'.-

«500. Da quei per.o-
arr.veremo v a v n 

tufi ituciont, imi il i OHI «'rtu sin 
foiiu o-( uroie si o'fo-il «/nielli .se­
di alili fenile i»'r In direzione 
ili l.tiare ('•rati-, eia interamen­
te dedieiifo u fuor srnirtnskr 

Stravinsi.i. ionie sappiamo, e 
uno dei pud ri della «musica 
nuova ? /: du cinuuant'anni al­
meno retta uno dei principati 
prot(ipoiu«fi dvllu noria musi­
cale del nostro 'secolo. Non a 
caso certamente il concerto di 
questa sera comprendeva la 
Sagra della primavera, la stre­
pitosa partitura clic nel J913 
affermava definitivamente il (je_ 
TUO di àS'trai*itisfv'i di fronte ul 
mondo. .M« di questo concerto 
a noi intereviann qui soprattut­
to le due novità ver l'Italia: la 
cantata A scruniti, H narrative 
and "i prayer (Un sermone, un 
racconto e una preghiera) per 
aoli coro e orchestra, e i'Anthcm 
(sortii di mottetto u conile dri­
lli chiese (tri (ili cu ito per solo co­
ro su testo frutto dm Qinttro 
quartetti del poeta linaio-ame­
ricano 7*. .S'. Eliot) 

Sono almeno sette anni che 
la produzione del musicista TMS-
so-americano punta quasi esclu­
sivamente su testi di contenuto 
religioso, quando non proprio 
rigorosamente liturgico: la can­
tata si busa per il Sermone su 
un testo di S. Paolo, il Raccon­
to è la narrazione della lapida­
zione di S. Stefano tratta dagli 
Atti degli Apostoli mentre la 
Preghiera finale si serve di un 
testo del poeta contemporaneo 
Thomas Dekkar: quanto uU'An-
them. la beliti poesia di Eliot 
non è altro che una dichiara­
zione di fede TIC! trascendente. 
Che Stravìnski intende chiara­
mente nel senso del dio cristia­
no Ciò chp caratterizza questi 
testi è la loro assoluta, totale 
remissività, quasi un'abdicazio­
ne della personalità umana di 
fronte alla strapotenza danna: 
che è sentita come una presen­
za illimitata, padrona dell'uomo 
in ogni sua azione, e in tal sen­
so esattamente identificabile con 
la concezione dei cattolici. La 
ritualità stravinskìana si fa sem­
pre più viunifesta in ogni nuo­
va composizione: e questa ri­
tualità è trasportata nella mu­
sica, dove i metodi seriali — 
presi a prestito da Weber» e 

dalle recenti correnti musicali 
— vengono cristallizzati in pro­
cedimenti rioorosi che proiet­
tano nel passato più di <iuanto 
non sembrino indicare delle 
possibilità future. Stravìnski 
crede oggi nella serie come ha 
sempre creduto del dio cristia­
no, e tende a codificare rigoro­
samente le manipolazioni seria­
li così come la Chiesa ha colli­
di uto in un rituale preciso le 
sue funzioni religiose: insom­
ma. usMit pui all'ultimo .S'tra-
viusKi che non a U'ebeni o 
«pli altri ruppre^ciifunti della 
'Siuola di Vienna- si aftupfia 
oggi In frase del • feticismo del. 
la serie -. Questa tendenza alla 
cristallizzazione del materiale 
musiiale si avverte soprattutto 
nella cantata, mentre l'Anthem 
st snoda con meno atirertibile 
determinismo costruttivo. In 
entrambi i casi siamo di fron­
te ad opere di notevole intel­
ligenza, nobili e controllate nel 
discorso, ma ormai indubbia­
mente prive di onci mordente 
fantastico che costituiva II lato 
piti affascinante del migliore 
Stravìnski. 

Accolte dal pubblico che gre­
miva la Fenice con un calore 
non disgiunto da qualche per-
ple.sstfà. queste composizioni si 
aiiompagnavano nel concerto di 
ieri sera, oltre che alla Sagra 
della primavera, al Capriccio 
per pianoforte e orchestra che 
ri'c.lr al 1929 costituendo un ne­
cessario anello di congiunzione 
tra la infocata opera giovanile 
e i più recenti latiori. A'ellu di­
rezione della Sagra fuffauia di 
fuoco Gracis non ne fia messo 
davvero molto, e forse sarebbe 
stata piti congeniale al suo tem. 
peramento la scelta di un altro 
lavoro del periodo giovanile di 
Strawinski; eoli ha diretto pe­
raltro con garbo e chiarezza gli 
altri lavori, facendosi applau­
dire accanto al pianista Nikita 
Magaloff, ai bravi cantanti Der­
ni: Olscn. Hugues Cuenod e 
Jeanne Dcronbaix, al coro 
taf rutto da Corrado furandola 
e all'orchestra della Fenice. 

Nel concerto di ieri sera ab­
biamo anche un primo assaggio 
delle composizioni dei nioi'aut, 
con un concerto tenuto dal com­
plesso da camera londinese 
» Melos M 

GIACOMO MANZONI 

Eduardo De Filippo 
debutla a Leningrado 

MOSCA, 12. — Con « Questi 
fantasmi », Eduardo De Filip­
po ha iniziato una serie di re­
cito al Teatro Puskìn di Le­
ningrado. 

J OGGI «Eccezionale Prima» ai Cinema J 

R0YAL ARIST0N! 

i 
a: giorni nostr.: abbiamo ccii-
perto delle c.inzoni patr.ott.chp 
veramente molto belle, vi si r;-
scontra l'aspirazione alla pice 
della ucr.te umile, in ogni tem­
po. Speriamo ne \enga fuor; 
una lunga ballata che esprima 
qualcosa di nuovo, di buono». 

ì Un celebre scrittore: Alessandro Dumas 
s Un famoso regista: Claude Autant-Lara 
\ Un complesso di attori di classe internazionale ! 
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Le prime 
CINEMA 

Avventura 
d'amore e di guerra 
Raoul Walsii. vecchio meatie-

rrnte della icgla. ha scritto un 
romanzo. Non contento di ciò, 
si e messo in testa d. cavarne 
un filni. da lui Messo prodotto 
e duetto. Il risultato e questo 
Art'cntura d'umore e di uucrru, 
che narra d'un gruppo di inari-
nes, . quali, avendo compiuto 
prodigi di valore nella sciagu-
ìnta guerra di Corea, vengono 
mandati a trascorrere un pe­
rfido di 1 cenz.i n Ciappoli» 
I meuibr del giuppo "-ono elas-
fc.fle.iti .secondo -.cileni, ninni 
tabil. c'è il fegataec.o lvfolco. 
che si g.oea la promo/.one coni­
ti.bando pasticci d'ogni genere. 
i-ogna facil* conqtt Me. è ogget­
to degli scherzi cretini d'un suo 
pan; c'è il benestante aristocra­
tico, che sospira per una ragaz­
za coreana: c'è il provinciale 
ingenuo, che si è innamorato 
d'una femmina venale; c'è il 
poveraccio che. dovendo sorve­
gliare i turbolenti colleghi, non 
riesce a consumare il matri­
monio con la propria legittima 
sposa 

Tutti, o quasi, questi mdiv'dul 
finiscono per essere partec pi 
d'una illecita baraonda, al ter­
ni.ne della quale interv'cn» 1 i 
Military Poi-ce. che ag.ta '•) 
pettro'della Corte Mai/ ale In 

buon punto, univa l'oidine 'li' 
1» licenze sono sospe-e. e che 
.-,' riparte per il fronte. A questo 
punto il film sembra concluso 
E invece no I ntnrines ricouvn-
c MIO a combattere 1 benestan-
t» aristocratico incontra (guar­
da caso) la ragazza vaghegg.a-
ta. sta per essere ucciso i n s t ­
ino con lei dal cattivissimi ne­
mici. viene salvato all'ultimo 
minuto dal bifolco fegataccio: 
il quale defunge, poi eroicamen­
te. Gli altri continuano a mar­
ciare. sventolando bandiere e 
cantando inni. 

Se il lungo finale propagandi­
stico è abietto, tutto il resto è 
soltanto ridicolo, ma in sommo 
grado. Gli attori: Tom Tryon. 
David Hedison. Tom Reeso e 
altri, recitano maluccio Cine­
mascope, colore De Liixe 
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il font? MUontecrisfr 
OYALISCOPE EASTMANCOLOR 

ce, HENRI GUIS0L 
R0LDAN0 LUPI-JEAN MARTINELLI CLAUDINE C0STER 

BERNARD DHERAN JEAN CLAUDE MICHEL 
U N F I L M C" 

CLAUDE AUTANT-LARA ^ - N 
TO.TTO c*i I O V U I O o« ALESSANDRO DUMAS CINFRIZ 
PWvt f i M CiNElhZ R» . J J VITAI PF.NE MOC»A.»JO SMC- -r *• 

Per i primi 3 Riorni Mino *o«pc«r le lr«sere e i biglietti 
1 omoKKio. • 4 
*> ORARIO SPETTACOLI: apertura ore lo - ultimo 22 50 
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La «Boheme» 
domani all'Opera 

D o m a n i , a l le 21 replica, fuori 
a b b o n a m e n t o , de l la « l ì o h è m e » di 
G P u c c i n i (rappr. n 56), d ire t ta 
dal m a e s t r o A r m a n d o La Rosa 
Parodi e in terpre ta ta «la F lor iana 
Caval l i . Erlna Vall i . L u i g i I n f a n ­
t ino . W a l t e r Monacl ics i , Cario C a ­
va e G u i d o Guarnera . 

D o m e n i c a 15, In a b b o n a m e n t o 
d i u r n o , repl ica , a l le ore 17, d i 
« A d r i a n a L e c o u v r c u r » d i F . C i -
lea, d i re t ta dal m a e s t r o G a b r i e l e 
S a n t i n i e in terpre ta ta d a R e n a t a 
T e b a l d i (pro tagon i s ta ) . F iorenza 
Cossot to . N i c o l a F i lacur id i , R e n a ­
to Cesar i e P l i n i o ClabasM 

L u n e d i 16 r iposo . 

TEATRI 
A R T I S T I C A OPEKAIA: Riposo 
A U L A M A G N A : Riposo . 
B O R G O S. SPIRITO: D o m a n i e 

d o m e n i c a a l l e 16.30 C la D O r i -
g l i a - P a l m i i n : a Clir istus » 4 at t i 
in 20 q u a d r i d i P. L e b n m . P r e z ­
z i f ami l i ar i 

D E L L A COMETA: A l l e 21.13 C ia 
d i r e t t a d a D i e g o Fabbr i in : 
« P r o c e s s o e m o r t e d i S ta l in ». 
N o v i t à asso luta di £ . Corti , c o n 
Carlo D ' A n g e l o , E l e n a D a V e ­
n e z i a . Regia d i O. C o s t a - G i o -
v a n g i g l i . U l t i m e rep l i che . 

D E L L E M U S E : A l l e 21.30 F r a n c a 
D o m i n l c i - M a r i o S i l c t t l c o n Io le 
F i erro . M. Guardabass i . F. M a r ­
c h i ò . G. B e r t a c c h i . N. DI C l a u ­
d i o . In : « L 'onorevo le Zizl ». N o ­
v i t à b r i l l a n t e d i C. Di S t e f a n o 
e A . Trif l lett i . Grande successi» 

DEI SERVI: D o m e n i c a a l l e oro 
16.15 i l G r u p p o A r t i s t i c o de ' 
S e r v i pre sen ta : a Cliristus », 
t raged ia in 4 att i di G u a l b e r t o 
T i t t a 

ELISEO: A l l e 21 Luc io A r d c n z i 
p r e s e n t a la C o m p a g n i a I ta l iana 
culi « B o i i n g - B o e i n g ». S u c c e s s o 
c o m i c o 

G O L D O N I : A l l e 21.30 « pr ima » la 
C o m p a g n i a del Tea tro d 'Arte 
p r e s e n t a - « Le s e d i e » d i Inne­
s c o N o v i t à 

M A R I O N E T T E DI MARIA A C -
C E T T E L L A : D o m e n i c a a l le 
16.30 Icaro e B r u n o A c c o l t e l l a 
p r e s e n t a n o : a P e l l e d 'as ino » d i 
I A c e e t t e l l a . M u s i c h e d i S t e . 

MILLIMETRO: A l l e 21.15 S p e t t a . 
co l i s t raord inar i a benef ic io d e l ­
l ' e r igendo Is t i tuto Mario Riva e 
d e l l a Croce Rossa I ta l iana . La 
c o m p a g n i a « La C o m m e d i a I t a ­
l i ana » c o n N . M a n n e o p r e s e n ­
ta- « P a r t i t a a q u a t t r o » . Regia 
dì F. S a n t o n i . 

p . \ L % Z 7 0 SISTINA : A l l e 21.15 
C ia Raseel i n : i Enr ico '61 ». 
c o m m e d i a m u s i c a l e eli Garbic i e 
G w v a n n i n i M u s i c h e «li Ra«cet. 
S c e n e e c o s t u m i ili Col te l lacc i 
Coreograf ie d i Ralph B< aum»i i t 

PICCOLO T F \ T R O I>| VI \ P l \ -
f F V Z A (Telcf . 670 34.1) Alti 
o r e 22- « R e s i s t e » di M o n t a r c i -
l i . e L 'hobby del la t e l e f o n i s t i » 
di U r n a n : « L 'aumento » d i 15ti7-
z*t i Reg ia di L P a s c i u t i Tcr / . i 
s e t t i m a n a di s u c c e s s o 

P I R \ N D E L I . O : Al le 21.10 .t ri­
c h i e s t a g e n e r a l e u l t ima «e' t im.: -
i n d i - « L'uomo, l.i bes t ia e li 
v i r t ù » d i P irande l lo e i G m r -
n.ite t ea tra le » di G a e t a m 

Q l IRINO: Al l e 21.30 il Tea tro P o ­
p o l a r e I ta l iano d i r e t t o ti-» V i t ­
tor io f , i « p n i i presenta - Q u e ­
sta s era M recita a soggt t to » di 
Lu ig i Piranch Ito a i m z z i i>op<>-
lari l ' i t i m e u pl ichi 

RIDOTTO ELISEO: Al l e 21 C o m ­
p a g n i a dt i Gial l i m- Di l i t io 
r e t r o s p e t t i v o » di A c a l i l i C h n -
sf . e 

R O T I N I : Al le 21.13 C o m p i g n i a 
C i u c c o D u r a n t e - A n i t a D u r a n t e 
«• Lei la Duce i ir. « I) denti- d< I 
g u i d i n o » «li V P a l m e n n i 

S A T I R I - Mie 21 ?0 la C u d e l 
Te itr.'1 d'Oggi m 7 Seni per il 
e in* ni i •» di Cìrd» ni * ti tri .» -
«••!•< • d | i « « c l e » tli Morett i • Di 
funghi «i :nu,*re di Be t to l i 
R c g i ì di P Pac ion i S t e n d o 
m e s e di M i e e c " o l"!t «e t imi in • 

T F X T R O R R \ \ T % r r i O . Alte 17 
e 21- e D a l i d i > e le «ne e «nzo-
n c o n Che! BiKt r. Luc io FI .u to 
e C o s i m o Di Cegt ie 

T F X T R O D E L P W T I I F O X : Alle 
21 15 T e i t r o Class ico di R e m i 
« It Ceti..c<" l o * p r e s e r t a s II 
pr<>er'<o e l i m e r l e di S ' f r . i l ' t 
di F u l v i o Rrndhelt d i P l l t r p e 
S e c o n d a s i t t im.Ti» eli surrt ce i 

T E \ T R O DFI R \ G \ 7 Z I (Ridot to 
El i seo) \ ! ! e 16 C e m p i g m a ti. I 
Ridott . i in * Il drago v irdt * ili 
Giu«ep)i> I u o n g o Novi tà 

, ' V \ I L F : Alte 21.1"i,C ia Itali .n • di 
1 Pro*-- Kl»rtJ C->11.. e r t o \ h -

slner<> P ino Ciilizzi con Elsa 
V.i7*oler in s Quattro g iovani 
- u o r e c o l t o i n d u i s t a » ih Vladi ­
mir . C.l'oli 

! Cl^fMA-VARIBTA-
j \n i l»r j Jnvinr l l i - M .<I.,n„ v ,vv 
• <o -.< . . .<n s I .o;*n •• :i« !-• . ?> 

Vol turno: Co laz ione da Ti f fany , 
t on A I l epburn e rivista B r e c -

CINEMA 
IMtIMF. V I S I O N I 

Adriana: M o n d o c a n e (ap 15. ult . 
22.50) 

Mhanibra: T o t o c o n t r o MaciMc 
AiuiTlra: Uii.i vit . i v io lenta , di P, 

Pasol ini 
A p p i o : I nuov i ange l i 
A r c h i m e d e : Walk un the Wild S i ­

d e (alle 16-18-20-22) 
A r is imi: il c o n t e d i Montecr i s to 

(ap 15. ult 22.50) 
A r l e c c h i n o : Barabba , c o n S M a n ­

g a no 
A v e n t i n o : D i v o r z i o al l ' i ta l iana, 

c o n M. MuHtroiannl (a l le 15.30-
18-20,15-22 40) 

B a l d u i n a : Tenera (• la notte , con 
J J o n e s 

B a r b e r i n i : I nette p e c c a t i capi ta l i . 
c o n L Terz ie l l (al le 15 40-17.53-
20.13-23) 

B e r n i n i : I nuov i ange l i 
Brancacc io - Spi tt icnln li iti It­

a l ie 17 i L'I 
CapHnl Cluii'xo pt r r«<>taiiio 
t 'apr.uiica: Le parig ini 
Capranlchi't la : Le vacanze di 

M o l i s a n i I lulot . con J Tati 
Cola di lUc i i /o : A i u o l i ritorna:. 

t in i lì I) i\ (alli 1") 4T - lil : o -
20.:«)-_>2.t">) 

Corso: A v v e n t i l i a d 'amore e di 
guerra (a l le 10.30 - 18.15 - 20.20. 
22.40) 

Europu: A m o r e r i torna! con D . 
D a y (a l le 13,30-17.33-19.55-22.50) 

F i a m m a : I g iorni conta t i , con S. 
B a n d o n e {alle 16 - 18.30 - 20,35 -
22.45) 

F i a m m e t t a : Sail a Crooked S h i s 
(a l le 16,30-18,10-20.10-22) 

Gal ler ia: Lo scerif fo in gonnel la 
Maes toso : Ari i v a n o i Ti tani , c o n 

A. Lualdi (ap 15. ult 22.50) 
Ma| i ' s l ic : II c a s t e l l o t leU'orro'e 

(.ilio 13 30-17,20-1').10-20 50-22 3'J) 
Metro Drive-In* Chiusura .nv•• j -

11.ile 
Mriro | io l l ia i i : l,a vogl ia matta . 

i on U T o g n . I / / I (.ilio 111 - 1 8 -
20 15-22."H) 

.Miglimi: l . i lag. izza dagl i o c c h i 
d'oro (alle la .10 - 17-18,50-20.40-
22.50) 

Modern i s s imo: Sala A: Leoni al 
sole , con F Valer i . Sala B : Unti 
v i ta v io l int . i . c o n S V e r g a n o 

Moderim: Des ider i proibit i , c o n 
J S c h e i g 

Moderno S a l e t l a : P a p e r i n o sul 
p i ede di guerra 

Mutuila): I n u o v i ange l i 
Neiv York: M o n d o c a n e (ap . ]5 . 

u l t . 22.50) 
N u o v o G o l d e n : T o t ò D l a b o l l c u s 
P a r i s : Lo sceri f fo in gonne l la ( a p . 

13. u l t . 22.50) 
p laza : La c ioc iara , c o n S. Loren 

(o l l e 15,30-17.45-20-22,50) 

t >l 
GUIDI DEGU SPfTTAtoli 

^ 

Vi segnaliamo 
CINtlMA 

«IJiDor-to oU' t ta l fana » 
( u n a sat ira e f e r z a n t e d e l ­
la l eg ie laz ione m a t r i m o ­
n i a l e i n I ta l ia ) a l lo Splen­
dore e Aventino 

i » Vinc i tor i e vinti» t u n o 
s c o n v o l g e n t e a t t o d ' a c c u ­
sa c o n t r o 11 r e g i m e h i t l e ­
riano) Mazzini. Bologna. 
Garden, Savoia -

-Salvatore Giuliano » (il 
d r a m m a aspro e s c o n v o l ­
g e n t e de l b a n d i t i s m o 6 ic i -
l iano) ut Pfllestriiin 

- Leoni al sole* (una s a ­
tira impie tosa de i qua* 
rantenni s capes tra t i d i 
Pos i tano) al Modernisti' 
ino sala - A • 

» f.a Ciociaria •» Istoria d i 
una d o n n a n e l l a bufera 
del la guerra ) al Plaza. 
"Una vita violenta* ( la 
d r a m m a t i c a v i c e n d a d i 
un g i o v a n e d i s e r e d a t o 
d e l l e borgate romane) al­
l'America, Modernissimo 
Sala H 

i "Stasera ho vinto an­
ch'io- (nel la g i u n g l a del 
pug i la to a m e r i c a n o ) al 
M i m i m o , Tnanon 

> - I.t» vacanze di Monsicur 
Hutnt * (un c a p o l a v o r o 

tli J . u t | i u « T a t o al Caprn-
mcfietta 

• - t u Mi/noni dal eitgtioli-
n» - ( u n d e l i c a t o racconto 
ili C e c h o v tradot to in i m ­
m a g i n i c i n e m a t o g r a f i c h e ) 
ut Cotmseu 

) ' 1 7 / i d i-ihi difficile- (la 
«stona u m a n a e sat ir ica di 
un i ta l iano d a l '5.1 a oggi ) 
ut Clodio, California, O-
limpia, PrCncstc 

t " L'ultima spiaggia- Ul 
m o n d o s c o n v o l t o dal la 
follia a t o m i c a ' n l I 'Admi-
t ine 

| " T u t t i II CIM.I • ( t r a g e d i i 
e far.s.1 iteli 8 ^et tembrel 
• il Farnese 

) - t'ori» iti Ronui - i la tra­
gedia tleg'.i ebre i r< ma'i i 
ne'I'ottobre de ' '41' ni 
.Voi ici'ie 

J 
Quat tro F o n t a n e : TotO Diabo l l cus 

(a l le 13-16.53-18.50-2 J.45-22.:>0) 
Quir ina le : Darahh i c< n S Man­

g a n o 
Q u l r i n r l t a : l'r.o. dui* e tiv*. m i 

J Mas, .n , . ,He lt> 13-13.lj-20.25-
22 "-0 > 

Radio f i t v : Lo •.eeriflo m g o n n e l ­
la (ap I3.TO. ult 22 30) 

Reale - M o r d o i . .ne (..p 15. u l t . 
22.50) 

Rivo l i : A*—.i--inio «ul i r c n o (a l l e 
Il..TO-18„TO-2l> 30-22.30) 

R o v v : Le par ig ine . Fuor i progr . : 
T o m e Jerrv ( a l l e 16-18.40-20.40-
22.50) 

R o v a i : Il t o n t e ili M o n t r c n « t o 
( .p 13. ult 22 30) 

S a l o n e Margher i ta : P a p e r i n o sul 
p i e d e di g u e r r i 

S m e r a l d o : Tt nera t 1 . r o t t e , ci r 
.1 J o m s 

S p l e n d o r e : D i v o r z i " a l l ' i ta l iana. 
c o n M Ma«troi , inm 

St iprrr inrma: Boccat c i ò ",n r o n 
S Loren (.-.III 11 t i-11-22" 

Trev i - \ n .-ite t i t u n n ' c o n D D . \ 
' il'. 1> -1 i 10--r.ì.eO-22"oi 

R o l l o : Spartacus . von K Doug las 
Bnlogi ia: Vincitori e vinti , con S 

Tr.ic.v 
t irasti: Le a v v i n t i n e di Topo Gi -

g'o (dis anim ) 
Br i s to l : I ce lebri amor i di Enri­

c o IV 
Bruudua.v: Gli occhi di Londra 

con K B v d 
Cali fornia: Una vita diflUile. u n i 

A Sordi 
Cinec lub VI. l ' .C. (c inema S Sa ­

t u r n i n o ) - a l le 2130 S c i p i o n e 
l 'Afr icano 

Clnrstar: Venere creola 
Colorado: La sc imi tarra del «ara-

c e n o 
Cristal lo: La lunga no t t e del '43. 

con B Lee 
Bri Vasce l lo : Colaz ione di Tiffa­

ny . con A Hepburn 
D i a m a n t e : Guerra indiana 
Diana: Urazi e C'unazi, con Alan 

Ladd 
D u e Mlori: Il ( u l t o del cubra 
l . i len- Colazione ila Ti t lanv . con 

\ I l c p b u t n 
Esperò: IVicntor l In Blue Jean» 

u n i P I M i t 
rnuli.iiiii 11 pi meta d i g l i uomini 

-pt nti. i oli C Hauis 
Garden- Vincitori e vinti con S 

Tia i v 
Giul io l i-s.irc- l mi sguardo dal 

ponti' , con H Val lone 
l lar lc in : Riposo 
llnllv n u o d : Itobinson uell'iaola 

dei corsari , i mi D Me Guire ; 
Impero-. It l i o i w d i Babi lonia 
Iiiditni): U n o s g u a r d o dal p o n t e , 

con R Val lone -'•'* 
Ital ia: Venere creola - ' 
•Ionio: Il ladro di B a g d a d 
M a s s i m o : Orazi e Curi.iri. con A. 

Ladd 
M a / z i n i : Vinci tor i e v int i , con S. 

Triu-y 
Modern i s s imo: \ e d l p r i m e v i s ion i 
N u o v o : A m o i i ce lebri , con B r i ­

g a t i Batdot 
OHinpii o: l'n.i vita difllcile, c o n 

A Sordi 
l 'alesi l i n a : S t i v a t o r e Giul iano, d i 

F R i s i 
Parlo l l : Ada Dallas 
Pnr l i i rnse : I.a mog l i e di mio m a ­

rito. con \V Chiari 
PrCncstc: Una vita diflleile, e o n 

A Sordi 
R r \ : To to contro Macis te 
Ria l to : « Rassegna Globe »: L*>» 

am.'ints, con J. M o i e a u 
Ritz: U n o «guardo dal ponte , c o n 

R Val lone 
Savo ia : Vincitori e v int i , con S 

T r a c v 
Splendit i : AH m a g o d'Oriente < 
Btad ium: Fernande l s c o p a e p e n -

nel 
T i r r e n o : S a b b i e rovent i , con 8 . 

P o i t i e r 
T r i e s t e : R i p o s o 
U l i s s e : M a t c h contro la m o r t e 
V e n t u n o A p r i l e : Il l e t t o d i s p i n e , 

c o n R. B u r t o n 
V e r b a n o : In l i cenza a Par ig i , e o n 

T Curt l s 
V i t tor ia : Cal laghnn c o n t r o m a ­

schera nera 

T F R 7 . E V I S I O N I . 
Adrlac lnc: L'ult ima sp iagg ia , c o n 

A G a i d n e r 
A n i o n e : L.i battagl ia di Maratona. 

con S R v e v e i 
A p o l l o : Al l ' in ferno p e r l 'e terni tà 
Aiiuil i i : L'i c a v a l c a t a de l la v e n ­

det ta 
\ reui i t i i : In te l l igence S e r v i c e 
\r i7 iui . i : RipoFO 
Xiirclio: La grande va l la ta 
A u r o r a : R o c c e rosse 
A v o r i o : L'abisso de l la v i o l e n t a 
B o s t o n : Ste l la di fuoco , c o n Elv i s 

P r c s l e y 
Capanne l l e : N u d a p e r il d i a v o l o . 

c o n W. Birgc l 
Castr i lo : La morsa , e o n D . C i l e n t o 
Clndio: U n a v i ta difficile, c o n A . 

Sordi 
Co losseo : La s i g n o r a dal c a g n o * 

l ino, c o n J. S a v v b i a 
Coral lo: La grande rapina d i B o ­

s ton 
Del P i c c o l i : Cartoni a n i m a t i 
D e l l e M i m o s e : Gall i , topi , p i c c h i o 

e soc i 
D e l l e Rondin i : Il v o l t o del f u g ­

g i a s c o 
D o r i a : Il d i a v o l o a l le A. i o l i S p e n ­

c e r T r a c y 
Edtivv-ciss: Moul in Rouge . c o n J 

F e r r c r 
Eldorado: GeMapo in a g g u a t o 
Esper ia : B r e v e ch iusura 
F a r n e s e : Tut t i a casa , c o n A l b e r ­

to Sordi 
Faro: Uomini II 
Iris: I c o m a n c e r o s . e o n J . W a y n e 
L e o c i n e : Dal la terrazza, eon J . 

U'oodward 
M a n z o n i : S indaca to de l v i z io , c o n 

M. V a n D o r e n 
N a s c e : S e l v a g g i a e il v e n t o , c o n 

A. Magnani 
N i a g a r a : L'ombra del ga t to 
N o v o c i n r : L'oro d i R o m a , con A. 

M Ferrerò 
Odeon: Rapina al q u a r t i e r e O v e s t 
O l v m p l a : Pr ima de l l 'uragano , e o n 

V. Ilefl in 
Or iente : U r a g a n o s u C a p o v H o m 
Ultav iar .o : Un professore fra l e 

nuvo le , c o n F. M e M u r r a y 
Pal.i77«: Cini 'ue ore in contant i . 
Per la : S a n s o n e e Dal i la , e o n V 

Mature 
P l a n e t a r i o : A s t r o n o m i a 
p l a t i n o : Pugni , p u p e e pepi te . 
Pr ima Por ta : Il c i rco d e l l e m e r a ­

v ig l i e 
Pucc in i : Le j e n e di Ed inburfp . 
Regl l la : I t-ette ladri . 
R o m a : La grande o l i m p i a d e 
R u b i n o : La prìmula S m i t h 
Sala l ' m b r r t o : Chi si f erma è p e r ­

d u t o . c o n T o t ò 
S u l t a n o : U o m i n i e lupi . 
Tr iannn: Il p iacere de l la s u a c o m ­

pagnia . con F. A s t a i r e 
Ti i sco lo: S i spogl i dot tore . 

S A L E P A R R O C C H I A L I 
B e l l a r m i n o : | | cacc ia torped in i ere 

m a l e d e t t o 
C o l u m b u s ; La casa de i s e t t e f a l -

j t hi 
! Crlsogono : I 10 c o m a n d a m e n t i . 
|Dt i r .Macelli: La scuo la dei dri t t i . 
o r i o n e : Il grande p e s c a t o r e 
Os t i rnsr : Gli evas i de l terrore 
Sala S. S p i r i l o : Spe t taco l i teatral i 
Sala Traspont ina : I 10 c o m a n d a ­

m e n t i . i o l i C H e s t e n 
Sant ' Ippo l i to : Orlando e i pa lad i ­

ni di Franc ia 
C I N E M I CHE P R \ T I C A N O 

OGGI I . \ RIDUZIONE A O I S -
E N A L : \ r i r l . A n i m e . A m e r i c a . 
B r a n c a c c i o . Bris to l . Cr is ta l lo . 
De l l e Rondin i . Ionio . I . cor ine . 
N i a g a r a . Or ione . Or ien te . P l a ­
t i n o . P u c c i n i , Per la , P laza . p r i n ­
c ipe . P r i m a Porta . R u b i n o , Re­
g i n a , R o m a . Sala U m b e r t o . S u l ­
tano . Tusrn lo . Ul i sse . X X I A p r i l e . 
TEVTRI: Dr l la C o m e t a . De l l e 
Muse . D f l Sat ir i . M i l l i m e t r o . P i -
candrtto . P i c c o l o T e a t r o . R ido t to 
El i seo . Ross in i . Teatro P a n t h e o n . 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MAKONI 

(Viale Marcoai) 
, Oggi alle ore 16.30 riunione 
di corse di levrieri 

| \ I C O J C l a r a D<-*idcri p r o i b i t i [ 
t . Il J s t | h n ; , , , | | . 1», . IS 43 . ' NVkN\VXVXVVVX\VNXX*k%XVXXX\̂ ^ 
-V -Vi-22 IO) 

Bn*rm '•«•«•a a tatti '. F.' qnesto l'ancnrlo che Alberto >ord) v i porge nel presentare il 
tuo Blm di Pasqua - I L COMMISSARIO*. Y.' un film giallo, col brivido, comico, sentimen­
tale. aMlerno, realistico e poliziesco. Narra le vicende di un Commissario arruffone, confu­
sionari», metodico e pignolo, ma fondamentalmente buono In programmazione dal giorno St 

aprile in uno dei principali tarali di Rama, 

S r i ' i i M ) ! . V I S I l l . M 
M r i r a . C i t t ì t «orci in al i . grt .J 

(di* an im » 
\ i r o n r ; Sind te it.> ilei v iz io , c o n i 

M Van Dort ii 
A l a s k a : D su ier io «iti «< It. c o n -\ 

D i c k i n s o n 
Atre- Gli i- iva-ori i • n C Mitc lu l l 
A l c v o n r : Col.i7n n e d.i Tiffanv. 

ci n \ TIephum i 
\ t f ter i : T o l o t i t i t r o M..t i - l . ' 
\ m h a s c i a r o r i : l ' r o sguari lo i l . l l 

|*«>n1«. c o n R V a l l o r e j 
\ r a l d o : Iv ì i i h o e . c.>n R T a v b r 
\ r i e l I » ( in rra di Troi i u n S ! 

R n l o . 
i A s t o r : Il e i l i c i ' t i arct ni . e. n .1 j 
j Suniro:*^ J 
I \ s t o r i a - l ' i lo <,'u i t i lo .l.,l o.">-e 
I i . ' i i R \ ,il. r I 

%->tra. Op. r i7'i in Kith- i i in . i ' 
1 \ t l a n t r . 11 ' tt.. ih « p i r e r.-i. K ' 
j Bur lo ' i 
, Vll.tntif • ' . ii it , ,i, i ih 'hha < ì 

J C o t , . | ) i 
| \ui;ii>t::s r. < ci hi • i iid. il.-! , - . . -
, ti e. il lì M il, • - j 
I \ i i r r o - I.e jei < ili r I ' ' urg. . u n 
' . ' Cus lm-g 

\ .1-1 
r e n t r a l e : Gi i .dt l i* n. 1 . r. 7 io 

, cmi .' C. pr.ev . l i v i - ' i \ 'o . , ; o 
D e l l e Terrazze . Gii u n . I . ' U M ' , e 

r iv is ta . ,• »_usiin-p | 
La F e n i c e : Mad.-.rre s . - s G e r o . A u s o n i a : Li Jc.n d i Eit inburgo 

c o n S L o r f n e n- . istn f r r t n . i l i .in P C u s h i n g 
M a r t s r a ' - " ' 

rrlnctj>r. Il padroni» c".*i t i n n i i * 
e rivista 

J W a n . i : I \ gr..r.Ue v al iata 
> H-ls i to* «.elarjfr.e da TitTanv, c o n 
I A Kcpb. . rn 

I libri del meie di Aprile 
StMìliti 

dagli amici del libre 
II B o o k C l u b I t a l i a n o - A -

n. ic i d^l L i b r o - h a s e g m l a t o 
•u p r o p r i A s s o c i a t i , p e r il 
m e s e d i a p r i l e . • s e g u e n t i l i -
b r . 

La c r o n a c a d i T r a m i l e -
di I A n d r i c i e d i z B o m ­
p i a n i » 

— -L"i*o la appassjon. - . ta - di 
R Tt-cchi t e d i z E i n a u d i » 

- - Z e b i o C o i a i - di G C a -
\ .ni t e d i z F e l t r i n e l l i ) 

F i p . c c i o n . d i Pi azza 
s« M ir'rv - di P M o o r e 
<-d 7 M o n d a d o r i » 

!..• i. itt.-, d i l I n - o k l > n - di 
.'! « l ' i - ' l - e imi ( e d i x L o n g a -
II» 5 ' ' 

P«T ad»r.re .ili"organizza­
zione <* fruire così delle spe­
ciali : gevolazioni riservate 
agli A'<cc..-.ti. richiedere in­
forma/. oni 'tiri: - Amici del 
Libro - - Vi i.e delle Militi e 
o 2 — Roma 
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GLI AVVENIMENTI SPORTIVI Veierdl 13 aprile 1962 -fP«f.7 

Varato il primo elenco dal quale dovranno poi essere tratti i 2 2 per i mondiali 

SCELTI I QUARANTA IL CILE 

Il divorzio Hcrrera-Morett l sembra ormai cosa fattar glii 
si pari» infatti dell 'assunzione di un nuovo tecnico da parte 
dell'Inter, e si fanno 1 nomi di Foni o Fabbri. Intanto dovreb­
bero essere Cappell i e Maino Neri a -gu idare l o squadra dal 
momento In cui Herrerà tornerà in Spagna (a fine campio­
nato) . Cosi si è compreso chiaramente perché Moratti ha 
dato le dimissioni: avendo appreso cioè del risultati des ì i 
esami antidoping si è tirato In disparte onde Indurre Ilc'rreru 
«He dimissioni poi quando HJI . ha abboccato all'amo, Moratti 
è tornato sul la s u a decis ione facendo sapere che intende 

restaro al l 'Inter. Ne l la foto: IIERKLRA 

Oggi alla Lega Calcio 

I«drogati» 
davanti 

al giudice 
Il CIO ha formato una commissione per com­
battere il « doping » su scala internazionale 

i MILANO, 12. — Demani alle 
16 con l'ingresso di Zaglio. Bici­
cli. Guarneri, Sorniani, Pini. Ja-
nich, Capra e Fogli nella «ode 
della Lega Calcio avrà ufficial­
mente inizio il processo ai gio­
catori clic nono risultati drogati 
nel corso dei primi («ami. Dif­
ficilmente però BÌ potrà avere 
qualche colpo <ll scena già al 
termine di questa prima ceduta: 
c*sa infatti servirà solo al giu­
dici per Interrogare i giocatori 
e contestare loro i capi di im­
putazione. A quanto si sa 1 gio­
catori verranno accusati di aver 
violato, l'articolo 1 del regola­
mento di giustizia che dice 
quanto segue: - E* dovere di 
tutte le società e di tutti i tes­
serati in genere ili mantenere 
condotta conforme ai principi 
ticlla lealtà e della probità e che 
non «fa comunque incompatibile 
con le esigenze agonistiche e la 
regolarità delle competizioni 
rj>ortire -. 

Dopo di che al giocatori ver­
ranno concessi quindici giorni 
por preparare la loro difesa clic 
a quanto sembra verterà essen­
zialmente su due punti: l i Le 
analisi non poesono t*sore at­
tendibili in assoluto specie nei 
c;t5l in cui e stata rincontrata 
• i l o leggera positività «cioè fac­
cio per i casi del giocatori del 
Mantova): 2> La responsabilità 
degli incriminati non è comun­
que certa, perchè possono ceser­
ai verificati ecambi di provette 
od errori di persona nell'effet­
tuazione delle analisi. 

Ma sì tratta di argomenti as-
•a) deboli come ha riconosciuto 
l'altro ieri lo stesso lega'.-- del­
l'Inter: e cerne e stato ribadito 
anche da una dichiarazione ri­
lasciata dall'ex medico sociale 
nero azzurro dott. Cierte che ri­
portiamo di seguito: » PcTjonal-
mente ritengo che i risultati del­
le analisi siano accettabili ed at­
tendibili. E" un peccata e ne 
ne duole perchè inno «raro per 
venti anni medico deirinter ed i 
Cn'.ori bianco azzurri mi sono 
rimasti t e i cuore. Perno del re­
tto che nei casi di derpin? —e 
•non faccio allusioni — j gioca­
tori siano tempre « tnfr.o col-
peroli ». 

Si fa rilevare anche a propo­
sito del dott. Cierle che * stato 
rimosso dal suo incarico, tra '.a 
stupore generale, all'arrivo del 
nuovo allenatore H H . : e natu­
ralmente il suo - s i luramento-
viene ora posto in stretta rela­
zione con i risultati de-:'.e ana­
lisi. Intanto da Ginevra ti ap­
prende che il CIO ha nominato 
una commissione *pccia> che 
dovrà studiare il problema d«-l 
drogaggio e !e sue conseguenze 
e cercare mezzi adatti per lot­
tare contro il - d o p i n g - . 

La cem.-r.is«>ior.c e v.ata forma­
ta da rr.rdtc» membri del Ciò: 
dr Porrti <Nuova Zelanda). Fer-
reira Santo* tBraeiIei. A. Gruss 
iCecoslovacchia». Ryotaro Azu­
ma (Giappone". Augustin Scsa 
«Panama), che avranno la col­
laborazione di due specialisti, il 
prof. La Cava (Italia), segreta­
rio della federazione Internazio­
nale di medicina sportiva, e il 
prof. Chailley-Bert 'Francia). 
della facoltà di medicina di Pa­

sta commissione terrà 

una serie di riunioni ristrette 
con l'OMS per concordare una 
campagna e un piano di lavoro 
contro i drogaggi degli atleti. 

Per concludere c'è da rilevare 
che sulla scia di una lettera di 
uno sportivo il quotidiano - T u t -
tosport - si chiede nuovamente 
so era 11 caso di sollevare lo 
scandalo del - d o p i n g » alla vi­
gilia dei mondiali, rischiando di 
gettare nuovo discredito sul cal­
cio italiano. Facciamo notare 
che il discredito non 6 stato pro­
vocato dalla pubblicazione delle 
notizie relative allo scandalo. 
ma dai propinatorl di droghe. 
La loro denunzia Invece e stata 
un atto salutare e cor.iggio^o 
(e di questo va dato atto a Pa­
squale con piacere» perchè l'in­
dignazione dell'opinione pubbli­
ca contribuirà efficacemente a 
frenare l'uso del -doping.- , for­
se ancora più efficacemente 
«Ielle sanzioni della Lega. E poi 
con questo atto l'Italia si e 
porta in primo plano tra lo na­
zioni che intendono combattere 
il doping, segnalando*: con una 
iniziativa clic folti gli i-.ocritl 
possono definire controprodu­
cente: Invece e una iniziativa 
che merita di ctferc additata ad 
esempio :,n«"ho alle altre Fede­
razioni sportive c-d allo stesso 
CIO che continua a fare pro­
messe ed a promuovere riunioni 
senza aver ancora preso provve­
dimenti concreti. 
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Nell'elenco figurano sei romanisti (Cu-
dicini, Guarnacci, Losi, Lojacono, Me-
nichelli, Pesirin), nove fiorentini, sette 
milanisti, sei bolognesi, quattro inte­
risti, tre juventini oltre a Mattrel, 
Maschio, Ferrini, Sormani e Negri 

Questa sera la bella riunione della I.T.O.S. 

L:i Federoalclo ha dira­
mato ieri sera "il seguente 
comunicato: « In confor­
mità alle disposizioni del 
regolamento della Coppa 
Kimet 19G2, art. 17, cap. 5, 
il settore per le squadre 
nazionali ha indicato i se­
guenti 40 giocatori da se­
gnalare alla segreteria del­
la FIFA entro il 15 aprilo: 

ATALANTA: Maschio 
Umberto; 

BOLOGNA: Bulgarelll 
Giacomo, Janich France­
sco, Pascutti Kzlo, Pavina-
to Mirko, Peranl Marino, 
Tuinburus Paride; 

FIORENTINA: Albertosi 
Knrlco, Castelletti Sergio, 
Dell'Angelo Lucio, Mala-
trasi Saul, Marchesi Rino, 
Milani Aurelio. Petris 
Gianfranco, Robotti Enzo, 
Sarti Giuliano; 

INTERNAZIONALE F. 
C : Bolchi Bruno, Buffon 
Lorenzo, Corso Mario, 
Guarneri Aristide. 

JUVENTUS F.C.: Mora 
Bruno, Nicolò Bruno, Si-
vori Enrico Omar; 

MANTOVA A.C.: Negri 
William, Sormani Angelo 
Benedieto; 

MILAN A.C.: Altarini 
Giuseppe, David Mario. 
Maldinl Cesare, Radice 
Luigi, Ili vera Giovanni, 
Salvadore Sandro, Trapat-
toni Giovanni; 

PALERMO U.S.: Mat­
trel Carlo; 

A.S. ROMA: Cudicini 
Fabio, Guarnacci Egidio, 
Lojacono Francisco, Losi 
Giacomo, Menichelli Giam­
paolo, Pcstriti Paolo. 

TORINO A.C.: Ferrini 
Giorgio. 

Le società per cui i 40 
sopraddetti giocatori sono 
tesserati dovranno provve­
dere acciocché subito e co­
munque non oltre il matti­
no di lunedi 1C aprile tut­
ti i giocatori suddetti sia­
no sottoposti a vaccina­
zione antivaiolosa da parte 
di medico autorizazto a ri­
lasciare il certificato In­
ternazionale. 

Nella giornata di lunedì 
1G aprile la Federazione 
comunicherà l'elenco dei 
giocatori che prescelti fra 
i sopraddetti 40 parteci­
peranno al raduno colle­
giale a San Pellegrino Ter­
me. I prescelti per il radu­
no collegiale di San Pel­
legrino saranno al momen­
to della loro convocazione 
a disposizione della com­
missione tecnica per le 
squadre nazionali e non 
potranno partecipare a 
nessuna gara ufficiale, par­
tite amichevoli o allena­
menti. Dovranno essere po­
sti in permesso e presen­
tarsi alle ore 11 di martedì 
21 aprile a Milano d'onde 
proseguiranno per San Pel­
legrino Terme. 

Gli altri giocatori sem­
pre compresi nella Usta dei 
40 ma non convocati per 
il raduno collegiale di San 
Pellegrino potranno inve­
ce continuare la loro atti­
vità presso le rispettive 
società di appartenenza, 
salvo convocazione succes­
siva che potrà essere dispo­
sta dalla segreteria della 
FIGC su indicazione del 
settore per le squadre na­
zionali *. 

Come si vede quasi lutti 
i migliori sono compresi in 
questo primo elenco p re ­
parato dai C.T. azzurri: 
manca in sostanza solo il 
torinese Cella (tuttora in­
fortunato) e pochi altri. 
come per esempio Stac­
chini. Di Giacomo. Beau. 
Danova, Orlando e Ange­
lino. In compenso ci sono 
Lojacono e Guarnacci ' due 
sorprese!) che ancora non 
hanno ritrovato la forma 
migliore, e c"e Bulgarelli 
che <• in via di guarigione: 
ma non c'è da stupirsi per­
chè si tratta solo di un p r i ­
mo elenco indicativo d.il 
quale successivamente do­
vranno essere tratti i nomi 
de: 22 che andranno ef­
fettivamente in Cile. 

Pertanto si può dire che 

Al VII G P. Brega 

Domenica Pamich 
ga reggerà a Roma 

Abdon Pamich. primatista 
mondiale det 50 km., ha in­
viato la sua iscrizione al 
VII G. P. Brega, prima pro­
va del campionato italiano 
di marcia, che si disputerà 
a Roma domenica prossima. 
organizzato dal G. S. Vigili 
Urbani. Oltre a Pamich sa­
ranno presenti, tra gli nitri, 
Serchinich, Poli e Bomba. 

Il G. S. Vigili Urbani an­

nuncia poi l'organizzazione 
di altre gare, quali un tor­
neo romano di pallanuoto 
(che si disputerà il 16 e il 
20 aprile), un incontro di 
hockey su prato tra la squa­
dra dei Vigili Urbani di Ro­
ma e quella dell'H. C. Sa­
lisburgo (Austria), e un in­
contro di calcio tra i Vigili 
Urbani di Roma e quelli di 
Napoli (19 aprile». 

Mazza e Ferrari a t tende­
ranno le prossime partite 
internazionali ed i galop­
pi di collaudi in program­
ma per gli azzurri per 
schiarirsi le idee: por ora 
hanno semplicemente chie­
sto di avere a disposizione 
la « rosa » di giocatori più 
larga possibile, osservan­
do anche una precisa di­
sposizione della FIFA. 

Resta solo da aggiunge­
re che secondo i regola-
nienti della Federazione 
Internazionale non potran­
no essere fatte aggiunte a 
questo elenco: i 22 per il 
Cile dovranno essere pre­
scelti tra questi 40 senza 
possibilità alenila di de­
roga. 

Il Real Madrid 
batte (2-0) 
lo Standard 

LlKC.l, U\ — Il Itt-iii Mutilili 
«1 e qualificato per la finale 
«lolla Coppa ilei Campioni aven­
do battuto oggi, nell'incontro ili 
ritorno della rcmifinnle del tor­
neo, lo Standard di Liegi per 
2-0 (0-0). La squadra spagnola 
aveva vinto la partita di anda­
ta per 4-0. 

Nella finale del torneo, che 
si «volgerà II 2 maggio prossimo 
ad Amsterdam, il Re al Madrid 
affronterà la compagine porto­
ghese del Bcnfica. già qualifi­
catasi a spese del Tottenham. 

Roma-Prato 2-0 
nella «De Martino » 

PRATO; Targlonl; Muorili, 
Fogli: Lenii, t'arlcsi. nulli; 
Chiurlili (Tasselli), KCKKIUIII, 
HaUImclll (Itrrtlnl), Lcporattl, 
iMavIragnl. 

UOMA: Lahelln; Viti. Flami­
ni; Mclchlorrl, Giialamlrl, Mur­
sia; Fusco, Ut Virgilio, Uriini-lll 
(Catto), Cnrrirnettl. Caputi 
d'alrtii). 

ARBITRO: Marino di Torre 
Uri Greco. 

MARCATORI: nel primo tem­
po. al V Bruni-Ili, ai IV Di Vir­
gilio. 

NOTE: Al 33' Uri primo trinilo 
Hrunelll si scontra con un av­
versarlo e"devo ricorrere alle 
cure del medico per la perdita 
di alcuni denti. Al 25' della ri­
presa Bertinl calcia un rigore 
sul palo. 

La Roma e riuscita a bat­
tere il Prato nel recupero della 
coppa De Martino. I giallori**! 
hanno avuto partita vinta nei 
primi • minuti ili gioco quan­
do Urunclli prima e Di Vir­
gilio poi sono riusciti con lo 
aiuto <Jel portiere pratese a 
segnare le due uniche reti 
dell'incontro. La partita e sta­
ta brutta, e a nulla £ valso 
nella ripresa il serrate toicitnb 
(vedi 11 calcio di rigore sbaglia--
to) per rimontare In svantaggio 
iniziale. Labrlln. Gualandrl e 
Di Virgilio i migliori per In 
Roma: M.tgelll. Lcporntti e Leti­
zi per il Prato. 

Mack Moraes Loi e Benvenuti 
prim attori al Palazzo dello sport 

Stasera Rollo-Cossemyns 
HUUXLLLF.B, 12 — Pierre Cossemyns 

e Piero Rollo &| batteranno domani sera 
per la corona europea del pesi gallo. 
Fra 1 duo campioni c'è molta ruggine e 
le loro dichiarazioni s'Ispirano n una vi­
vace polemica: • A Cagliari ho messo 
C'osseniy iis n terra quattro volte — so­
stiene Rollo — e non ho Insistito per 
Unirlo soltanto perché ero sicuro clic 
l'arbitro mi avrebbe accordato II ver­
detto. 1 livree II referée alla line si e 
pronuncialo In favore «lei belga tra la 
generale sorpresa. Domani sera le rose 
andranno diversamente perché stavolta 
non commetterò errori». Alle dichiara-
7|onl di Rollo, ('osscniyns hu replicato 
cori MIX tono ancora più polemico: « Ilo 
battuto Rollo a Cagliari — ha detto — 
r lo batterò ancora meglio ii llruxrllc*. 
Anzi, tllro ihr posso battere Rollo quan­
do voglio, una. due, tre... cento volte. 
perché sono più bravo di lui sul plano 

tecnico e tattico, perche sono più velo­
ce e plu preciso. 

Kiltramhl I campioni, tlimujie,. sono si­
curi ili vincere, e 11 ring domani sera 
dovrà dire quale s'Illudeva. Certo II com­
pito di Cossemyns non sarà facile, ma 
plu tlltllclle ancora appare quello di Rollo 
rbe ti batte su un ring nemico. L'Italia­
no tenterà di risolvere II match nelle pri­
me tiattiitc, attaccando a fondo l'avver­
sario per mrtterlo ni tappetò O per lo 
meno per sfiancarlo In modo dft ridurne 
l.i velocita sulle gambe e costringerlo cosi 
.ni al lcttare la battaglia a dUtuiun rav­
vicinata in cui Rollo £ Indubbiamente 
plu forte. He riuscirà ad Imporre II suo 
gioco l'italiano può sperare di riconqui­
stare ipiella corona del « gallo • che glA 
In sua e che poi dovette cedere a Freil 
lillrov. illvrrsaniente dovrà rassegnarsi 
drflnitivamente ad un ruolo di secoutlo 

plano In campo europeo. Nella foto ROLLO. 

Tra Mack e Moraes c'è una que­
stione di superiorità da risolvere 
Duilio Loi favorito - Hegerle 
dimostrerà cosa vale Benve­
nuti - Attesa la rentrée di Caruso 

Mack-Moraes . Loi-Steven-
tum e Henveniiti-Hegerk», l 
tre incontri central i del la bel­
la riunioni' p r o g r a m m a t a per 
questa sera dalla 1TOS al 
l'ala/.zo del lo sport tote 
2l.1T)) non dovrebbero delu­
dere l 'attesa degli sportivi. 
Non dovrebbe de ludere l'at­
tesa soprattutto il "clou " 
< Mack-Moraes» p e r c h è fra 
l ' amer icano e d brasi l iano è 
in palio la « pia/.za . e pur 
di res tare il b e n i a m i n o de­
gli sport iv i romani i duo an­
tagonist i non l es ineranno le 
energie . 

Per gli amant i del la " ba­
garre ", quindi, lo spetta­
colo appare ass i curato , tua 
Mack e Moraes non sono sol­
tanto dei guerrieri de l ring. 
ess i conoscono abbas tanza 
bene anche l 'arte pugi l ist ica 
e s e il t imore di p e r d e r e non 
tarperà loro le ali, anche il 
tecnico dovrebbe re s tare sod­
disfatto. 

Tanto Mack che Moraes 
nel le dichiarazioni de l la vi­
gilia si sono detti s icuri di 
v incere . Sulla carta il prono­
st ico pende l e g g e r m e n t e in 
favore di Mack che i> molto 
più e sper to (in USA Freddie 
è conosc iuto e apprezzato co­
m e uno dei migl iori " spnr-
ring-partner ") e ha un mi­
c idiale crochet s in is tro co­
nio hanno potuto sper imen­
tare Amont i e I'nnunzì. 

Mnrncs da parte sua pos­
s iede un grande t e m p e r a m e n ­
to. ^ mol to ve loce e porta 
mol to b e n e un des tro dritto. 
ve loce e prec iso . > el io quan­
do g iunge a s e g n o • tagl ia • 
le g a m b e c o m e è a c c a d u t o 
,i Hinaldi. Quindi se Mack è 
favorito avendo la possibili­
tà di r i so lvere di f o r c a , il 
c o m b a t t i m e n t o s p e c i a l m e n t e 
nelle p r i m e r iprese . Moraes 
non parte battuto e una sua 
vittoria ni punti ( m a potreb­
be a n c h e s c a p p a r c i 11 k.o.) 
s e s a p r à e v i t a r e i corpo n 
corpo, in cui l ' a m e r i c a n o è 
più per ico loso non - costitui­
r e b b e , u n a grande sorpresa . 

N e l sottoclou s a r à dj s c e ­
na Loi. Il c a m p i o n e de l mon­
do affronterà W e s l e y Steven­
son. un negro del la Cnrolina 
del sud rec lutato nll'ultinio 
m o m e n t o in sost i tuzione di 
Je tro Cason che non è riu-

La grande corsa per dilettanti organizzata dall'Unità 

Nencini Loi e Rodoni nel comitato d onore 
.u 

del XVII Gran Premio della Liberazione 
W • ̂  f% -: • Ricchi premi ili palio — Nuove adesioni giunte nelle ultime ore 

La Germania 
non fa paura 
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GF.RMANIA-iritl «a'AV 1-* — I tedeschi non hanno avuto diffi­
coltà a battere gli uruguaiani: ma non hanno brillato eccessiva­
mente tanto che a parere unanime degli osservatori Italiani 
presenti ad Amburgo la nazionale attuti* atrchbc facilmente 
avuto ragione del tedeschi. Nella U-U-foto un Intervento det 
portler- urugnayano ftOAA protetto da due difensori: in secondo 
plano i l nota l'Interno IIRL'FXI.lt In predicato di passare alla 
Fiorentina, finteli* ha giocato rimino pur non estendasi dimo­
strato molto preciso net tiri: Invece Mailer (richiesto dal Bologna) 
ha Irnpresilonato favorevolmente ed Infine .Heeler (seguito dalla 

Roma) ha lasciato molto a desiderare 

li XVII r.t.in premio «le'.l.l 
I.ib.*r..7inii.- e orui.il - 1.inci.it" -. 
M.ir.i aii.i „:ui i . i due t.e!twi.«ne 
.•: % i.i e già fi può p.iii.irf di 
UT. *>•> nicre*«.> ili <iue*t.t ct'Tt-.i 
Oive.it.il.i ut>;i «lel'e oi.iUKI.ri 
i-|;n*|.'lu- dei « i> IIMIIO n.,7li.:i.i «•-
A O'init.ilo «l'0;ii>re ih-l'.i o>f » « 
h.inii" <l.it.i l i !<>r» ;nl«»-i"!ie '.<• 
i.iti .,'.?i- jH-r'nn.ilii.ì ili-; mondo 
dello sport, ll.il,.lo sdento .ilio 
t;:Vito d.-l C-'iiut.óo Oi/.iiu/r.i-
imi' i'. IT,eidee.te dell'I'*-"! e «!«•'-
l l 'VI Adri.ir»» ftodor.l. " l'-'e-
«ufi-nte Nazionale «'e.! l'I.->l» Ar­
rigo 7«!»rar>dl. li Segret-ilu, (',,-
r., r.de ilellTVI l|i<d'-|fo M.iffii .-
r.! i! Pre*ld,-i'<- «le'l.i Ccmmif-
Monc Tei Dico Sportiva doU'LVl 
L-JIKI M.,:e.ito. i! Commise uno 
1. rnii-o tiell.i -Vi./iiTl.iIe Llio Kl-
rv.eilio i' Vice S'-jrrrt.tri > ile!-
l't'VI .Seb.v-ti.-.no t'onc:»*. i! !':,--
n:de:i!e Iti »(:• li.,;.- Li/i.ile «le!-
! t'VI Dire- Herd. Rik V:.n L « v . 
("•.'iflnnc N'-ricinj «• l imilo L' i 

r;r.inde e jiirhi il « «.ncoie . 
«li «r.ti - l . i «lutazione di premi 
«I. '.;.« «-1-re.t. L'ASPI yi-z i t imi- i" 
ILI volo!., <|or,.'«re un.i ni«-\l.«cii-'« 
• t'Oro .-,!!., S<« n-tA ^1!J ,|ii^!c 
..j.;>.,rtie:n- jl vincitore. Li {.'«i-
|..« < Le :., l'rovir.ci , di H' ui.< Li 
in«*«-'» .i <li«i«-*i»ion«- <li-!l.« i-f.r».i 
e -1 IT.I i l . s 'm. l . i r.il.i y«<<-»«• t.'i «•••ti 
: to.iKKi' < i.ui;.,-r.. di ..rri."..'. 
!.•! J.IKf. 1 dleei «•!.!•*•*.« .«ti 1. , 
C'npri.i «1,1 f;rn;>pn |'..r ,..:n«>'!f ire 
('i'miir.i«lj .mdtrf .«!'..< S-vieTft 
.«:!.« i|U.«!i- Hi>i«.«rtie:ie il t «IT r I>I- •-
:,- J:ini. r ;j:in.o « !̂ .-«r;f:.-..:.• 
t'n.i ("«•tti-i •• n tii!i'> ."«nrh«- ! • ' 
I !>• r*-t T • r: Sportivi, ^mli^ .,! 
Direttfire Sportivo «le! vinci!' r«-
ed e Rl.itj «t >ri«Vè d.,; Comur.e oi 
Fr..*< .-ITI Li Diie/i-me ile; ITI 
IIA m«*«o ,i <lM>pi»izi<>i'.e «ie... 
«••:».« iir.-« Coppi che é *.'.it.i <!• -
^tln^;.^ ji piti (ii.vjiii1 corri.lo­
ri- pjrti-cip.intr II »ecordo ter-
xo «• <|ii*r'o « Umi.ficjto ri, . v e -
r.'tnn'i un.i C<;.p.i ruvi>1-ttiv.tnten-
t.- m<-?*«- ti". t>.«;t«> d..: ì'Aii.ri-.i-i-
•1 razione di - P.iene - P<ITM- Se. 
r.« ». «lag-li Editori Riuniti .• «L.IU 
CIATI! t'n.i «opp.i è in p̂ !:«> 
.inerii» per il quinto fl.sejnfic.do 
II vinclto.-e ricrveri in premio 
un4 mcd»irTia'd'Oro di notevole 
valore che * dono dei n<*ti<> 
jfiorn,i!e «- . . 

Intanto anchf* :«• notirii- «uì!i 
p.-ineripaiioni- «|, i corridori M 
f.inno «>empr«- più pr«-c:«««* ,- *i-
jtr.lficitlve Ieri TIA e .irriv-'a 
la conferma della p.«ttivip.iiio-
ne .dia corn^ dello rxju^drt'iu* 
dell'Alfj Cure di Firenze, che 
schiererà in core.i Stor.d, Mu-
imaini. Cerini e Falconi eotto la 
Direzione di Serjrio Corninovi 
'Dln-ttore Sportivo» r- Luciano 
Marllli (Vice Direttore Sporti­

vo). In f|tl;nl tutti | Cornigli Di­
rottivi delle Società T>*«-.me «Il 
un m«-.-e n «liWUte Milli p.irK-ei-
p:«zlor.e alia c«>r.*a «• nur^i tutte 
!«• Società .dteiuloiio ludici / ioni 
d:d!«- prot.iziom «lei |oii. curri-
«tori per «1,1'idele n- lnip,-»(l,..il«l 
o II:«-:IO in iiui-eta i '.-.,-̂ ic i i n i : -
|ic!i/l«nr Impcpili di p.iMecip.i-
«iirif ro.-,o giunti .im-hr d.ill'K-
mtlt.>. d.l'.i l.i<r.t).irdi «. d.i!.«-
M.ircln- «• dall'Umbri t Si tr.dta 
«oiindt <|e!!.i prim i « «>r««.i il<:|.in­
no che mette a confronto «IU.IM 
tutti I migliori; il inrami.'«-iin 
Iifiiif" KII<> Hire<"d;o la si-»r.iira 
proprr> p«-r que-to motivo 

Domenica 
il trofeo 
Audax 

MILANO. 12 — C<n lYlimi-
nat.-ria r«»|fiona!e campana ha 
avu!« inizio il l spr i> «.uthi il 
-Trof»-,! Audax IH'- gar.i n..-
zlonafe moToejcliet;,-.! di re(f'»!j-

CIKIIII- ileil.i 
r i!ev,-,:il«- su! 

rità a etili.iti re che fi «voi gè nitt<> 
X'.i .illrplt'l della F.M.I. 

\'i t i>:ici>r*ono «Miuatlre «li t!<-
m«itin-icti5ti fla««uii.i L,t untila 
previeta e di >0 kmli e<I o«jni in­
frazione al 
L.i un pi» • 
-:f ic . 

Do;-' ;,. , 
>f:a i-ff«-Mu. 
.«pri'e >• iti 
i i / i .m.i in 
nove K.in 
i;. r.iiino ,, 
n< " r.el I 

liiiiM.itt.rn- r«-«jiof. • i 
e in Campaci.» il '. 
!e I*ilfElt<- l'i! apri''-. 

t programma ancora 
r«i(|o:i..i| che ei e'.o.-
;i il n-j{iii-rite « i',:il i-
i/io i! i > aprile, ne! •• 

M.,rch«- i! L'i aprile, in T«»fai"i i 
i' 2) apri:,', in L.ii:.i.i il ti m.,«-
i4i••. iri l'uiiiiiii'r i" .i! mt/ni^: 
in 1 .uniti trilla il 3 gnigno; r:»-! 
Tr« ritnio-Alio Adii;,- il io gui-

I.e fl".i pre5«' 
• li p.Meni.» i 
pr«.\e regi n.iii 
sputare:. in>-n 
Homi i Am'i'iu. 

e.te come pll:.t| 
Il arrivo per e 
. Tn-i-r.i d < ,!•-
riepettlvamente 

Kir.-nze. 15, •:.!-»::•«. l'adiva, fiiii 'Va. A!c*#an-
dna. H«-r<anio •• IV-lzano Le 
e piailie p iane , !..«.»i (nate ilei.»-
• li.'tun.,: .r;>- [i.irt.vi; ••r.mTin alla 
finale « 17HM1..V ,|..i _ Tr 'fn> 
A'.i,i.»x HI*- che et »v olgerani.o 
i l HTnagn» l'S luglio 

l a Roma parte 
oggi per Venewia 
L.t Roma affronterà 1 ultima 

fatica del campionato contro II 
Padova nella «te*»- formazicti» 
di «lomenlea «c«>r»a Qur<tta ««•-
ra partono alla Vtilt.i di Veni -
zia Cudicini. Fontana. Carpa-
ne«i. Pt-ntrin. Losi. Ouarnacii. 
Orlando. Jon«s«.n, Angr lili<>. De 
Ststi. Menichelli. Mattonici e 
C'orimi. Scenderanno in e m p o 
i primi undici, «alvo clic C.ir-
nlglia non deciti a ili apportare 
qualche \anazi>ne ali'ullirrt-
momi-nlii «lato «he i« ri vn«> 
«tati risi n. ti i neiiu «hi pr... 
hahili azzurri p« r il Cile e et..-
fra queliti figurano .. gialle-
rt>««l 

I hiarn azzurri i l i parte loro 
hanno raggiunto O^tia tlove «i 
tratterranno fino a domenica 
E' «tato confermato che l'unica 
novità mila formazioni- >aiA 
costituita il.ill'lnntuto di Go­
vernato «I p e d o «Iril'infoituna-
to Pinti. 

TOTOCALCIO 
Catania-Mantova I x 
Fiorentina At«l«nta I 
Inter-I .erro I 
Padova-Roma x 1 
Samp-lj inero««i | 
Spal -Mllan •* 
Torino-Palermo | 
Ldincic-B.tlojcna i \ | 
VrnnUi-Ju\cntu% I 
Napol i -Genoa | x 
Prato .Bar i I x S 
Pro Verrel l l -TrlcMIn* x I 
Potenta-rngghk x 

PARTITI: DI RISERVA 

Rrete>«• Modena I x 
Crotone-S*Iernlt4Mi« x . . • 

sciiti ad Dttcnort! in t e m p o 
i • visti • |ior 1"Italia. Al sut> 
arr ivo S tevenson ha fatto sa ­
peri' di nini e s s e r e « venuto 
in Italia per prenderlo ». m a 
f r a n c a m e n t e è difficile pen­
s a l o a lui c o m e a un proba­
bile v inci tore di Duilio Loi. 

Sorprese a parte, .sarà già 
tanto se l ' amer icano riuscirà 
ad i m p e g n a r e s e r i a m e n t e il 
c a m p i o n e ilei welter jr. per­
chè "servirà a m o s t r a r e al 
pubblico r o m a n o il v e r o Loi 
di Oeltfi. S tevenson ne l pas­
sa to ha battuto Morenti e re­
c e n t e m e n t e si è impos to a 
Kllis. Morgan è s ta to pru­
d e n t e m e n t e ev i tato da Loi 
dopo che il n e g r o a v e v n mal ­
m e n a t o C a m p a r ! e perduto 
tuia solo per i "indici) con 
Visintin, e contro El l i s Dui­
lio non ha fatto una grande 
fiKiirn, per tanto s e S t e v e n s o n 
sarà v e r a m e n t e nl lennto b e ­
ne. c o m e si dice, egl i po­
trebbe b e n i s s i m o cos tr ingere 
il c a m p i o n e di cusa nostra a 
dare s p e t t a c o l o per poters i 
imporre . Fa in fondo è ques to 
che f.l ch iede a Stevenson. 

L'aver acce t ta to H e g e r l o 
per Benvenut i cost i tu isce in­
d u b b i a m e n t e un azzardo per 
B ianchin i . Il record del l 'a­
m e r i c a n o è un record di tut­
to rispetto: a v e r supera to 
• T iger » J o n e s , vinto e per­
so con Martinez. e c eduto 
soltanto ni punti a G e n e Full-
mt'r, il c a m p i o n e del m o n d o 
dei medi (vers ione N . B . A . ) 
il cui pugno è f a m o s o per la 
sua az ione d is truggi tr lce . 
sono ineriti che vanno app-
prezznti . C*è il r ischio c h e 
H e g e r l e accus i il « logorio 
del t e m p o -, m a se c iò non 
sarà s tasera Benvenut i do-

•I 

FRKDDIR MACK 

Mentre la Lazio va a Ostia 

vrà v e r a m e n t e dar f. ndo a 
tutto il suo bagag l io t ecn ico 
Pi-r spuntarla . V. proprio qui . 
nel la n e c e s s i t à t:er B e n v e ­
nuti. che affronta { e r ì.i pri­
m a volta i dieci tempi , di 
sfoggiar»- t'jttn il suo '" t a ­
p i r o ". s:a l ' interesse n>I- , 
l ' incontro Oggi c«>n-.e ogg i • 
è difficile dire che cosa va io 
l 'ex c a m p i o n e d'Olimpia. Gli 
.;.i..i'.r. ,-..,» A'- *ono sTJt< j*d-
sti di fronte erano quas i tu i - . 
ti v i t t ime predest inate ad ar­
r icchire il suo record e N ino 
ha potato v incere s e m p r e 
< lavorando • in economi . . . 
Cosi l 'abbiamo visto s p e s s o 
t irare un«\ due colpi, e p o i . 
• r iposa i s : • a t taccandos i : • 
s tasera , invece , a v e n d o di 
fr«>nte un picchiatore dovrà 
boxare . • lavorare » bene di 
s inistro e g iostrare c o n in­
te l l igenza (una dote che i n 
ver i tà non gli d i fet ta i su l l e 
g a m b e colpendo d a l l e v a r i e 
posizioni, i m p r o v v i s a n d o c o n ', 
es tro e chiarezza d' idee, p e r 
non correre rischi. 

Degl i altri tre incontri i n 
p r o g r a m m a il più i n t e r e s s a n ­
te appare Caruso-Oberti . Il 
• postino . torna a l l 'a t t iv i tà 
dopo un lungo periodo di a s ­
senza dal ring e a s s i cura di 

l e s s ere mig l iorato r ispetto a l ' 
! d iscreto pugi le di p r i m a . O- . 
i berti, un ragazzo del q u a l e 

si dice abbastanza bene , a p ­
pare s u m e i e n t e m e n t e qualif i-
CÌTO r e r collaudarlo. R ^ e h i a -
N'unez e Ross i . Di Magl ie , i 
due m a t c h d'apertura, do ­
vrebbero r iso lvers i in spet ­
tacolari s cazzot ta te a n c h e s e 
non r i cco s a r à il loro c o n t e - , 
mito tecnico. 

ENmiCO 
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Convocata una manifestazione interregionale a Firenze 

Iniziativa dei giovani per la riforma 
agraria X t- _ 

Proposta di legge del P*CI. 
per modificare il piano verde 
Affronta le questioni degli enti di bonifica e delle migliorie obbligatorie 
Distribuito il progetto comunista per l'aumento delle pensioni contadine 

K' stata presentata alla Ca­
mera, a firma dei compagni 
on. Magno, Capraia, Gomez, 
Alleata, Colombi, Ingrao, G. 
Carlo Pajetta, Romagnoli e 
numerosi altri deputati co­
munisti, una proposta di leg­
ge per l'abrogazione degli ar­
ticoli 31 e 32 del piano verde. 
Si tratta di due articoli di 
notevole portata. Se essi non 
verranno abrogati, infatti, 
entro il prossimo giugno, il 
Governo, sostituendosi pie 
miniente al Parlamento, orna 
nera decreti aventi valore 
di legge per integrare e mo­
dificare la legislazione vigen 
te sulla struttura e sui com 
piti dei consorzi di bonifica 
e in materia di miglioramen­
ti e trasformazioni fondiarie 
obbligatorie, nonché per nt 
tribuire nuovi compiti agli 
enti di riforma, anche fuori 
dei comprensori attuali di 
competenza, lasciandone in 
tatta la struttura. 

Si tratta di un complesso 
di questioni che per la loro 
importanza non è lecitto sot­
trarre alla competenza del 
Parlamento. Perciò comuni­
sti e socialisti, quando il pia 
no verde fu discusso, si schie­
rarono contro entrambi gli 
articoli 31 e 32. Dal momen­
to in cui il piano verde fu ap­
provato ad oggi, vi sono stati 
nella vita politica e parla­
mentare avvenimenti di no­
tevole portata; la necessità di 
nuovi orientamenti esige, di 
conseguenza, che i gruppi 
dell'attuale maggioranza par­
lamentare che si schierarono 
a favore degli orticoli cita­
ti, rivedano la loro posizione, 
per restituire al Parlamento 
il potere di affrontare e ri­
solvere organicamente la 
complessa materia della bo­
nifica, dei miglioramenti ob­
bligatori, degli espropri, del. 
la programmazione agricola, 
degli enti di sviluppo. 

L'iniziativa comunista ar­
riva in tempo per cercare 
di evitare che interventi go­
vernativi, in un campo che 
è proprio del Parlamento, 
possano aggravare lo stato di 
disfunzione e di disordine le­
gislativo esistente e pregiu­
dicare o. quanto meno ren­
dere più difficile, l'interven­
to delle Assemblee legislati­
ve per adeguare la legisla­
zione riguardante i problemi 
accennati allo effettive neces­
sità dell'agricoltura ed alle 
aspettative delle masse con 
tadine e delle popolazioni. 

Intanto è stata distribuita 
ieri a Montecitorio la propo­
sta di legge comunista per lo 
aumento delle pensioni ai 
coltivatori diretti, ai coloni 
ed ai mezzadri, presentata 
nei giorni scorsi. Il progetto, 
che è stato presentato alla 
Camera da 80 deputati co 
munisti, dispone l'aumento 
delle pensioni in una misura 
che non risulti inferiore alle 
15.000 lire mensili. Alla co­
pertura degli oneri conse­
guenti si dovrà provvedere 
con l'applicazione di una ad­
dizionale progressiva sull'im­
posta terreni, con esclusione 
dei coltivatori diretti, e di 
una imposta speciale appli­
cata in misura progressiva 
sull'importo complessivo del 
fatturato, relativo a prodotti 
destinati all'agricoltura, a 
partire da un miliardo an­
nuo di lire, a carico delle 
aziende industriali produttri 
ci di macchine, concimi chi 
mici, anticrittogamici ed in­
setticidi. nonché delle azien­
de industriali trasformatrici 
di prodotti agricoli fatta ec­
cezione delle società coopera­
tive. La copertura dovreb­
be insomma essere presenta­
ta colpendo la grande pro­
prietà terriera e i monopli. 

La paura 
di Bonomi 
/ lavori del congresso 

della Coltivatori, l'organiz­
zazione diretta dall'oli. Bo­
nomi, sono proseguiti ieri a 
Roma. Partita lu massa dei 
contadini sono rimasti solo 
una parte dei delegati e i 
dirigenti centrali e perife­
rici. La cronaca della riu­
nione di ieri registra la so­
lita sfilata di ministri (Ru-
mor in testa) con ralutivi 
discorsi e un'allocuzione del 
segretario della D.C. onore­
vole Aldo Moro. Quest'ul­
timo ita tenuto a ridare a 
Bonomi la patente di « co­
lonna » della D.C. cercando 
di dissipare ogni rancore o 
— jjcr usare il termine lan­
ciato da Fanfani — ogni 
equivoco. Dopo il discorso: 
abbracci tra Moro, Bonomi, 
Rumor e gli altri ministri 
e dirigenti della D.C. pre­
senti in sala. 

Ma quali sono i temi in 
discussione in questo con­
gresso, a parte la questione 
delle pensioni? La proble­
matica che affiora nella re­
lazione di Bonomi e nei nu­
merosi discorsi pronunciati 
in tre giorni (come sempre 
prende la parola ad ogni 
entrata di ministro e ad 
ogni frase pronunciata dai 
delegati) e negli scarsi in­
terventi dei partecipanti al 
congresso si riassume in una 
sola parola: paura. O per 
meglio dire due paure: 1) 
per l'avanzata dell'Allean­
za dei contadini nelle cam­
pagne, vale a dire per la 
conquista di sempre più 
vasti strati di coltivatori 
diretti all'azione rinnovatri-
ce ed antimonopolistica, in 
unità con gli altri lavora­
tori; 2) per la ipotesi di un 
infcruento dei pubblici po-
fcri (governo e Parlamen­
to) negli affari della Fcder-
consorzi. 

Bonomi ha parlato a piti 
riprese di * Alleanza con­
tadini all'attacco nelle cam­
pagne >, riconoscendo in tal 
modo che i tempi del mo­
nopolio della Coltivatori so­
no finiti da un pezzo. Ma il 
fatto più significativo è che 
Bonomi non riesce — mal­
grado molti sforzi — ad 
aizzare i propri organizzati 
contro l'Alleanza: al con­
trario sono numerosissimi 
gli esempi di unità alla base 

tra i contadini appartenenti 
alle due associazioni. Ciò e 
accaduto nel corso delle re­
centi manifestazioni per lo 
aumento delle pensioni e 
degli assegni familiari indet­
te dall'Alleanza. In realtà 
cadono nelle campagne i 
miti sul quali si è retta per 
tariti anni la propaganda 
bonomiana: si scoloriscono 
le bandiere dell'anticomu­
nismo idiota: i contadini 
riconoscono sempre di più 
ì loro veri nemici — i mo­
nopoli e i grandi proprieta­
ri terrieri — ed imparano a 
lottare contro di essi; i 
coltivatori diretti compren­
dono sempre di più come 
le loro lotte saraìino vitto­
riose solo se avranno per 
base l'unità della categoria 
e l'anione con le altre ca­
lepino di lavoratori. 

La paura di Bonomi per 

tutto ciò, per la crisi della 
sua politica, è più che na­
turale. Ma come risponde? 
Come manovra? Uno del 
punti centrali del congrcs?o 
in corso a Roma appare la 
disperata difesa della Fe-
derconsorzi. L'argomento e. 
di grande attuulità perchè 
l'esigenza di far luce com­
pleta sulle attività di que­
sto • monopolio si è affer­
mata nell'opinione pubbli­
ca ed è stata avanzata da 
non pochi uomini politici 
del centro-sinistra. La di­
fesa di Bonomi appare sen­
za alcuna motivazione: an­
che in questo settore si 
manifesta apertamente la 
crisi, nel senso che la Col­
tivatori non sa proporre 
assolutamente nulla per 
rinnovare l'attività della 
Federconsorzi. 

ti. l. 

Appello comune della FGCI, FGS, radicali 

repubblicani, CdL, UIL, Goliardi fioren­

tini - Oggi ad Ancona il convegno della 

Federmezzadri sul ruolo delle donne 

Le organizzazioni giovani­
li fiorentine hanno deciso di 
convocare a Firenze, per il 
20 di questo mese, una gran­
de manifestazione interregio­
nale della gioventù toscana, 
emiliana, umbra e marchi­
giana per la riforma ogra-
ria generale. L'iniziativa e 
stata presa dalle seguenti or­
ganizzazioni: >F.G.C.L, Fede­
razione giovanile socialista, 
Giovanik radicali. Federazio­
ne giovanile -repubblicana, 
Consiglio provinciale della 
gioventù lavoratrice (Came­
ra del Lavoro), Commissio­
ne giovanile provinciale del­
la UIL, Associazione goliar­
dica fiorentina. 

Un documento comune pre­
paratorio della manifestazio­
ne, illustrato in una conferen­
za 6tampa tenuta a Firenze, 
sottolinea che al centro del­
le proposte che verranno 

avanzate nel raduno e il su-
pei amento della mezzadria 
con il passaggio della terra 
a chi la lavora, unito a mas­
sicci investimenti pubblici 
« per favolile la costituzione 
di libere a/iendc agricole as­
sociato dirette e gestite 
dai contadini, ra/ionalmento 
strutturate nel quadro di una 
nuova legislazione cooperati­
va >. 

Intanto un'altra importan­
te iniziativa per rafforzate !a 
lotta dei mezzadri per la ri­
forma agraria, si realizzerà 
oggi ad Ancona. In questa 
citta 6Ì ter là il convegno in­
detto dalla Federmezzadri 
nazionale sul ruolo delle don­
ne contadine nell'azione pei 
dare la terra a chi la lavo­
ra e per nuovi rapporti so­
ciali e produttivi nelle cam­
pagne. Il convegno sarà 
aperto da una tdazione del­
la compagna Mina Biagini. 

Caricati gli alberghieri a Milano 

Gli insegnanti decisi a ottenere giustizia 
V 

Saranno sospesi 
anche gli scrutìni? 

Plebiscitaria adesione al secondo giorno di sciopero: 97% - Oggi si riuniscono 
i sindacati della scuola - L'ex ministro Bosco chiede la decurtazione degli 
stipendi agli scioperanti - Cancellieri e dipendenti dei LL.PP. ancora in sciopero 

MILANO — Nel pomeriggio di ieri un corteo di lavoratori alberghieri in sciopero è «tato brutalmente caricato dalla 
polizia nelle vie del centro. Nelle selvagge aggressioni del « celerini » — 1 quali hanno bastonato indiscriminatamente — 
sono rimasti gravemente feriti il segretario provinciale della UIL (ricoverato all'ospedale con un trauma cranico) ed un 
cameriere, che ha riportato la frattura di un braccio. Sono pure stati duramente contusi il segretario del sindacato di 
categoria aderente alla CGIL, una cameriera e numerosi passanti (Nella telefoto: lo cariche stanno per iniziare) 

Gli insegnanti sono decisi 
a costringere il Governo alla 
resa. Questa è la conclusio­
ne dell'adesione plebiscita-
tia, confermata anche ogqi, 
allo sciopero, ed ò il voto 
uscito da tutte le assemblee 
che si sono tenute nelle prin­
cipali citta capoluogo. Toc­
cherà ai sindacati, che hanno 
annunciato una riunione co­
mune per questa sera, dare 
una indicazione precisa circa 
le forme in cui la lotta saia 
proseguita. 

Il primo giorno di sciopero. 
preparato in poco più di do­
dici ore, aveva registiato 
qualche incertezza: molte fa­
miglie avevano mandato i 
lagazzi a scuola e ristretti 
gruppi di maestri e inse­
gnanti erano rimasti incerti. 
I sindacati davano il OOTo 
di scioperanti. lei ì. invece, 
l'astensione si è generali '.-
/ala divenendo totale ( 9 7 ^ ) . 
Assemblee sono stato tenu­
te a Roma dal SINASCEL. 
presso la scuola « Ruggero 
Borghi >, a Como, dove ha 
avuto luogo un incontro fra 
insegnanti e genitori, e in 
altre città. A Milano i sin­
dacati della scuola hanno te­
nuto una conferenza stampa 
por illustrare i motivi che 
hanno portato al ricorso allo 
sciopero. Gli insegnanti di 
La Spezia, dopo una assem­
blea, hanno rivolto un mani­
festo alla cittadinanza in cui 
6 fatto un appassionato ap­
pello affinchè tutto il soste­
gno morale e politico venga 
dato ai bisogni della scuola. 
L'assemblea di La Spezia si 
era conclusa con la richiesta 
di proseguire lo sciopero a 
tempo indeterminato: un te­
legramma in questo senso e 
stato inviato alle segreterie 
nazionali dei sindacati. 

Da parte del Governo, in­
tanto, non si registra alcuna 
iniziativa. La paralisi della 
scuola, che rischia di pro­
lungarsi fino all'astensione 
dagli scrutini, è un fatto gra­
vissimo che incide in uno 
dei settori più delicati della 
vita pubblica, frutto della 
politica irresponsabile dei 
ministri democristiani che si 
sono susseguiti al dicastero 
dell'Istruzione, ma il Gover­
no non si muove nemmeno 
di fronte alla compatta, in­
dignata protesta dei 370 mila 
docenti. Non solo, ma è di 
ieri una presa di posizione 
dell'ex ministro della P.l. 
sen. Giacinto Bosco — alla 
cui gestione si deve, in lar­
ga misura, il trascinarsi del­
le rivendicazioni salariali de­
gli insegnanti — in cui pra­
ticamente si auspica la de­
curtazione dallo stipendio 
delle giornate di sciopero. II 
sen. Bosco ha colto l'occa­
sione dello sciopero per fa­

re una dichiarazione in cui 
si giustifica questa tipica mi­
sura di rappresaglia anti­
sindacale con un pronuncia­
mento del Consiglio di Stato. 
La sensibilità politica e de­
mocratica dei governanti de 
non arriva, a quanto pare. 
più in la. 

Il 17 aprile è in calenda­
rio, intanto, un nuovo incon­
tro fra i sindacati della scuo­
la e i ministri Gui e Medici. 
ma tutta la faccenda dello 
assegno integrativo — clic 
riguarda anche altre catego­
rie dei pubblici dipendenti 
«non sganciati» — sembia 
complicarsi anziché avviar­
si a una rapida conclusione. 
L'assegno — che è una in­
dennità di 70 lire per ogni 
punto di coefficiente di sti­
pendio. con minimi di 10 mi­
la lire mensili — e stato este­
so recentemente ai dipenden­
ti di svariati ministeri (e-
sclusi, ancora una volta, gli 
insegnanti), ma la Camera 

non li ha ancora approvati 
ed incontra difficoltà a far­
lo prima della eie/ione del 
Presidente della Repubblica, 
come richiedono i sindacati. 
I ministri Medici e Gui, pei 
parte loro, hanno chiesto 
tempo, dopo mesi di teiei-
vetsazioni, per accertare l'o­
nere di una eventuale accet­
tazione delle richieste avan­
zate dal personale della scuo­
la. ma questa non pare una 
giustificazione realisticamen­
te accettabile: in tal caso. 
infatti, poteva essere preci­
sata l'entità ' cicali impegni 
del govei no e la scadenz ì 
della loro attuazione. 

Per l'assegno integrativo è 
continuato ieri lo sciopero 
dei cancellieri e dei dipen­
denti dei Lavori Pubblici. 
altre due categorie discri­
minate. 11 10 avrà inizio uno 
sciopero fra i dipendenti del 
minlsteio agricoltura e fo-
rest e. 

Sono ridotti del 70 per cento 

Fuga di ingegneri 
dai ruoli statali 

Un convegno ieri nella capitale - Lo Stato 
paga poco e i tecnici disertano i concorsi 

Il 70 per cento dei posti 
di ingegnere nella pubblica 
amministrazione ò stato ab­
bandonato, creando un * vuo­
to » quasi completo in set­
tori assai delicati dei servizi 
tecnici dello Stato, come il 
Genio Civile, il Corpo delle 
Miniere, i servizi tecnici era­
riali, Ferrovie, servi/i po­
stali. Questa la constatazione 
da cui sono partiti, ieri, gli 
intervenuti al Congresso de­
gli ingegneri e architetti di 
Stato nei loro dibattiti. 

La situazione è estrema­
mente grave da tutti i pun­
ti di vista, da quello quali-

Le decisioni della Conferenza triangolare di ieri 

Una nuova legge prorogherà 
la validità della " e r g a omnes,, 

T u t t i i s indaca t i , a d e c c e z i o n e de l la GISL, h a n n o so t to l ineato la necess i tà c h e il prohlema s ia r i so l to 

in m o d o d e f i n i t i v o c o n l 'a t tuaz ione del l 'art . 3 9 de l la Cost i tuz ione - U n c o m u n i c a t o de l l a C G I L 

Ieri mattina, al ministero « conferenza triangolare > è 
del Lavoro, si 6 svolto il se­
condo incontro governo-sin­
dacati-padronato, dopo quello 
presieduto dall'on. Fanfani il 
2 aprile scorso a Palazzo Chi­
gi. All'incontro con il Mini­
stro Bertinelli hanno parteci­
pato. per la CGIL, gli oa. 
Santi e Lama e il dott. Marco 
Vais; per la CISL, Pon. Stor­
ti; e l'on. Viglianeei, per la 
UIL. Erano presenti anche i 
rappresentanti della Confin-
dustria, della Confngricoltu-
ra e della Confcommercio e 
dell'Intersind. Tema della 

Fermi meccanici e edili 

Lot te a Br indis i 
nel petrolchimico 
Agitazione in corso negli enti locali 

BRINDISI. 12 — Si è estesa 
Ofeei alla -Mariani e Riva- la 
agitazione del metalmeccanici 
delle imprese adibite alta co­
struzione del complesso petrol­
chimico della Montecatini. Lo 
sciopero dei dipendenti di que. 
sta impresa fa seguito a quelli 
avutisi in questi giorni fra gli 
operai della «Ceccoli- e della 
-< Folchi -, e preannuncia una 
azione generale di tutti i 6500 
meccanici ed edili impegnati in 
questa nuova azienda del mo­
nopolio. I temi di lotta riguar­
dano le nashe, le indennità, h? 
qualifiche 

Un'agitaz.onc eviluppatasi 
Inoltre oggi e quella dei dipen­
denti dell'Acquedotto pugi.esce 
dcll'Amminifitrazionc provincia­
le mentre i lavoratori dell'ECA 
eono giunti al quinto giorno 

: di sciopero per protestare con­
tro il prefetto che non ha an­
cor» convocato i sindacati per 

discutere le rivendicazioni che 
hanno condotto 1 lavoratori 
degli enti pubblici a disertare 
gli uffici. Intanto. l'ammini-
«t razione della Provincia hi 
deliberato la concessione di 
un anticipo di diecimila lire 
eiii futuri miglioramenti 

I disoccupati 
sono 1.396.000 

Gli iscritti agli elenchi d. 
collocamento. alla f.ne del gen­
naio scorso, sono risultati 
1 396 000, cor. una diminuzione. 
rispetto al mese precedente di 
88 000 unità (5 94 per cento). 
Nei confronti del mese di gen­
naio 1961 i disoccupati iscritti 
alle liste sono in diminuzione 
per 322 000 unità, pari al 18,75 
per cento. 

stato il problema dell'* erga 
omnes*, cioè la questione 
della forza giuridica e della 
validità generale dei contrat­
ti collettivi di lavoro. 

(Come si sa, il problema 
non sussisterebbe se fosse 
stato attuato l'art. 39 della 
Costituzione che dice tra 
l'altro: e ... I sindacati hanno 
personalità giuridica. Posso­
no, rappresentati unitaria­
mente in proporzione dei lo­
ro iscritti, stipulare contritti 
collettivi di lavoro con effi­
cacia obbligatoria per tutti 
gli appartenenti alle catego­
rie alle quali il contratto si 
riferisce >. Negli anni scorsi, 
come soluzione transitoria — 
in attesa dell'attuazione del 
dettato costituzionale — fu 
promulgata la legge 741. 
terga omnes». del 14 luglio 
1959. Oggi. però, tale legge è 
scaduta e il problema è quin­
di riaperto). 

Nella riunione di 
stati concordi, in linea di 
in a s s i ni a, sulla necessità 
di prorogare, migliorandola, 
quella soluzione transitoria. 
E poiché la legge 741 del 14 
luglio 1959 è scaduta e non 
può quindi essere meccanica­
mente prorogata, si è stabili­
to di giungere ad un rinnovo 
della legge stossa. Al fine di 
migliorare tale legge, gli in­
tervenuti sono stati invitati 
dal ministro Bertinelli a pre­
sentare per iscritto, entro la 
fine del mese d'aprile, il loro 
parere e i loro suggerimenti. 
I sindacati hanno concorde­
mente accettato l'invito del 
Ministro. Entro questi limili 
l'incontro è da considerare 
positivo. E questo ci hanno 
confermato i rappresentanti 
della CGIL Santi e Lama 

In un comunicato del pro­
prio ufficio stampa. In CGIL 
precisa i termini dell'incon­
tro, i suoi risultati e le posi­
zioni espresse dai dirigenti 

dell'organizzazione unitaria. 
Nel comunicato e detto tra 
l'altro: « I rappresentanti del­
la CGIL hanno in particola­
re ribadito la posizione del­
la organizzazione confedera­
le circa la necessità di attua­
zione dell'art. 39 della Costi­
tuzione. Tuttavia, poiché tale 
materia sarà oggetto di una 
particolare discussione nello 
stesso quadro degli incontri 
triangolari, e poiché si pone 
urgentemente il problema di 
conferire validità generale 
obbligatoria anche ai con­
tratti collcttivi stipiulati in 
un periodo successivo alla 
scadenza della legge n. 741, 
essi hanno espresso parere 
favorevole a che il Mi­
nistro del Lavoro presenti 
senza indugio un disegno di 
legge consistente in sostanza 
in una nuova legge erga om­
nes basata sulle stesse nornr* 
della precedente > 

Uopo a\cr rex» noto che 
, c n S1 .Vila CGIL proentera alcuni 

emendamenti nell'eventuali­
tà in cui fosse possibile mi­
gliorare le norme della legge 
741 per superare talune la­
cune manifestatesi in sede di 
applicazione della legge me­

desima, il comunicato dice: 
« Le altre organizzazioni, ad 
eccezione della sola CISL, pe­
raltro anch'essa favorevole 
alla erga omnes, hanno in 
generale manifestato la lo­
ro aspirazione ad una solle­
cita attuazione dell'art. 39 
della Costituzione ». 

Resta da chiedersi perché 
la CISL continui a manife­
stare la propria avversità al­
l'art. 39 della Costituzione. 
Ciò accade perché questa or­
ganizzazione sindacale, o me­
glio i suoi dirigenti al ver­
tice non intendono che si 
giunga a sancire giuridica­
mente il criterio unitario del­
la contrattazione, non voglio­
no che sia sancita con la leg­
ge la presenza in sede di 
contrattazione di tutte le for­
ze sindacali, senza discrimi­
nazione. 

Si e qui di fronte ad una 
posizione politica antidemo­
cratica e incostituzionale che 
deve essere denunciata siste­
maticamente. Ciò non può 
essere compito ed opera del 
solo sindacato unitario: è at­
tività che compete anche — 
e in primo luogo — ai partiti 
democratici 

Altr i interrogatori 
ali'antimonopolio 

Sono stati distribuiti a 
Montecitorio i resoconti ste­
nografici degli interrogatori 
resi alla commissione per la 
inchiesta sui monopoli dal 
professor Ugo Papi e dal 
professor Paolo Sylos Labini. 
La tesi del professor Ugo 
Papi si e ridotta ad un at­
tacco all'intervento statale 
nell'economia. «Se si vuole la 

libera concorrenza — ha det­
to — non si dovrebbe nello 
stesso tempo accentuare l'in­
tervento pubblico >. 

11 professor Sylos Labini 
ha tra l'altro affermato che 
il comitato prezzi è in teoria 
uno strumento che dovrebbe 
combattere le situazioni mo­
nopolistiche: in pratica — 
ha detto — il CIP rafforza le 
imprese più forti. 

Con la legge Tognoni»Bucciarelli 

Ridotto di tre ore 
l'orario ai minatori 

Dal 1° gennaio 1964 settimana di 
40 ore a parità di retribuzione 

Ieri mattina la commissio­
ne Lavoro della Camera dei 
deputati ha approvato le 
proposte di legge relative al­
la riduzione dell'orario di 
lavoro per i lavoratori del­
le miniere. 

A tale conclusione si è 
pervenuti dopo un'ampia di 
scussione — le proposte d» 
legge degli onorevoli Togno-
ni (pei) e Bucciarelli (de) 
furono presentate nel 1958 
— che si è intrecciata con 
l'iniziativa e la lotta nel pae­
se, che hanno avuto per pro­
tagonisti i minatori, i sin­
dacati e gli enti locali delle 
zone maggiormente inte­
ressate. 

La legge approvata ieri 
stabilisce una riduzione im­
mediata di 3 ore di lavoro 
alla settimana e la riduzione 
dell'orario a 40 ore settima­
nali a partire dal 1. gen­
naio 1964. 

Col provvedimento legi­
slativo. e stato anche san­
cito il principio che le n -
duzioni di orano non deb­
bono comportare nessuna di­
minuzione della retribuzio­
ne ed è stato stabilito che il 
provvedimento deve essere 
applicato per tutti i lavora­
tori (interni ed esterni) ad­
detti alle miniere, siano es­
se coltivate a cielo aperto 
o in sotterraneo. 

La Legge andrà ora al Se­
nato per la definitiva appro­
vazione. Successivamente, ì 
sindacati dei lavoratori e dei 
datori di lavoro dovranno 
incontrarsi per discutere co­
me applicare le norme san­
cite nel provvedimento. 
Sulla base di questo primo 
grande risultato, occorrerà 
che, sul piano sindacale e 
politico, continui l'azione 
unitaria per ottenere una in­
terpretazione la più estesa 
possibile della legge, 

MEC: referendum 
in Norvegia ? 

OSLO. 12 — Il gruppo par­
lamentare del partito labonsta 
norvegese (partito al governo) 
ha proposto che s.a indetto in 
Norveg.a un referendum popo­
lare por stabilire se la Norve­
gia debba aderire al Mercatoi 
comune europeo I 

METALLURGICI 

IN LOTTA A NAPOLI 

Ferma 
ritalsider 
a Bagnoli 

e a Torre A. 
NAPOLI. 12. — All'ltalsi-

der di Bagnoli, con due ore 
di anticipo sulla uscita del­
le ore 15, ha avuto inizio 
oggi lo sciopero indetto dai 
sindacati poiché la dire­
zione ha rifiutato ogni di­
scussione sulla quattordi­
cesima mensilità, la ridu­
zione dell'orario di lavoro, 
la introduzione della quar­
ta squadra, chieste dalle 
maestranze. 

Questa sera I lavoratori 
hanno deciso le forme con 
cui continuare la lotta con­
tro l'azienda siderurgica a 
partecipazione statale. Per 
le stesse rivendicazioak^an^, 
no anche scioperato oggi i 
lavoratori dell'ltalslder di 
Torre Annunziata, mentre 
alla Dalmine — per la que­
stione delle qualifiche — 
oggi lo sciopero è stato di 
un'ora e mezzo. 

E* continuato anche lo 
sciopero dei metallurgici al­
l'Alfa-Romeo di Pomigliano 
d'Arco, dove l'uscita è sta­
ta anticipata di quattro ore 
e lo stesso è avvenuto ne­
gli stabilimenti del com­
plesso IMAM-AERFER. 

tativo e della responsabilità 
come do quello quantitativo. 
Vale a dire che lo Stato non 
rischia solo di rimanere sen­
za tecnici, ma finisce con il 
reclutare i meno capaci. Ciò 
6 dimostrato dall'andamento 
dei concorsi indetti recen­
temente, dove SÌ è riusciti a 
coprire solo il 25% dei po­
sti disponibili. In particola­
re: al Genio Civile, a un con­
corso di 475 posti si sono 
presentati 312 concorrenti, 
di cui solo 193 hanno dimo-
stato i requisiti minimi ne­
cessari (ma di questi ulti­
mi, 23 non hanno assunto il 
servizio o si sono dimessi): 
al Corpo delle Miniere per 
99 posti si sono presentati 71 
concorrenti, di cui solo 23 
giudicati idonei, ma all'ulti­
mo concorso solo due can­
didati hanno gareggiato pei* 
i 32 posti disponibili. Infine. 
il Corpo degli ingegneri ern-
riali ha indetto un concorso 
per 114 posti ottenendo ia 
adesione di soli due con­
correnti. 

Colpa della mancanza di 
tecnici, oppure delle impre­
se private che pagano me­
glio? Sembrerebbe di no, 
quando si rifletta che lo Sta­
to italiano « premia > i lun­
ghi anni di studio di un in­
gegnere o di un architetto. 
compresa la preparazione al 
concorso, con una paga baso 
di partenza di 60.230 lire al 
mese, da aumentare attra­
verso una lunga e laboriosa 
carriera burocratica. La re­
sponsabilità è quindi di chi 
governa, per cui hanno as­
sunto uno strano sapore le 
parole pronunciate dal mi­
nistro on. Giuseppe Medici al 
Convegno: < Il tipo di so­
cietà che la nuova democra­
zia italiana sta creando ri­
chiede, in crescente misura, 
pubblici dipendenti altamen­
te preparati e specializzati. 
Ma questa esigenza non può 
essere soddisfatta in manie­
ra durevole se lo Stato non 
crea le condizioni perchè una 
aliquota di tecnici di alta 
competenza si diriga verso 
le attività pubbliche >. 

Scioperi 
nei trasporti 

a Genova 
e Benevento 

Numero.?** ns.tnz.oni sono ,r 
cor^o nei trasporti pubblio.. A 
Genova è terminilo alle 12 a. 
<r-. lo ĉ opero de. «er\ .z. nu'.o-
f.lotran\iar.. .ndet'o di. s.ndi-
cat. por protestare contro I'.-I-
troduz.one deirna<*n:c unico. 
eoe contro l"..boliz.ono del o.-
gl.citino :sii rlcune 1 nee oltre 
alle poche g.à e>.aleni. d"l '5»> 
(e giustif.cate dal tipo d. ser­
vizio espletato). Sempre ;n L.-
gur.a. i sindacati hanno dee.so 
uno sciopero per domani sulle 
linee della SATI (a Spez.a. Sa­
vona e Sestri Levante), per un 
d.verso criterio di addebiti r.l 
personale nel caso di incidente 

Sulle Ci labro-Luca ne lo scio­
pero è giunto al terzo giorno. 
con fermate di tre ore. per un 
diverso trattamento economico 
e Der la etatizzaz.one della fer­
rovia del rr.onopol.o Ed.*on. 

A Benevento, è in ritto uno 
sciopero intermittente degli au­
tobus: i conducenti rivendicano 
In riduz.one d'orar.o. che I". 
az'onda tenta di cv.tare con una 
tatt.ca d.lr.toria: sempre in 
questa città, hanno concluso lo 
sciopero : nctturb.ni, che non 
venivano pagati dal Comune. 
ed hanno deciso la ripresa del­
lo sciopero i dipendenti comu­
nali, che si fermeranno per 
à giorni. 

Successi CGIL 
a Napoli 
Foggia 

e Massa 
Tre e.ros:>; successi ha con­

quistato la CGIL nelle elcz.on: 
di Comm.s>.one interna a Na-
pol.. i Fos»?.a ed a Massa. A 
Napol.. r.ll.i SEBN. li FIOM 
hi rafforzato la propria mag-
g.oranza pr-sr.ndo dal 55.fi»ì al 
62.54 p*"r cento de. suffragi e 
conqu^t^ndo un segg.o in più. 
Ecco i risultati: operai H78 
<R30); FIOM voti 501 e 4 segei 
(403 e 3 segg.); CISL voti 2ó3 
e 2 seggi u s i e 2 seggi); UIL 
voti 47 e nessun segg.o (44). 
Il seggio desìi impiegati è an­
dato alla CISL con 40 voti 

A FORS a la CGIL ha otte­
nuto i'37.20 per cento dei suf­
fragi, passando da 6 a 7 segn­
ai Deporto locomotive delle 
FFSS II SFI-CGIL ha avuto 
433 voti e il SAUFI-CISL 65 e 
un seggio (2 nel 1960). LMnico 
seggio in nr.I.o fra il personale 
amministrativo e stato ricon­
quistato dal sindacato unitario 
con l'ai.so per cento 

A Massi l i CGIL è avan­
zata alla Dalmme (IRI) pas­
sando dal 41.02 al 48.63 per­
cento e conquistando un seg­
gio. Ecco i r.sultati: FIOM voti 
547 e 3 seggi (422 e 2): CISL 
voti 315 e un seggio (365 e 2); 
UIL voti 131 e un seggio (143 
e uno); CISNAL voti 131 e un 
seggio (04 e ur.o). 

Paralizzate 
a Genova 

le costruzioni 
portuali 

GENOVA. 12 — La costru­
zione di alcune tra le più im­
portanti opere pubbliche di ca­
rattere maritt.mo-portuale e 
par. !.zzata da cinquanta giom. 
a secu.to dello scoperò delle 
maestranze Fmcos.t. aile qual.. 
recentemente, si sono un.te 
quelle della SILM. A Ponte 
Canepa, in porto, è interrotta 
la costruzione dei cassoni per 
il completamento della diga fo­
ranea. e a molo Giano da oltre 
un mese sono fermi i lavori 
inerenti il bacino galleggiante: 
con l'entrila in lotta dei lavo­
ratori della SILM anche le 
opere di rammodernamento d«-I 
cantiere navale Ansaldo a Se­
stri Ponente stanno subendo ri­
tardi notevoli 

In questi cinquinta giorni d. 
sciopero li F.ncos.t. attraverso 
i - Galoppini - della CISL. ha 
assunto mano doperà raccogl.-
tiec.a che e g.à costata oltre 
sette milioni di lire senza dare 
ilcuna contropartita in quanto 
priva della necessaria spec.'-
lizzazione. Almeno altri cin­
quanta milioni sono stati per­
duri dalla società per il ritardo 
nella costruzione del cammi. 
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La combattuta seduta a Montecitorio 

Il voto sulla censura 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

pido superamento dell'attua­
le intollerabile legislazione. 

L'emendamento Lajolo che 
f issava invece un termine 
preciso alla durata della leg­
ge nel 31 dicembre 1963. e 
stato respinto. 

Dopo un breve intervento 
del presidente del consiqlio 
on. F A N F A N I , che ha voluto 
precisare di non aver mai 
preso precisi impegni di abo­
l izione della censura di tron-
te ai rappresentanti del mon­
d o del cinema, si 6 passati 
alla votazione complessiva 
del la legge. Dopo la compa­
gna Viviani ha preso la pa­
rola l'on. R U S S O SPENA, il 
quale ha s ignif icat ivamente 
affermato che la DC sulla 
quest ione della censura ha 
< ottenuto con questa forma­
zione governat iva quanto mai 
avrebbe potuto realizzare con 
altre >. L'on. FERRI ha infin» 
confermato l'astensione del 
PSI , che è stata, come si ve ­
de, mantenuta nonostante che 
il testo iniziale della letfge 
non abbia subito nessun 
sostanziale migl ioramento. 

11 più grosso scoglio di 
questa legge sul la censura, 
cost ituito dall'art. 6, che pre­
cisa i compiti del le commis ­
sioni come miranti « esclusi­
v a m e n t e alla difesa del buon 
c o s t u m o , è stato superato 
ne l la prima parte della se­
duta di ieri alla Camera, 
con u n compromesso che 
sa lva la faccia ai partiti mi­
nori del la maggioranza go­
vernat iva , m a non incide 
sul la sostanza del la questio­
ne. L'articolo 6 è stato votato 
con u n comma aggiunt ivo 
proposto dagli on. Reale ed 
altri (tra questi il socialde 
mocratico Orlandi e n u m e ­
rosi socialisti) che specifica: 
e II riferimento al buon c o ­
s tume contenuto nel primo 
comma s'intende fatto ai s e n ­
si dell'art. 21 della Costitu­
z i o n e » . I l lustrando il prò 
prio emendamento , l'on.le 
R E A L E ha detto di ritener 
lo necessario « dopo alcune 
specificazioni del buon co ­
s tume uditesi ieri: l'esplicito 
richiamo al significato costi­
tuzionale — egli ha prosegui­
to — servirà a porre una re­
mora ad interpretazioni equì ­
voche ed a tentativi di e l u ­
dere precisi patti ». L'emen­
damento . ne l lo spirito del 
proponente, ha quindi un s i ­
gnificato polemico nei con­
fronti del le dichiarazioni, 
rese in aula mercoledì dal ­
l'ori. Lucifredi a nome della 
Democrazia Cristiana, con 
le quali il concetto di « buon 
cos tume » veniva esteso « al­
la concezione cristiana della 
vita, a tutti i valori rel igio­
si e patriottici che sono pa­
trimonio della nazione ». Il 
compagno ALICATA ha an­
nunciato il voto favorevole 
dei comunisti all 'emenda­
mento Reale, sottolineando 
la interpretazione data dal 
proponente. « Buon costume 
— ha affermato il deputato 
comunista — è quel lo che in­
teressa la squadra del buon 
costume, e non altro ». 

L'emendamento, accettato 
anche dal ministro Folchi, è 
stato approvato con il voto 
contrario dei missini: n u m e ­
rose sono state le astensioni 
da parte democristiana. L'e­
mendamento tende ad anco­
rare ad una norma cost i tu­
zionale. la cui interpretazio­
ne è apparsa tuttavia assai 
controversa, l'articolo della 
at tuale legge sulla censura. 
L'emendamento non esclude 
equivoci e divergenze di 
interpretazione, nell 'ambito 
del la applicazionp della l e s -
ge. ma può impedire una d i ­
latazione del concetto di 
* buon costume » nel senso 
auspicato dall'ori. Luci fre l i 
e sostenuto ancora ieri dei 
missini . 

Rapidamente la Camera 
ha approvato poi gli articoli 
7. 8 e 9. Nuova ampia d i ­
scuss ione si è avuta invece 
attorno allo articolo 10 che 
fa div ieto alla RAI ed alla 
Telev is ione di trasmettere 
spettacoli vietat i ai minori 
degl i anni 18. Due emenda­
ment i soppressivi dell 'arti­
colo sono stati presentati e 
i l lustrati dal socialista PAO-
LICCHl e dal comunista 
LAJOLO, che ha colto que­
sta occasione per invitare il 
Governo ad accelerare la 
presa in e same , da parte del­
la Camera, de l le numerose 
proposte di l egge già pre­
sentate . « per la RAI-TV. 
Sul la quest ione ha preso la 
parola il compagno A L I ­
CATA il qua le ha richia­
mato la Camera alla gra­
v i tà del la quest ione in di­
scussione. « D'ora in poi — 
egl i ha affermato — se tale 
articolo verrà approvato, noi 
ass isteremo alla riduzione a 
minorità di tutti gli italiani 
c h e ascoltano la Radio o v e ­
dono la Televis ione. Stando 
il permanere della censura 
amministrat iva , è chiaro che 
la RAI-TV non può trasmet­
tere testi che non abbi i n o 
già il prevent ivo nulla osta. 
ma oggi si vuo le arrivare a 
qualcosa di a<;sai più grave. 
al d iv ieto di trasmettere 
o r e r e vietate ai minori di 
18 .inni. E poiché in tal «en-
<rt \ crrà recolnto a n c ' e fé 
quc*m una n°vi tà della lep-
pe) il teatro dì pro>a. non è 
dn escludere che v e n t i n o 
proibiti anche testi di c i an ­
c e valore artistico che per 
la loro particolare emotivi ­
tà potrebbero venir g iudi ­
cati dannosi ai minori «.li 18 
anni In base a questa v a ­
lutazione essi verrebbero 
esclusi anche per gli adulti 
dal la R A I - T V » . 

Dopo avere ricordato che 
comunque spetta in primo 
luogo alle famiglie il com­
pito di al lontanare i mino­
ri quando la RAI-TV tra­
smetta testi < non consigl ia­
bili » (e ciò viene regolar­
mente preannunciato) il 
compagno Alleata ha invita­
to il governo e il gruppo di 
maggioranza a voler riesa­
minare la questione dato che 
negli stessi ambienti della 
RAI-TV si ò v ivamente 
preoccupati di tale misura 
che renderebbe inservibile 
1 80 per cento del materiale 
già fi lmato. 

< Niente da fare per una 
soppressione dello articolo — 
ha replicato 1 ' onorevole 
ZACCAGN1NI, capogruppo 
della DC: — Del resto, non 
è mica facile impedire ai 
ragazzi di vedere gli spetta­
coli sconsigliabili trasmessi 
alla TV. Non sempre obbe­
discono quando li si vuole 
mandare a letto alle nove di 
sera... ». 

VIVIANI: Ma se non rie­
sce a farsi obbedire dai 
bambini, come può dirigere 
il gruppo d .c? 

TERRAGNI: Prinin di tut­
to viva la famiglia! 

Imminente 
il primo lancio USA 

La celebrazione a Mosca 

La giornata 
spaziale 

Entro maggio 
intervalli TV 
dai satelliti 

11 pr imo ane l lo di una catena che dovrebbe 

abbracciare tutto il p ianeta — La stazione 

R A I in costruzione nel la conca del F u c i n o 

(Nostro servizio particolare) 

Nel giro di poche setti­
mane forse la televisione in­
tercontinentale sarà un fatto 
compiuto a lmeno in parte. 
Infatti la NASA, l'agenzia 
spaziale degli Stati Uniti, 
conta di lanciare entro l'ul­
tima settimana di maggio il 
primo satel l i te che dorreb­
be servire a stabilire la ca ­
tena di comunicazioni tele­
visive da un continente al­
l'altro. 

Si tratterà di una sferri 
pesante scttantasette cfiili 
del diametro di 86 centime­
tri, fusa in alluminio, la cui 
superficie sarà interamente 
dorata. All'interno sarannoi 
alloggiate batterie al nichel-
cadmio, batterie solari, cioè 
che attingeranno diretta­
mente l'energia necessaria ni 
loro funzionamento dalla l u ­
ce del sole, due riceventi e 
due trasmittenti, l'una dedi­
cata alle trasmissioni tele­
foniche, l'altra a quelle te­
levisive. 

Il satellite girerà intorno 
al nostro pianeta in due ore 
e mezzo. Per quel che ri­
guarda l'Italia esso sarà ri­
sibile, e quindi le sue tra­
smissioni potranno essere 
captate anche dalle nostre 
stazioni, solo per mezz'ora. 
Agli inizi però quindici mi­
nuti circa dovranno essere 
dedicati a sondaggi, prove e 
rodaggi tecnici. Rimane e di­
sposizione per la ricezione 
vera e propria solo un quarto 
d'ora. 

Però questi quindici mi­
nuti di trasmissioni statuni­
tensi, almeno per quello die 
riguarda l'Italia, non saremo 
in grado di captarle entro 
maggio. La RAI, insieme al-
l'Italcable. ha già provve­
duto infatti a costituirà una 
apposita società per la ge­
stione di codesti programmi, 
la Tclespazio. Però la vnma 
stazione RAI-Italcablc in gra­
do di ricevere i segnali tra­
smessi dal satellite ameri­
cano è attualmente in co­
struzione nella conca del 
Fucino ed entrerà in funz'o-
nc solo alla fine di settembre. 

Neppure in Francia M sarà 
in grado di ricevere le tra­
smissioni intercontinentali. 
Infatti la stazione ricevente 
e trasmittente francese sta 
sorgendo nella località c/i t 
Lanr.ion. in Bretagna, e sarà] 
ultimata solo verso la firp 
di agosto. 

Gli unici in Europa che 
saranno in grado di usufrtit-
re del nuovo servizio^ te leei-
so saranno gli inplesi. O al­
meno quella parte di essi 
che la stazione di Gow Hill 
Down, in Cornovaglia. riu­
scirà a servire. 

Il satellite che gli ameri­
cani si ripromettono di lan­
ciare dovrebbe avere un'or­
bita ellittica di 45 gradi ri­
spetto all'Equatore, un apo­
geo di 5 600 chilomefri ed 
un perigeo di 960. Le tra­
smissioni dovrebbero partire 
dalla stazione di Mandorer, 
nel Maine. 

Naturalmente alla NASA 
non si è del tutto tranquilli 
sulla riuscita dell'esperi­
mento. Infatti è giù pronta 
una soluzione di ricambio. Se 
il primo satel l i te re les is ivo 
fallisse, la RCA ha un suo 
progetto che rimedierebbe 
almeno in parte all'insucces­
so. Il * Telestar » di q u e ­
st'ultima è stato proaeltato.i 
almeno per quello che ri-' 
guarda i calcoli orbitali. dal\ 
professor Goddard, membro 
dello * Space Flight Center». 
lo stesso organismo cioè che 
ha preparato e messo a pun­
to i calcoli per l'entrata m 
orbita dell'* F.cho I ». 

In linea di massima si co­
noscono già anche i primi 
programmi, «perimcntali na­
turalmente, che saranno 
mandati in onda tra Ameri­
ca ed Europa. S i tratta di 

cartoline. Di vedute cioè, più 
o meno paesaggistiche, die 
serviranno a saggiare la va­
lidità del nuovo sistema di 
trasmissione. 

Si tratta solo di un primo 
passo verso quel lo che da an­
ni viene prospettato come 
un sistema di satelliti a ca­
tena che dovrebbero abbrac­
ciare l'intero globo e dalla 
superficie dei quali le onde 
feleuisiuc, riflesse, dovreb­
bero rimbalzare su ogni an­
golo del pianeta. 

8. R. 

VIVIANI: Vi preoccupate 
della moralità dei bambini, 
ma preoccupatevi anche de l ­
la intell igenza degli adulti. 

Il compagno SEHONI, 
prendendo la parola per di­
chiarazione di voto, iia ricor­
dato che, invitato ud una 
lettura di Dante alla Rndio, 
gli venne consigliato di ta­
g l ia le un c e i t o numero dei 
versi del poeta in quunto non 
adatti al pubblico. E ciò ac­
cadeva prima che fosse in 
vigore un articolo come quel­
lo che ci accingiamo ad ap­
provare! 

Dopo la richiesta del com­
pagno LAJOLO di votare 
l'articolo a scrutinio s e g i e -
to, la seduta è stata sospesa 
per dar modo ai gruppi di 
maggioranza di raggiunge­
te un accordo 

Non essendo stato taggiun­
to alcun accordo, la Camera 
lia vototo a scrutinio segre­
to l 'emendamento favoievo-
le alla soppressione dell'ar­
ticolo, che e stato respinto 
con 257 no e 107 si. 

i l testo governativo pie-
vedeva inoltre la competen­
za del Procuratore della Re­
pubblica presso il Tribuna­
le ili Roma per i reati com­
messi mediante la pioiezione 
in pubblico di film. Tale di­
sposizione. già da più parti 
criticata nel mondo del ci­
nema, è stata profondamen­
te modificata con lo accogli­
mento di un emendamento 
del comunista GUIDI che 
afferma la competenza del 
giudice del luogo ove la pel­
licola è stata proiettata o 
l'opera teatrale rappresenta­
ta per la prima volta. Hanno 
votato a favore del l 'emenda­
mento Guidi comunisti so­
cialisti, socialdemocratici e 
repubblicani. 

Londra appoggia 
i razzisti 

della Rhodesia del sud 

Una foto di Marte sciiti ut u da E. C. Sllpher a Bloenifonteln 
nel Sud Africa durante l'opposlilono del 1036 

LONDRA. 12 — Dopo due 
giorni di colloqui, il governo 
britannico ha risposto negati­
vamente all'invito dell'ONU 
perdio Intervenisse presso il 
governo della Rhodesin meri­
dionale al fine di ottonerò por 
gli africani una reale parte­
cipazione al governo della cosa 
pubblica 

(Contlnim/lona dalla 1. pagina) 

E noi siamo testimoni di que­
sto tempo tanto atteso, ed 
anzi ne siamo i creatori. Do­
po il breve giro nello spa­
zio ho visitato molti oaesi e 
dappertutto ho visto it gran­
de interesse che anima i po­
poli per l'Untone Sovietica. 
Non e difficile spiegare per­
che c'è questo interesse. Tut­
ti erano abituati ad aspettare 
miracoli dall'America. Però 
il primo satell ite arti/iciutt?, 
il Lunik, il primo rompi-
ghiaccio atomico, il primo 
pianeta artificiale sono rea* 
Iterazioni sovietiche e infine 
il primo uomo penetrato nel 
cosmo è un cittadino del­
l'URSS ». Krusciov intervie­
ne ancora per dire: « .4uche 
i primi costruttori del co­
munismo sono i popoli della 
Unione Sovietica » 

In una intervista concessa 
alle Isvestio, Gagarin, infor­
mando dei futuri sidltipp» 
della cosmonautica sovietica, 
aveva dichiarato che * Hi 
ogni professione viene il mo­
mento in cui un uomo non è 
più in aradn di imparare 

tutta la somma delle cognt 
rioni necessarie olio profes­
sione stessa: per quesfo essa 
comincia a frazionarsi in di­
verse specialità. Senza dub­
bio — ha continuato nella 
sua dichiarazione Gagarm — 
ciò accadrà anche per i co­
smonauti. Così appariranno 
gli specialisti dei voli orbi­
tali; i piloti del razzi per te 
ricerche sclenti/Jche; quelli 
dei razzi per i diversi pia­
neti; i capitani delle stazioni 
sperimentali intorno alla Ter­
ra, e — a seconda delle spe­
cialità — naturalmente ver­
ranno intrapresi cambiamen­
ti nelle costruzioni delle na­
vi: saranno cioè costruite na­
vi cosmiche con prandi at­
trezzature per lo studio e le 
ricerche nel cosmo per le 
quali saranno necessari cc7»i-
paggi he» allenati e ben 
istruiti. Si tratterà di .-coglie­
re anche una buona compa­
gnia, visto che questi uomini 
dovranno non solo lavorare 
secondo il programma scicu-
ttfico, ma (indie muntcncte 
nell'abitacolo della nave una 
atmosfera d'amicizia r di af­
fiatamento » 

Stalinismo 
fenomeno 
ricorrente 

Caro direttore, 
ho letto alcune settimane 

or sono, l'articolo di G. V. su 
«•1'eredlth scientifica ed il 
dogmatismo ", redatto come 
Informazione di un artìcolo 
comparso sulla « Liternaturaia 
(ìnzit'ta ". Ho letto anche di 
un discorso di Gonuilka In 
cui, si informa. - . . la parte 
più Interessante e stata dedi­
cata al problemi dell'autoge­
stione operaia e a certi sin­
tomi di ourocrnli^carioiic ». 

Il discorso sullo stalinismo, 
come fenomeno persistente e 
ricorrente, non è quindi, nel­
la sostanza del fatti, chiuso 
anche so ne volano benefi­
camente in aria scheggle. 

Sarebbe assai Interessante, 
quindi, sapere In che cosa 
consiste la bnrocratte;n?lone 
di cui Gomulkn si è occupato 
e 1 problemi di gestione ope­
rala: si sa solo invece che 
ne hn parlato, H cho non ser­
ve a formare giudizio nlcuno 

Analogamente, sarebbe In­
teressante una maggiore do­
cumentazione sulla sostanza e 
gli effetti della mentalità pre-
galllelana che, a quanto ri­
sulta dal sopracitato articolo 
di G. V . ha avuto e sia per 
finire di nvere nefasta In­
fluenza In taluni settori bio­
logici del mondo scientifico 
sovietico 

Questi, devo dire, son com­
piti Inadeguatamente assolti 
dalla nostra stampa. Occorre. 
dico, informazione esauriente 
e criticamente elaborata, che 
lo stalinismo, proprio per la 
ampiezza con cui si ò verifi­
cato e per 11 fntto che è 
proteiforme, e da considerarsi 
come un virus pronto ad al­
lignare e duro n morire do­
cumentarne gli aspetti nbltua 
nlla diagnosi, sollecita la pro­
filassi. consente la terapia. 
Tutte cose sempre necessarie. 

Che lo stalinismo sia pron­
to ad allignare, lo dimostra 
per esemplo 11 modo con cui 
una notizia, che era ovvia­
mente da prendersi con le 
molle, fu nccolta dalla nostra 
stampa una paio di anni fa. 
Tal notizia (presa da una ri­
vista sovietica generica, non 
da pubblic.i7Ìone scientifica­
mente qualificata) ora che 
sarebbe stato accertato un 
fntto contrastante col secon­
do principio della termodi­
namica1 qualcosa, per fare un 
paragone, analogo all'annun­
cio della •sropert i del moto 
poi potilo Si trattò, si seppe 
di 11 a poco, di un grosso­
lano abbiglio. 

La ensn avrebbe dovuto 

pmr I vostri acquisti rivoltatavi 

DI VENDITA 
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cho osponfjono quooto marchio. 

consigliare chiunque a una 
cautela di acciaio, ma la no­
stra stampa ci si buttò a pe­
sco baleno e. siccome — di­
cevo — era in contrasto con 
tal principio, fu argomenta­
to cne quello era, niente di 
meno. che... «« reazionario », 
dato infatti che la - scoperta » 
era in accordo con non so 
piìt c,uale - nota tesi * di En­
gels. Accertato questo ae> 
cordo, il senso critico dell'ar­
ticolista (non digiuno per 
nitro affatto della materia) 
per l'occasione evaporò... 

Conclusione: smetterla col 
parlare per allusioni, dire pa­
ne al pano e vino al vino, in 
modo che si capisce e bene 
e subito di che cosa è fatto 
11 pano e quale è 11 sapore. 
l'odore e — al caso — l'aci­
dita del vino di cui si parli. 

Se no. come può arrivare 
anche la cuoca a saper gover­
nare lo Stato? 

GERNANDO PETRACCHI 
(La Spezia) 

L'on. Covelli 

monarchici 

e Costituzione 
Caro direttore. 

sono rimasto stupito nel 
constatare che in nessuno del 
commenti letti nel giornali 
sull'ultima esibizione del si­
gnor Covelli (capo del quat­
tro o cinque monarchici che 
ancora vi sono In Italia) si 
e accennato ad una diverten­
te risposta data ad uno de­
gli interpellanti. 

Fu chiesto Infatti al Co-
velli (non ricordo da chi) co­
me poteva conciliare il di lui 
proclamato rispetto verso la 
Costituzione col proposito, 
ugualmente proclamato, di 
volersi opporre alla creazio­
ne delle Regioni, che della 
Costituzione sono previste e 
volute. 

L'on. Covelli. con quella 
faccia (chiamiamola cosi!) du­
ra che lo distingue, risposo 
che 'la Costilurlone si difen­
de anche mudi/lcandola/*. 

Questa e davvero una nuo­
va divertente teoria D'ora in­
nanzi. non vi saranno piti in 
Italia avversari della Costitu­
zione: tutti la difenderanno 
col sistema Covelli. e cioè 
chiedendone modifiche su mo­
difiche! 

Ripeto che mi meravlgUn 
che nessuno del commentatori 
abbia messo In luco questa 
risposta del capo del monar­
chici italiani. Non mi mera­
viglia invece la risposta: per­
dio l'on Covelli altro non 
fa che seguire il sMtema mo­
narchico- nitro non fa che 
concepire In - f ede l tà - come 
la concepiva II suo re Vitto­
rio Emanuele, R qunle rima­
ne fedele allo statuto e al giu­
ramento dato tradendoli en­
trambi 

Avv AUGUSTO DIAZ 
(Livorno) 

Collocamento 

nel palazzo 
del vescovo 

Caro direttore. 
ad Ariano Irplno 11 palaz­

zo vescovile si è trasformato 
in un ufllclo di collocamento. 
Pochi giorni fa. un giovane 
comunista, pittore edile, fu 
chiamato dal vescovo e vi fu 
trattenuto per parecchio tem­
po: quando usci, mi disse che 
aveva trovato finalmente la­
voro. che glielo aveva pro­
curato il vescovo, a patto che 
rinnegasse il partito comuni­
sta e la sua religione, la pro­
testante 

Il giorno dopo. 11 giovane 
si presentò al lavoro Quando 
usci dal cantiere. :l vescovo 
lo fece di nuovo chiamare e 
gli disse se era vero che ave­
va ancora In tasca la tessera 
comunista Lui rispose inge­
nuamente di si II vescovo R11 
tolse la tessera e lo minacciò: 
«Se vuoi sfamarti -. 

Son queste la giustizia, la 
liberta e la democrazia dei 
clericali? 

FELICE PERRELLA 
(Ariano Irpino - Avellino) 

« Forse noi 
dobbiamo 
morir di fame ? 

Caro direttore, 
il governo di ccntro-s.n!:>tr.t 

ha aumentato le pensioni ai 
g;.1 pons.onatl e si è dimenti­
cato d. quelli che l i pens.otie 
non l'hinno mai vista Io sono 
un p.ccolo artigiano di 72 an­
ni e non percepisco nessuna 
pensione perché, naturalmen­
te. non ho versato l contributi 
sindacali: e nelle mie condi­
zioni stanno migl.ai.-i e mi­
gliaia di vecchi sarti, calzo­
lai. barbieri ecc 

Noi dobbiamo morir di fa­
me? E quali contributi nin­
no versato o versano l preti. 
che hanno una pensione tanto 
più alta di quella del lavora­
tori della Previdenza socia­
le? E quali contributi ha ver­
sato il famigerato Carlo Scor­
za. che si e visto regalare 150 
mila lire al mese più 18 mil.o-
nl di arretrati? 

Di questo dovrebbe vergo­
gnarsi U governo di centro-si­
nistra 

LIVIO LIVI 
(Prato) 

In breve 

concessiQtano di venditi 

INDUSTRIE A. ZANUSSI - PORDENONE frigoriferi takjvbori lavatrici cucina 

Il lettore ALESSANDRO 
IBALDI. dt Roma, ri ha In­
viato una lunga e interessan­
te lettera sulle cause della 
criminalità. .Yon possiamo 
pubblicare per intero ta le 
Mcrltto, appunto per ('eccessi-
ra lunghezza, e dobbiamo 
quindi limitarci a riassumere 
brerrmenfe il contenuto. Per 
combattere it preoccupante 
aumento dei fatti delirinoti, ti 
nostro corrispondente non 
concede giustamente ualidiM 
a un inasprimento (da molte 
parti minacciato* delle pene. 
ma chiede piutfojto che ren­
dano identificate e neutraliz­
zate le cause sociali del feno­
meno: miseria, disoccupazio­
ne. discriminazione super-
sfruttamento e ionoranza dei 
problemi e dei trappoli delta 
gioventù. E coti conclude: 

•» Ecco' 1 ragazzi vedono tutte 
queste Ingiustizie, perdono la 
testa e si gettano allo sbara­
glio. raschiando tutto per 
tutto ». 

Un GRUPPO DI CARABI­
NIERI della Legione territo­
riale di Cagliari protestano 
per l'abolizione di una In­
dennità in denaro che fino a 
poche settimane or sono ve­
niva loro concessa per -1 
servizi di pattuglia e di bat­
tuta nel Nuorwe -. Il com­
pitano GIUSEPPE SICU-
RELLA. di Porto Empedocle, 
provincia di Agrigento, la­
menta che. per i lavori di 
ampliamento del porto (-una 
opera compiuta con i denari 
dello Stato, che gioverà In 
massima pute al monopolio 
Montecatini-) jia stato vieta­
to al cittadini di transitare 
lurido I bracci del molo: 
cosi quest'estate saremo co­
stretti a restare nelle nostre 
catapecchie Invase, quando 
sofflera li vento, dal fumo 
soffocante dello stabilimen­
to •. Il pensionato V I T O 
SCARRIGLIA. di Roma, ti 
domanda perchè non siano 
stati ancora rimborsati l con­
tributi versati negli ultimi 
sette anni ttll'lNA Casa dai !a-
rorutori chi' non hanno acuto 
un alloggio conte hi legge 
prescrive II compagno AN­
GELO CANTINI, di Flrerue. 
t'iiol rirolyere dalle nostre 
colonne una domanda all'on. 
t'anfani: -Col governo di cen­
tro sinistra scompariranno 
dall'Italia la m'fiena. la disoc­
cupazione. la discriminazione. 
lo sfruttamento, ì licenzia­
menti arbitrari, lo illegalità 
nelle fabbriche, le violazioni 
della Costituzione? » Al pre-
sldcnte del Consiollo si rivol­
ge anche un UTENTE ITA­
LIANO. abitante a Torre An­
nunziata (Napoli) per chiede­
re se veramente, e finalmente 
rerrauno nu-ioriali^dti i mo­
nopoli elettrici- - S e ciò e ve­
ro, binomi i agire con rapi­
dità perche "i trusts elettri­
ci stanno intensificando le 
loro manovre difensive e of­
fensive prima del redde r«-
tloneni", per tentare di com­
piere una ennesima truffa 
alle spalle dello Stato e del 
cittadini tutti • 

Da Roma, alcuni UFFICIA­
LI DELL'ESERCITO si do­
mandano se il aoi'erno e i 
- cosiddetti benestanti che 
hanno capitali che fruttano 
bene in Italia e all'estero e 
hanno sempre fatto scudo di 
noi contro le rivendicazioni 
sociali - sanno che essi fanno 
si tutti I giorni la guerra, ma 
-contro l'imponibilità di vi­
vere con 1 nostri magri sti­
pendi -. Chiedono quindi che 
il Partito comunista svolga 
anche nelle Forze Armate 
- una fattiva opera sul plano • 
della giustizia sociale, come 
l'ha svolta In altri settori na­
zionali. creando cosi quella 
Intesa fra popolo e militari, 
necessaria per una sempre 
più progressiva evoluzione In 
solido civile e democratico del 
nostro Paese - II lettore 
FRANCESCO FOTI. di Reg­
gio Calabria, ritiene positiva 
la ventilata -proposta di leg­
ge tendente a disciplinare In 
un certo qualmodo l'attuale 
sistema scolastico -. A suo pa­
rere. està - risponde alle esi­
genze del professori, degli 
alunni e. specialmente, ai bi­
sogni del poveri padri di fa­
miglia-. 71 nostro corrispon­
dente, in particolare, e favo­
revole all'abolizione della sej-
slone autunnale di esame e 
alla istituzione del doposcuo­
la. con il divieto agli inse­
gnanti di tenere lezioni pri­
vate 71 lettore ANTONIO 
D'AUHIA. di Napoli, infine. 
condanna il modo In cui so­
no stati costruiti gli apparta­
menti ICP del rione Traiano 
di t'uorlgrotta. dove ad esem­
plo si è permesso che le pa­
reti, invece di estere remi-
cinte a olio. Io fossero a cal­
ce F xl domanda: dove so­
no finiti l soldi avanzati? 7t 
noitro corrispondente iotfo-
linea anche che gli alloggi 
«.ono stati edificati con fondi 
dello Stato, in forza della 
legge 640 
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AVVISI ECONOMICI 
4) AUTO-MOTO-CICLI L. 80 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 
Preiil giornalieri feriali: 

FIAT 500 N. L. 1.250 
HIANCHINA - 1.350 
HIANCHINA 4 posti - 1.450 
FIAT 500 N. Glard. - 1 500 
HIANCHINA Panor. - 1.500 
BIANCHINA Spyder - 1.700 
FIAT 600 - 1.700 
FIAT 750 - 1800 
DAUPHINE Alfa R. . 2 200 
AUSTIN A/40 - 2 200 
ONDINE Alfa R. - J300 
ANGLIA de LUXE - 2.400 
FIAT 1100 Lusso - 2.800 
FIAT 1100 Export - 2 600 
GIULIETTA Alfa R. - 3.000 
FIAT 1300 . 3 000 
FIAT 1500 - 3.200 
FIAT 1800 - 3.500 
FORD CONSUL 315 - 3 600 
Telefoni: 420 942. 425 824. 420.819 

71 OCCASIONI L. M 

BraecUI* . COLLANE . anelli . 
catenine - ORODICIOTTOKA-
RAT1 . lireclnquecentocioquna. 
tagrammo - SCHIAVONE Moa. 
tebello 88 . (480370). 
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AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Stadi* Medico p«r U eur» 

«*>!*• dKfuaxlonl e «lek* 
eeeraall di oriciae oenren, 
chic*, endocrina (Neara*t*nU>J 
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GINEVRA, 12 — India, 
Svezia, Etiopia. RAU, Mes­
sico, Brasile, Birmania, Ni­
geria e perfino l'atlantico 
Canada hanno energicamen­
te protestato oggi, alla con­
ferenza • di Ginevra, contro 
la prospettiva di una ripre­
sa degli esperimenti nuclea­
ri da parte degli Stati Uniti. 
con conseguente ritorno, an­
che da parte dell'URSS, alla 
corsa alle esplosioni. 

L'India, che ha assunto in 
proposito la posizione più 
ilecisa, ha affermato per boc­
ca del suo rappresentante, 
l'ambasciatore Lull, che la 
ripresa degli esperimenti ac­
crescerebbe le difficoltà di­
nanzi alle quali la confe­
renza si trova e che gli Stati 
Uniti si assumono, con il loro 
atteggiamento d'intransigen­
za, « una grave responsabi­
lità ». hall ha soggiunto che 
l'opinione pubblica mondia­
le * non comprende perchè 
il presidente Kennedy ab­
bia ritenuto di non rinnovare 
la sua offerta dello scorso 
settembre, per una tregua 
garantita dai controlli scien­
tifici nazionali ». 

Il delegato indiano ha in­
fine osservato che un rinvio 
degli esperimenti americani 
fino a quando siano in corso 
le trattative dì Ginevra con­
sentirebbe di riprendere la 
discussione in una migliore 
atmosfera. 

Il canadese Burns ha detto 
a questo punto rivolto agli 
annlo-americani: « Si sta fa­
cendo tardi e non abbiamo 
più molto tempo per ferma­
re la corsa al riarmo ». il 
suo intervento è stato pacato 
nella forma ma in sostanza 
molto polemico nei confronti 
degli anglo-americani. 

il vice-ministra degli este­
ri sovietico. Zorin, non sol­
tanto ha fatto propria la 
presa di posizione di Lnll, 
ma le ha dato forma di pro­
posta concreta, invitando gli 
anglo-americani a rispettare 
una « tregua di fatto » fino 
a quando non sia stato tro­
vato l'accordo su un trattato. 

L'URSS, ha detto il dele­
gato sovietico, è pronta ad 
assumersi un impegno del 
genere. 

L'americano Dean e l'in­
glese Godber, tuttavia, han­
no immediatamente respìnto 
la richiesto, dichiarando nel 
modo più reciso che rinun­
ceranno agli esperimenti in 
programma « soltanto in 
presenza di un regolare trat­
tato. accompagnato dalle de­
bite garanzie sotto forma di 
ispezioni sul territorio del­
l'URSS ». € Noi — ha detto 
in particolare Dean — non 
vogliamo esporci al pericolo 
che l'URSS, come ha oicì /af­
fo nello scorso agosto, rom­
pa la tregua e riprenda le 
esplosioni ». 

Si tratta, ovviamente, di 
un volgare pretesto, dato che. 
da una parte, l'URSS non ha 
violato nello scorso agosto 
alcun accordo (la sospensio­
ne degli esperimenti, nel 
1958, era stata una sua ini­
ziativa unilaterale; e che. 
dall'altra, non sì vede per­
chè ad un'eventuale futura 
violazione — del tutto ipo­
tetica — pli Stati Uniti non 
potrebbero replicare ripren­
dendo, a loro volta, le esplo­
sioni. 

In effetti, ha osservato 
Zorin nella sua replica, la 
rapidità mostrata dai dele­
gati americano e britannico 
nel rispondere di no alla pro­
posta sovietica attcsta che 
le direttive loro impartite dai 
rispettivi por crai sono di sa­
botare qualsiasi accordo e di 
apr i re la via. in qualsiasi 
modo, alle esplosioni in pro­
gramma. 

Il compito di propaganda­
re le tesi americane e di 
nasconderne la negativa so­
stanza dietro la cortina fu­
mogena di proposte diver­
sive è toccato, una rotta di 
più, al delegato italiano. 
Questi, dopo avere sostenuto 
che le ispezioni sul territo­
rio sovietico sono indispen­
sabili, ha avanzato, tra l'al­
tro, il risibile sugqerìmcnto 
che l'URSS < spieghi agli oc­
cidentali, in seduta segreta, 

. f motivi del suo atteggia­
mento ». 

Ondata 
di proteste 
in America 

Alla vigilia della ripresa 
degli esperimenti atomici. 
un'ondata di proteste si è 
sollevata negli Stati Uniti. 
Manifestazioni e comizi di 
protesta si susseguono * in 
ogni par te del paese e in par­
ticolare a New York, Fila 
delfia, Baltimora e altre cit­
ta. A Washington. le donne 
che il presidente Kennedy y, 
è rifiutato di ricevere, han­
no cominciato una « veglia » 

;di sett imane dinanzi alla 
', Casa Bianca. A far parte dei 
«f picchetti è anche la moglie 

del avto finanziere america­

no Cyrus Eaton. Contro gli 
esperimenti ha parlato di­
nanzi a 1500 persone al-
l'Astor Hotel il membro del­
l' Assemblea legislativa di 
New York Mark Lane. Egli 
ha detto che l'energia atomi­
ca deve essere usata non per 
«scopi militari ma per il be­
ne dell'umanità, per il con­
solidamento della pace. 

Molti eminenti scienziati si 
levano contro le annunciate 
esplosioni atomiche e per un 
accordo fra l 'URSS e gli 
Stati Uniti. In tal senso si 
sono espressi il professore di 
fisica della Ilarxvard Univer­
sity. Gerald Hodton, i pro­
fessori di fisica della Cornell 
University. Edwin Salpeter, 
Philip Morison, Jay O'Rear, 
il professore di microbiologia 
Salvado Sluria, il professore 
di fisica Bernard Feld. il pro­
fessore di elettrotecnica. Wil­
liam Scriber (tutti dell'/sti­
lato di tecnologia del Mas-
sachussetts), il professore dì 
biologia della fforuard Uni-
versity, Matthew Meazelson. 
In un articolo dal titolo e Ri­
sposta a Teller », pubblicato 
dalla Satnrday Evcning Post. 
gli scienziati denunciano l'in­
fondatezza degli « argomen­
ti » di questo esaltatore del­
la bomba nucleare e l'inso­
stenibilità della tesi secondo 
la quale le « ispezioni » in 
territorio sovietico sarebbero 
indispensabili ai fini del con­
trollo di un accordo. Il mi­
glioramento delle armi nu­
cleari e la comparsa di nuo­
ve armi nucleari, essi affer­
mano, renderanno ancora più 
difficile l'accordo. 

Un risoluto apoello contro 
gli esperimenti nucleari e 
per un accordo con 1' URSS 
è «stato rivolto da un altro 
gruppo di scienziati, tra cui 
il professore di fisica nuclea­
re del l'f fa uer/ord College, 
William Davidon, il rappre­
sentante del Comitato per lo 
sviluppo mondiale e il disar­
mo universale, Emily Parket 
Simon, e il rappresentante 
del Comitato per una sana 
politica nucleare, H o m c r 
Jack. L'appello sottolinea 
che negli Stati Uniti esisto­
no gruppi influenti che non 
vogliono il disarmo e che i 
prossimi esperimenti nuclea­
ri hanno lo scopo di eserci­
tare una pressione politica e 
psicologica sull'Unione So­
vietica. Nel mondo, aggiun­
ge l'appello, e negli «stessi 
Stati Uniti, si dà poco cre­
dito alle asserzioni che gli 
USA aspirino al disarmo: la 
politica del governo ameri­
cano è concentrata non sulle 
questioni del disarmo, ma ŝ i 
quelle degli armamenti, per 
i quali si spendono fondi ed 
energie e ai quali si rivolge 
la maggiore attenzione. E' 
necessario, invece, un deciso 
impegno per il disarmo e la 
distensione, puntando s u i 
piani anti-atomici e di disim­
pegno. 

Seduta esplosiva al processo del generale fellone 

Si estende nel mondo l'opposizione alla decisione del presidente Kennedy 

Canada e otto neutrali protostano contro 
lo provo H 
americane 
Gli anglo-americani respingono 
la proposta sovietica di non ef­
fettuarle durante le trattative 

Debré propose algeiu Jouhaud 
la "presidenza,, dell'Algeria 

PARIGI — L» vedova dello scrittore Albert Camus mentre arri va ol processo per test imoniare 
(Telefoto A N S A — l 'Uni tà») 

I manifestanti chiedevano il rilascio di Gizenga 

Cinquanta persone uccise 
dai gendarmi di Nlobutu 

he autorità di Lcopoldvillc rifiutano alla madre 

il permesso di visitare Gizenga in carcere 

Sanguinosa battaglia fra popolazione e soldati 

Anto Ine Glzeiuc* 

LEOPOLDVILLE, 12 — 
Sanguinosi scontri fra la po­
polazione locale e i soldati 
di Mobutu si sono verificati 
a Idiota, nella provincia di 
Leopoldville. Più di 50 per­
sone sono rimaste uccise. 

Non si hanno ancora in­
formazioni particolareggiate 
sulle ragioni degli scontri, 
ma è certo che essi siano da 
collegarsi all'agitazione del­
la popolazione per le voci 
sulla morte di Gizenga. 
Idiofa è un centro ove Gi­
zenga e i suoi sostenitori 
hanno la massima influenza. 

Mobutu ha fatto accorrere 
rinforzi a Idiofa. Mutenga e 
in altre località della re­
gione. 

Intanto i capi del servizio 
di sicurezza, incaricati della 
sorveglianza di Gizenga. 
hanno rifiutato alla madre il 
permesso di vedere il figlio. 
Essi hanno motivato questo 
rifiuto dicendo che un grup­

po di parlamentari ha recen­
temente visitato Gizenga e 
lo ha trovato in condizioni 
« soddisfacenti ». 

Bloccata 
a Lisbona 

l'Università 
LISBONA. 12 — Gli studenti 

dell'università di Lisbona han­
no deciso di riprendere il « lut­
to accademico -, L'astensione 
dai corsi è stata pressoché to­
tale. Infatti lo sciopero è stato 
applicato al 100 per cento nelle 
facoltà di agronomia, scienze 
economiche, medicina e vete­
rinaria. e al 90 per cento nelle 
altre facoltà ed istituti supe­
riori. 

Secondo alcune informazioni. 
lo sciopero è effettuato all'80 
per cento anche nell'università 
di Porto. All'università di 
Coimbra i corsi proseguono 
normalmente. 

L'annuncio dato all'Avana 

UberafS dal governo tubano 
54 controrivoluzionari maiali 

Sarebbe stato raggiunto un accordo anche per gli altri mercenari 
L'AVANA, 12. — Secondo 

informazioni diffuse ieri se­
ra all'Avana un accordo sa­
rebbe stato raggiunto fra le 
autorità cubane e gli emissa­
ri delle famiglie dei contro­
rivoluzionari, per la libera­
zione di tutti i 1179 merce­
nari catturati dopo la fallita 
invasione dell'aprile dell'an­
no scorso e condannati re­
centemente a pene detentive 
di varia entità tut te riscatta­
bili mediante il pagamento 
di somme adeguate. 

Stamane, frattanto, è stata 
confermata la notizia che Fi-
dei Castro ha deciso di libe­
rare già 54 prigionieri feri­
ti o malati. Il comitato del­
le famiglie cubane dei con­
trorivoluzionari residenti a 
Miami in Florida — ha di­
chiarato la radio dell'Avana 
— ha accettato di versare un 
riscatto alla Banca Reale del 
Canada a Montreal, riscatto 
che sarà poi trasferito alla 
Banca nazionale di Cuba. Lo 
ammontare del riscatto non e 
stato precisato. 

Si è appreso all'Avana che 
questo rilascio fa parte di 
un accordo in base al quale 
altri prigionieri saranno li­
berati gradualmente; ma non 
si sa ufficialmente se l'accor­
do riguarda tutti i 1.179 pri­
gionieri. Si ricorda però che, 
come 6 stato stabilito dalla 
sentenza del tribunale cuba­
no. ogni prigioniero che po­
t rà pagare la sua ammenda 

sarà rimesso in libertà. I fon­
di di cui dispone il comitato 
saranno usati per pagare il 
riscatto di coloro che non di­
spongono della somma. La si­
gnora Berta Barreto — del 
« comitato delle famiglie > 
— ha detto ai giornalisti: 
«Tut to ciò che posso dire è 
che siamo soddisfatti dell'ac­

cordo e che speriamo che 
possa giovare a tutt i i prigio­
nieri >. 

Circa 40 parenti dei pri­
gionieri sono stati invitati 
dalla missione ieri sera nel­
la villa Mi ramar della signo­
ra Barreto, dove hanno polla­
to conoscere i particolari del­
l'accordo per i 54 detenuti. 

«All'erta» dei sindacati 
argentini contro Guido 

BUENOS AIRES. 12. — La 
Confederazione generale del 
lavoro argentina ha preso po­
sizione oggi contro il pro­
gramma di austerità imposto 
dal nuovo governo Guido, indi­
cendo uno < stato di all'erta > 
tra i suoi tre milioni di ade­
renti e avvertendo il governo 
che le misure economiche an­
tipopolari potrebbero condurre 
a gravi conflitti sociali. 

Guido ha intanto convocato 
per oggi pomeriggio il Senato 
in seduta straordinaria perchè 
prenda in osarne ed eventual­
mente approvi la sua richie­
sta di estendere la sua per­
manenza in carica, cioè mo­
difichi la Costituzione in uno 
dei suoi articoli fondamentali. 
Secondo l'attuale legge, il nuo. 
vo presidente dovrebbe con­
vocare entro il 23 aprile pros. 
Simo le nuove elezioni pre­
sidenziali. Le consultazioni do­
vrebbero poi tenersi entro 90 
giorni dalla convocazione. Gui 
do chiede invece che la legge 

venga corretta in modo da 
permettergli di convocare la 
elezione entro sci mesi, senza 
peraltro fissare la scadenza 
per il loro svolgimento. Una 
eventuale approvazione della 
richiesta significherebbe in 
pratica che in Argentina non 
ci sarebbero elezioni prima de] 
prossimo ottobre. 

Inchiesta dell'ONU 
sulle colonie 

portoghesi 
NEW YORK, 12 — n comi­

tato special*» dell'ONU per I 
territori sotto amministrazione 
portoghese ha deciso ieri di 
intraprendere, prima d e l l a 
prossima sessione dell'Assem­
blea generale, che sarà in giu­
gno. un'inchiesta in Africa su 
questi territori, n comitato, 
intanto, ha deciso di ascoltare 
prima del 23 aprile il capitano 
Enriquc Galvao, 

— ' v 
- ^sl -

Arrestato 
a Vienila 

il vice 
di Degrelle 

VIENNA. 12 -* La polizia au­
striaca ha annunciato oggi l'ar­
resto di un ex generale delle 
SS responsabile dell'assassinio 
di 45 persone durante il regime 
nazista. 

Robert Verbelen. di 51 anni. 
;?x generale della legione delle 
SS belghe - Langcmark -. è sta. 
to arrestato la notte scorsa. Ver. 
belen è noto per essere stato 
il vice leader del " movimento 
fascista belga di Leon Degrelle. 

Egli venne condannato a mor. 
te. in contumacia, da un tribu­
nale belga il 14 ottobre 1947. 
Alla fine della guerra l'ex ge­
nerale era fuggito in Austria e 
successivamente {aveva assunto 
la cittadinanza austriaca ed era 
stato registrato nell'albo dei 
giornalisti con il suo vero no­
me. n suo arresto è stato ope­
rato in seguito alla cessione di 
verbali, riferentesi alla trascor. 
sa attività del Verbelen. ai di­
rigenti del movimento della re. 
sistenza austrìaca, da parte del 
movimento della resistenza bel. 
ga. I dirigenti del movimento 
della resistenza austriaca han­
no a loro volta trasmesso il ma­
teriale alla procura della Re­
pubblica austriaca, che ha or­
dinato l'immediato arresto 

Il capo del governo favorevole a una repub­
blica franco - araba guidata dagli ci ultras » 
Massu a favore del traditore - Bidault lan-

dalla Svizzera appelli alla ribellione eia 

(Dal nostro Inviato speciale) 

PARIGI, 1 2 7 — Quasi in 
fine di seduta il Tribunale 
militare di Parigi, che giudi­
ca il generale fellone Jou-
band, e rimasto oggi wisibil-
mente scosso dalla « bomba » 
fatta esplodere dalla difesa 
del generale. 

'Qui c'è la chiave di una 
cassaforte parigina che con­
itene alcuni documenti di 
grande importanza — ha 
esclamato l'avvocato Perusseì 
mostrando al tribunale una 
busta sigillata, « Questi do­
cumenti forniscono la prova 
dei contatti avvenuti a Pari­
gi alla fine del 1960 con al­
cuni membri del governo e 
segnatamente con il capo del 
governo Debré ed il ministro 
Frey. Tali contatti dovevano 
permettere la creazione di 
una Repubblica franco-mu­
sulmana presieduta da Jou­
haud ed alla quale olirebbe­
ro partecipato gli uomini del 
13 maggio. Preg il tribunale 
dì prendere in consegna 
questa chiave e di curare che 
i documenti in questione sia­
no passati agli atti : 

Colpo a segno 
A parte la teatralità del gè. 

sto il colpo è andato a segno. 
Il procuratore è insorto af­
fermando che i documenti 
ììon sono « proponibili ». Il 
tribunale si è riservato di de­
cidere quando avrà visto i 
documenti. Ma è certo che 
se i documenti ci sono e ver­
ranno alla luce il governo e 
tutto il regime di De Gaul 
le potrebbero riceuerne un 
colpo durissimo. 

Tutta la seduta di oggi è 
stata, in un certo senso, un 
susseguirsi di colpi di scena 
abilmente dosati. Salan, Mas­
su, Delbecque, Allard, De 
Serìgny, tutto lo stato mag­
giore del colpo di stato del 
13 maggio 1958, che ha por­
tato al potere De Gaulle, è 
entrato in azione, in difesa 
dell'ex generale Jouhaud. 

Verso la fine dell'udien­
za. l'avvocato Perrussel, 
uno dei difensori di Jouhaud, 
si è alzato e ha detto di ave­
re una lettera di Massu da 
leggere. Il generale — egli 
ha aggiunto — non ha potuto 
venire in tribunale perche 
sconsigliato dal ministro 
della difesa. Ecco il brano 
essenziale della lettera di 
Massu: « Affermo sulla fede 
del giuramento che il gene­
rale Jouhaud. allorché accet­
tò la vice presidenza del 
"comitato di salute pubbli­
ca" per l'Algeria e il Sahara 
(dopo il colpo di stato del 
13 maggio - n.d.r.) mi ha 
dato per quattro mesi il con­
tributo del suo equilibrio e 
della sua moderazione. Il 
fatto che egli sia stato alla 
testa dell'OAS nella regione 
di Orano, anche se non ha 
potuto evitare tutti gli ec­
cessi. li ha considerevolmen­
te limitati...>. 

L'ex dirertore dell'Echo 
d'Alger, Alain de Scrigny, 
ha insistito a sua volta sul 
contributo che « il generale 
Jouhaud ha dato al ritorno 
al potere del gen. De Gaul­
le ». Epli ha concluso la sua 
deposizione dicendo: « Affer­
mo che l'azione del generale 
Jouhaud è stata decisiva per 
far si che il generale Salan 
facesse appello al generale 
De Gaulle». Un altro testi­
mone, Leon Delbecque, ha 
avuto buon gioco nel soste­
nere che il massimo delle 
contraddizioni è stato rag­
giunto dal regime gollista: 
€ Il 13 maggio 1958 — egli 
ha raccontato — ricevetti 
l'ordine di andare a desti­
tuire, se necessario, i gene­
rali Salan, Jouhaud e Al­
lard che erano considerati 
generali di tendenza troppo 
repubblicana >. Da chi rice­
vette quest'ordine? Il testi 
mone ha indicato senza esi­
tazione i nomi di Debrè, 
Frc|/. Boccard e Guichard, 
che oggi sono rispettivamen­
te prìmo ministro, ministro 
degli interni, consigliere del 
l'Eliseo per l'Africa e re­
sponsabile degli affari saha­
riani. 

Così In difesa ha gettato 
oggi sul tavolo tutte le sue 
carte. La linea personale su 
cui si difendeva finora l'ex 
generale Jouhaud. tentando 
di salparsi dulia fucilazione. 
si era esaurita nelle ulfime 
battute della prima udienza, 
mercoledì sera. Abbando­
nando tutta la fierezza che 
cercava di ostentare duran­
te le primissime fast del pro­
cesso, Jouhaud ha capovol­
to la tesi iniziale, in base 
alla quale proclamava di vo­
ler « coprire tutto ». 

In sintesi, durante tutto 
l'interrogatorio, Jouhaud ha 
rivendicato al massimo la 
paternità di alcuni manife­

stini che aveva firmato e che 
quindi Tion poteva sconfes' 
sarc; ma ha aggiunto che 
nella clandestinità, era im­
possibile coordinare tutta la 
attività dello stato maggiore 
dell'OAS. Il presidente del 
tribunale gli ha lanciato una 
battuta sferzante: « Insom­
ma, il vostro motto è questo: 
"ero il loro capo, quindi do­
vevo seguirli". E' troppo fa­
cile scaricare così le proprie 
responsabilità...». Ma Jou­
haud ha continuato a dare. 
un penoso spettacolo di se: 
< Prendo tutto sulle mie 
spalle, ma questo manifesti­
no non l'ho scritto io... ero 
il capo, ma certi attentati 
non li ho ordinati io... non 
dico questo per togliermi di 
dosso le mie responsabilità, 
ma solo per dimostrare co­
me è difficile lavorare nella 
clandestinità. Anche nella 
resistenza, del resto...». 
Le rapine? Anche Ben Bella, 
nel '54, ha fatto un colpo alla 
posta di Orano. Quella dei 
due miliardi, del marzo scor­
so? Jouhaud non sa chi ne 
sia l'autore. E l'attentato con 
l'automobile minata, nella 
città araba? Dev'essere una 
provocazione del FLN. L'as­
sassinio dell 'auuocato Abcd? 
« E' vero che l'avvocato ave­
va fatto evadere un condan­
nato a morte, me ne assumo 
la responsabilità ». E Jou­
haud cerca di convincere il 
presidente: « Si trattava di 
un FLN. un nemico comune, 
signor presidente... ». Afa ap­
pena sì parla dell'assassinio 
di un ufficiale francese, Jou­
haud rigetta ogni responsa­
bilità. 

A questo punto, per pro­
teggersi dalle domande incal­
zanti del presidente, Jouhaud 
ha tentato di giocare la carta 
della legittima difesa contro 
il FLN, e ha detto: € E' il 
FLN che ha cominciato ». Al 
che il presidente del tribu­
nale ha avuto una uscita di 
una sconcertante cecità: 
« Non lo nego, ha detto, e 
un giorno può darsi che si 
farà il processo delle atro­
cità commesse dal FLN ». Il 
pubblico, tut to per Jouhaud, 
è scoppiato in una fragorosa 
risata. L'incoscienza attira la 
incoscienza. 

Sfilata di testi 
Oggi la sfilata dei testimo­

ni è cominciata con una mar­
tellante deposizione del a<>-
neralc Arthus. comandante 
della gendarmeria del corpi 
d'armata di Orano. Jouhaud 
ne è uscito a pezzi. Ma anche 
il rappresentante dell'accusa, 
fin qui assai debole, è rima 
sto scosso. Arthus ha parlato 
senza mezzi termini della 
complicità fra forze dell'or­
dine e l'OAS. Egli ha detti 
che è stato questo a portare 
rapidamente Orano ad una 
situazione insurrezionale. Il 
teste ha quindi fornito al tri­
bunale il pr imo bilancio serio 
dell'attività criminale dc'-
VOAS: dal mese di gennaio 
a oggi possono essere sicu­
ramente imputati all'OAS. 
solo per Orano, 137 morti r 
325 feriti, fra i quali 12 morti 
e 50 feriti fra soldati e gtn-
darmi francesi. Un gendarme 
è stato assassinato davanti 
agli occhi di sua moglie, in­
cinta, e del suo figlioletto. Il 
bilancio delle rapine e dei 
furti di armi, a Orano è que­
sto: quattro miliardi di fran­
chi, 83 mitragliatrici, 3 mila 
fucili, 13 apparecchi radio 
trasmittenti militari, 70 vei­
coli di cui 23 militari. 

Un medico dell'OAS An­
dré Làborde è quindi venu­
to alla sbarra per testimo­
niare in difesa di Jouhaud. 
Il primo di una lunga, trop­
po lunga serie di difensori, 

Era solo l'inizio. Tutta una 
serie di « compagnons de la 
libcration » (che è una sor­
ta di ordine della resistenza 
gollista) e sfilato altezzoso e 
spudorato, cercando di va­
lersi del nome della resi­
stenza. per fare apologia del. 
l'Algeria francese e del­
l'OAS. 

Il t en ta t i lo di far passare 
l'OAS come una nuova resi­
stenza ra al di là di una po­
sizione processuale. Nel pro­
clamare baldanzosamente, 
dal suo rifugio svizzero, la 
costituzione di un < consiqlio 
nazionale della resistenza ». 
il recchio Bidault. alcooli?-
rato ed ormai scredidato an­
che presso molti settori del­
l'estrema destra francese, 
avrebbe obbedito a un ordi­
ne di Salan. Bidault era ef­
fettivamente presidente del 
C.N.R. francese durante la 
lotta antinazista. Oggi egli 
usurpa questo nome, non 
avendo neppure il coraggio 
di farlo sul territorio nazio­
nale. 

SAVERIO TUTINO 

Il governo USA ricorre 

alle leggi antisindacali 

Stroncato 
lo sciopero 

dei mari t t imi 
L'aumento del prezzo dell'acciaio 
provoca vivaci reazioni dei sindacati 

WASHINGTON, 12. — /l 
governo americano ha chie­
sto al tribunale di San Fran­
cisco di emettere un'ordinan­
za in base alla famigerata 
legge Taft-Hartley per stron­
care lo sciopero dei marittimi 
della costa del Pacifico in 
corso da parecchie settimane. 
La legge Taft-Hartley preve­
de, come è noto, l'obbligo per 
i lavoratori di sospendere lo 
sciopero per un periodo di 80 
giorni, detto periodo di « ri­
flessione ». 

Sempre in base alla legge 
suddetta, una commissione 
presidenziale d'inchiesta for­
mulerà raccomandazioni per 
la soluzione della vertenza 
sindacale. I lavoratori sono 
scesi in lotta per ottenere au­
menti salariali. 

Anche lo sciopero degli in­
segnanti di New York è stato 
stroncato da un'ingiunzione 
della corte suprema degli 
Stati Uniti, ottenuta ieri dul­
ia direzione didattica della 
città. La decisione di sospen­
dere lo sciopero che aveva 
paralizzato le 840 scuole sta­
tali di New York è stata pre­
sa dopo una tempestosa riu­
nione di sette ore, che ha 
avuto luogo nella sede del­
l'esecutivo della Federazio­
ne sindacale. 

La decisione della « U. S. 
Steel » (subito seguita dalla 
« Bethlehem Steel >) di au­
mentare di sei dollari per 
tonnellata il prezzo dell'ac­
ciaio rischia di scombussola­
re tutta l'economia america­
na. Fonti autorizzate del set­
tore automobilistico e degli 
elettrodomestici hanno già 
fatto sapere che in autunno, 
quando finite le scorte, do­
vranno rifornirsi di acciaio al 
nuovo prezzo, saranno co­
stretti ad aumentare i prezzi 
dei loro prodotti. In altre pa_ 
role alla decisione non po­
tranno non corrispondere ri­
percussioni sul livello dei 
prezzi mettendo in pericolo 
la cosiddetta « politica anti-
inflazionistica » del governo. 
Del resto negli ambienti in­
dustriali si afferma che l'au­
mento dell'acciaio non è che 
il primo sintomo di una « ge­
nerale esigenza di tutti i pro­
dotti di base di ritoccare i 
propri prezzi nel senso di 
un rialzo ». 

Ma la decisione dei gigan­
ti dell'acciaio avrà immedia-, 
te ripercussioni sopratutto in 
campo sindacale. Infatti i di­
rigenti dei lavoratori siderur­
gici, accettando l'impostazio­
ne decisa da Kennedy, ave­
vano r inunciato a chiedere 
aumenti salariali e a porta­
re avanti la richiesta a suo 
tempo avanzata per una ri­
duzione della settimana lavo­
rativa. 

I sindacati, con l'accordo 
della settimana scorsa- hanno 
negoziato solo previdenze 
non salariali, il cui valore 
economico ammonta appena 
a dieci cents. per ora di la­
voro nonostante che ai 18 au­

menti subiti dall'acciaio nel 
dopoguerra non sono corri­
sposti che dieci aumenti sala­
riali. La decisione di aumen­
tare il prezzo dell'acciaio ri­
schia di mettere in difficol­
tà i dirigenti sindacali i qua­
li già erano stati criticati in 
molti settori operai. C'è da 
prevedere che le cose an­
dranno diversamente nei 
prossimi negoziati per il r in­
novo del contratto per i si­
derurgici dell'alluminio. 

Negro USA 
chiede di 
trasferirsi 

nell'Unione 
Sovietica 

NEW YORK, 12 — Will iam 
Clark, un operaio negro di N e w 
Are. ( N e w J e r s e y ) , ha infor­
mato i giornalisti di aver ri­
nunciato ass ieme alla mogl ie 
alla cittadinanza americana e 
di volersi trasferire nel l 'Unio­
ne Soviet ica. La figlia di Clark. 
Holda, studia dall'anno scorso 
nel l 'URSS. 

Clark ha scritto al presidente 
Kennedy per informarlo della 
sua dec is ione e per chiedergl i 
d'intervenire presso le autorità 
del N e w Jersey , che rifiutano 
di ri lasciargli i document i ne ­
cessari per ottenere il passa­
porto. 

Clark ha dichiarato di aver 
deciso di lasciare gli Stati Uniti 
a causa del la crescente discri­
minazione verso i negri Egli 
ha detto che negli ult imi mesi 
è stato cont inuamente molesta­
to dal padrone presso cui lavo­
ra. dal padrone di casa e dalla 
FBI per il so lo fatto che la fi­
glia studia in una scuola so­
vietica 

L'operaio negro americano ha 
dichiarato di essere f ermamen­
te convinto che la sua famiglia 
e lui saranno fel ici ne l l 'URSS. 

Lunedì colloquio 
Rusk - Dobrinin 

per Berlino 
WASHINGTON, 12. — Il 

Dipartimento di Stato ame­
ricano ha annunciato oggi 
che Stati Uniti e Unione So­
vietica r iprenderanno i collo­
qui su Berlino nel corso di 
un incontro che avrà luogo 
a Washington nel pomeriggio 
di lunedi prossimo tra il se­
gretario di Stato Dean Rusk 
e l 'ambasciatore sovietico 
Anatol Dobrinin. 

Il gen. Clay di ri torno da 
Berlino è stato ricevuto oggi 
dal presidente Kennedy ed 
ha avuto un colloquio di 
un'ora con Rusk. All'uscita 
dal dipartimento di Stato 
Clay ha dichiarato di r i tene­
re che il corrente alleggeri­
mento della tensione a Ber­
lino migliora l 'atmosfera per 
eventuali negoziati intesi a 
risolvere la questione. 

Presentati dalla Ford a Parigi 

Tre nuovi tipi 
di auto inglesi 

PARIGI. 12. — Davanti ad 
un gruppo ristretto di gior­
nalisti ed intenditori, appo­
si tamente convocati da ogni 
par te d'Europa, la Ford di 
Dagenham. la nota casa in­
glese produttr ice di automo­
bili, ha presentato ieri a Pa­
rigi i nuovi modelli delle già 
conosciute « Zodiac » e « Ze-
phi r> . L'avvenimento ha su. 
scitato grande interesse per­
chè rappresenta una tappa 
negli sforzi che l 'industria 
automobilistica inglese sta 
compiendo per superare la 
crisi che l'ha travagliata ne­
gli ultimi due anni. Le no­
vità apportate ai vecchi mo­
delli non riguardano tanto i 
gruppi meccanici, che rical­
cano il vecchio tipo, quanto 
le carrozzerie e la linea che 
tende a modernizzarsi e ad 
allontanarsi dai concetti este. 
tici ormai classici nell 'indu­
stria inglese. 

I modelli presentati , t re in 
tutto, sono: la « Zodiac Mark 
III >, la « Zephir-6 > e la 
« Zephir-4 >. I t r e modelli 
sono tutt i a quat t ro porte e 
sei posti, ma, per altro, pre­
sentano caratteristiche diver­
se. La « Zodiac >. capace di 
prestazioni più brillanti (rag­
giunge i 170 km. orari ed 
ha una capacità di accelera­
zione che va da 0 a 100 km 
orari in poco più di 15") si 
rivolge ad un pubblico di lu>. 
so. La «Zephir-6» mentre 
vanta lo stesso motore, ha 
una linea meno slanciata e 
aerodinamica della prima. 
La « Zephir-4 » infine, per il 
suo basso consumo (la casa 
dichiara che, pu r potendo 
raggiungere la velocità di 
135 km. orari , con un litro 
di carburante può percorre­
re dodici chilometri) è indi­

cata ad un più vasto pub­
blico. I prezzi delle t re vet­
ture sono i seguenti: « Zo-
d i a o : lire 2.100.000; «Ze­
phir-6»: l i re 1.840.000; «Ze­
phir-4»: lire 1.595.000. 
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